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L’OPPOSIZIONE FARA’ SENTIRE IN PARLAMENTO IL SEVERO GIUDIZIO DEL POPOLO 


PARLA L'UOMO CHE OSPITAVA I DUE BANDITI 


Un pedestre rapperto di De Uasperi K 


conferma il suo asservimento all’America 


UCCiS B bHIIIauu ilei SUO l 6 ll 0 

1/ mafioso Ignazio Miceli rivela i coniatti tra Giuliano e Verdiani 


L'inizio del dibattito 
del Cancelliere e si 

L’avvocalicchio 
deir America 


De Gasperi è stato via quasi 
un mese e ha riferito alla Camera 
in poco più di mezz’ora: dobbia¬ 
mo essergliene grati, data la gri¬ 
gia pesantezza della sua orato¬ 
ria, o dobbiamo indignarci per il 
singolare costume parlamentare 
di questo singolarissimo capo del 
governo? 

De Gasperi non ha fatto altro 
che rileggere comunicati vfTiciali, 
riferire sui suoi oiagtii c sui suoi 
banchetti, riportare brani di di¬ 
scorsi suoi e di Trtiman (molto 
più di Truman che suoi): tutto 
quello insonima che avevamo già 
letto sui giornali. Poi, quando sì 
pensava che il discorso « andasse 
a cominciare i>, il discorso è fi¬ 
nito. 

Che cosa ha raccontato il pre¬ 
sidente del consiglio, attorno ai 
principali argomenti sui quali era 
chiamato a fare il suo rapporto? 
Per la revisione del trattato ha 
potuto dir solo di essere stato 
autorizzato a chiederla. Per Trie¬ 
ste ha abbandonato perfino il to¬ 
no lìazioualistico: e infatti non 
c’era di che, dal momento che la 
dichiarazione tripartita ha fatto 
la fine che sappiamo, e dal mo¬ 
mento che i Tre lo hanno lascia¬ 
to solo con Tito. Per gli aiuti eco¬ 
nomici, « le cifre definitive^ non 
sono state ancora fissate, tuttavia 
corrisponderanno alla cordialità 
trovata in America»; vuol dire 
che gli italiani, immiseriti dal 
riarmo, mangeranno cordialità. 

u Nulla che non fosse già sta¬ 
to detto ». commentava Togliat¬ 
ti nel Transatlantico in un inter¬ 
vallo della seduta. « Ho apprez¬ 
zato particolarmente ”la dimen¬ 
ticanza del passato”: spero che 
la laurea honoris causa conferi¬ 
tagli nel Canadà non sia stata da¬ 
ta per la sua conoscenza della Hn- 
gua italiana ». 

Occorre davvero fare uno sfor¬ 
zo per ricercare nel discorso 
qualche elemento che valga la 
pena di esser messo in rilievo. E 
purtroppo questi elementi non 
fanno che sottolineare la posizio¬ 
ne antinazionale che De Gasperi, 
una volta di più, ha assunto in 
occasione del suo viaggio in Ame¬ 
rica, e la gravità degli impegni 
da lui presi. 

Si osservi ciò che ha detto su 
Trieste, poche parole, ma in esse 
ha trovato modo di introdurre e 
ribadire il concetto che il pro¬ 
blema di Trieste va inquadrato 
nel complesso problema della di¬ 
fesa atlantica. Ecco dunque che 
Trieste, per De Gasperi, è ri¬ 
dotta a una base strategica, da 
sistemare in funzione delle inten¬ 
zioni aggressive americane in Eu¬ 
ropa. E questa posizione prelude 
ovviamente alla spartizione del 
Territorio Libero, alla convalida 
delle basi anglo-americane nel- 
ITstria, a quell’alleanza militare 
col dittatore jugoslavo che gli 
imperialisti auspicano c solleci¬ 
tano. Dinanzi a tale obbediente 
sottomissione ai piani militari di 
Washington, che contano le de¬ 
clamazioni sull’Europa che sarà 
messa presto in grado di fare 
da sè, tanto da esonerare gli a- 
mcricani dalVincresciosa preoccu¬ 
pazione di difenderla? 

Le scarse c scontate battute 
polemiche del discorso non me¬ 
ritano neppure d’essere sottoli¬ 
neate: sembravano tratte da un 
corsipo del Popolo o da un ne¬ 
retto di Vacirca. De Gasperi è 
stato questa volta perfino infe¬ 
riore a se stesso: si è meritato 
subito, per la sua infelice ar¬ 
ringa, il titolo, che circolava ieri 
sera a Montecitorio, di «anno- 
caticchio dell’America b. 

Altrettanto pietosa — per quan¬ 
to più indecorosa nel contenuto 
e negli obbiettivi —• la sparata 
in cui De Gasperi. per mendi¬ 
care l’adesione e l’applauso del¬ 
l'estrema destra neofascista, ha 
sfoderato il concetto della rivin¬ 
cita, della vendetta contro il 
diktat. Quell’applauso lo ha a- 
vuto. forse era la sola cosa che 
cer c asse. 

In genere, anche nei settori 
più fedeli della maggioranza, la 
impressione è stata però di di-j 
sagio e di pena. Ora il dibattito, 
si è iniziato ed è destinato adì 
allargarsi. Invano De Gasperi ha 
tentato di restringerlo alla cro- 
nachetta della sua « missione »: 
sul tappeto c’è qualcosa di molto 
più alto e importante, c’è lo que¬ 
stione della guerra e della jMce. 
L'ordine del giorno Nitti-Giaoì- 
Donati è una testimonianza di 
quanto sia largamente sentita, 
nel Parlamento e fuori, questa 
esigenza di un’ampia chiarifica¬ 
zione sulVattuale posizione inter¬ 
nazionale dell’ltaUa. 


a Montecitorio - Fon. Violo a nome dei combattenti denuncia il fallimento dello missione 
pronuncia per un incontro tra i 5 grandi - Un o.d.g. Donati-Giavi-Nittì per lo distensione 


n consueto pubblico « elegante » 
affollava le tribune della Camera 
quando il presidente GRONCHI, 
alle 16 di ieri, ha aperto la seduta 
dando subito la pdrola aU'on. DE 
GASPERI. Qualche vuoto si notava 
invece nelle tribune della stampa 
e tra gli ultimi banchi dai settori 
democristiani. Quando il presidente 
del Consiglio è levato a parlare, 
il capro del gruppo d. c. ha comin¬ 
ciato ad applaudire, ma è passato 
qualche istante prima che gli altri 
deputati clericali si associassero al¬ 
l'applauso e la manifestazione di 
consenso al capo del governo è sta¬ 
ta piuttosto fredda e breve. 

De Gasperi ha iniziato il racconto 
del suo viaggio dichiarando che al 
momento della partenza prevedeva 
che la sua iniziativa avrebbe susci¬ 
tato discussioni e proteste, ma che 
preferì sacrificarsi ugualmente, ac¬ 
cettando l’invito degli Stati Uniti. 

Alla Conferenza di Ottawa, ha 
proseguito il presidente del Consi¬ 
glio, vi furono due discussioni di¬ 
stinte, una sulla situazione mon¬ 
diale, l’altra suU’art. 2 del Patto 
atlantico. Per quanto riguarda la 
prima egli espresse il punto di vi¬ 
sta italiano e ne trasse lo spunto 
per chiedere la piena uguaglianza 
dell’Italia con le altre na'zioni atlan¬ 
tiche. Tale richiesta fu appoggiata 
dal ministro degli Esteri francese 
e portò a una dichiarazione gene¬ 
rica sulla quale De Gasperi inta¬ 
volò trattative con gli Stati Uniti 
a Warfiington. De Gasperi si di¬ 
chiarò favorevole alla costituzione 
del cosiddetto esercito europeo, ma 
fece rilevare che bisognava evitare 
di compromettere Teconomia dei 
paesi partecipanti. Dopo aver attac¬ 
cato i partigiani della pace perchè 
accuserebbero ingiustamente gli 
americani di ricostituire l’esercito 
tedesco a fini aggressivir l’oratore 
ha riferito sulle discussioni di 
Ottawa a proposito delia que¬ 
stione di Trieste. Egli ha ignorato 
completamente la dichiarazione tri¬ 
partita e ha detto anzi che egli 
affrontò il problema del T-L.T. in¬ 
quadrandolo nel complesso dei pro¬ 
blemi strategici dello schieramento 
atlantico e sostenendo ohe il go¬ 
verno italiano mira a stabilire rap¬ 
porti di buon vicinato con la Jugo¬ 
slavia per gii scopi della «difesa 
del mondo occidentale». 

Durante la-mia peirnanenza-negl: 
Stati Uniti, ha continuato De Ga¬ 
speri affrontando il tema dei collo¬ 
qui di Washington, ho pronunciato 
una ventina di discorsi... 

PAJETTA — Speriamo che siano 
stati migliori di questo... (ilarità). 

DE GASPERI — ... i comunisti 
mi hanno accusato di aver parlato 
al Congresso come un servo e un 
esaltatore della guerra. Non è vero. 
E a questo punto l’oratore comin¬ 
cia a leggere un largo squarcio di 
uno dei suoi discorsi americani 
La lettura si ripeterà poi, alternata 
con quella dei discorsi di Truman. 


De Gasperi è poi ancora tornato 
.“ìulla questione di Trie.s'te, ma sen¬ 
za dire nulla di nuovo. Egli ha di¬ 
chiarato di averne parlato con Tru. 
man ed Ache.son « in termini molto 
chiari >• ricordando che .si tratta di 
un plinto nevralgico della vita na¬ 
zionale italiana e di tutta la co¬ 
munità internazionale. Ai dirigenti 
della politica americana egli ha 
chiesto il rispetto e il riconosci¬ 
mento della legi.slazione italiana a 
Trieste poiché lo Stato Libero non 
è ancora costituito. Dopo aver letto 
1 comunicati americani concernenti 
questo problema, De Gasperi ha 
affermato che non ci si poteva at¬ 
tendere una soluzione imperativa 
perché questa avrebbe suscitato un 
urto con Tito; ma se si pensa, egli 

(continua In 4. paglnai 7. colonna) 


L’o.d^g. Donati 
Giavi e G. Nitti 

Subito dopo le dichiarazioni 
dcll'on. De Gasperi gli on.ti Do¬ 
nati (indipendente di sinistra), 
Giavi (RSSIIS), Giuseppe Nitti 
(PLI), hanno presentato il seguen¬ 
te ordine del giorno: 

< La Camera, udite le dichiara¬ 
zioni del Presidente del Consi¬ 
glio sui risultati del ano viag¬ 
gio nel Nord-America; constata¬ 
to che la situ'azione internazio¬ 
nale evolve verso una tensione di 
tale gravità da « far temere un 
urto definitivo e fatale 

considerato che una politica 
di riarmo indiscriminato, oltre a 
fomentare pericoli di guerra, im¬ 


pedisce definitivamente la riaolu- 
zione dei nostri essenziali pro¬ 
blemi economici e sociali; 

ricordate le direttive di poli* 
tira intemazionale votate alla 
Camera il 22 dicembre scorso; 

invila il Governo a persegui¬ 
re una politica estera di disten¬ 
sione e di concordia internazio¬ 
nale; ad asumere o a partecipate 
a un’iniziativa, da qualunque par¬ 
te provenga, volta alla risolu¬ 
zione pacifica dei gravi problemi 
che minacciano la pace del mon¬ 
do; a mantenere le spese per il 
riarmo nei limiti che, pur miran¬ 
do ad assicurare al Paese forze 
armate atte a difenderne le fron¬ 
tiere in caso di aggressione, sia¬ 
no compatibili con le nostre im¬ 
prescindibili necessità d’ordine 
economico e sociale ». 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 5. — Lo spettacolo 
(lei banditi che vengono tradotti 
lini carcere dj .S. Maria in Gradi 
netì'aula della Corte d’Assise ri¬ 
cavala dalla vecchia chiesa di S. 
Maria degli Scalzi, attira ogni mat¬ 
tina una piccola folla iti Piazza 
Fontana Grande. Ma stamane, jm: 
gruppo di spettatori più numerosi] 
del solito SI a.'.siepavano sul mar¬ 
ciapiede pro.spiciMitc all'ingresso 
delVauliì 

Stamane, il furgone addetto oHa 
traduzione dei Genovesi c dei Cu- 
ci«elln, è servito anche a traspor¬ 
tare i Miceli ed il De Maria, f 
nuovi personaggi del processo so¬ 
no scesi, franchi i primi due, im¬ 
pacciato il terzo, e sono stati ac¬ 
compagnati nella stanza abituat- 
niente riservata ai testi 

La Corte ha chiamato subito nel¬ 
l’aula, l’avvocato Gregorio De Ma¬ 
ria. A vederlo senza il cappello, 
con la testa leggermente calva, il 
teste dimostra in effetti l'età che 
dice di at'ere: trentanove aimi. Ve¬ 
ste correttamente un abito blu, 
con una cravatta a scacchetti gial¬ 
li e neri, scarpe nere. I suni linea¬ 


menti marcati sono sottolineati da 
un paio di occhiali rigidi a stan¬ 
ghetta. 

L'interrogatorio comincia con 
qualche informazione sull’attività 
professionale, tanto per preparare 
a terreno: -^Ha mai difeso? — 
chiede il Presidente — magari in 
Pretura? ». » Mai difeso nessuno — 
assicura l’avv. De Maria —. Ho 
completato la mia pratica presso 
un iiotaro, il doti. Speciale di Ca- 
stelvetrario ». 

Ed allora — domanda il Presi¬ 
dente senza più indugiare — ci 
vuoi dire se ha avuto gualche scrit¬ 
to da Giuliano o da Pisefotta, in 


mai che suo f iglio era in casa mia ». 
afferma con decisione il teste. 

Presidente: E allora, ci volete 
spiegare come mai Giuliano capitò 
proprio a casa vostra? 

De Maria: Giuliano venne a ca¬ 
sa mia una settimana prima del 
natale 19-19. Lo accompagnava il 
mio amico Giuseppe Marotta. Con 
lui era anche Pisciotta. Giuliano 
rimase nella mia abitazione fino ai 
primi di marzo del 1950, Ritornò 
poi alla fine di marzo, e si fer¬ 
mò fino alla fine di aprile. Da 
quella data rimase assente fino al 
25 giugno, giorno in cui ritornò e 
rimase fino al giorno della sua 


Cordiale ìnconlro dei messaggeri di pace 
con par lamenlari, sacerdoli e dip lomalici 

I delegati ricevuti alla ‘‘Civiltà cattolica,, - Importanti dichiarazioni di 
Viola a nome dei combattenti - La visita alle ambasciate sovietica e francese 


Tutti all a festa deir Unità ! 

Il compagno 

Pietro Secchia 

vice-segretario gene¬ 
rale (lei PCI parlerà 
domani alle 18 a Piaz¬ 
zale Clodio nel corso 
della grande festa del- 

rUnità 



Duri me la notte e la mattina 
di ieri è continuato J'afflUsfio a 
[Roma dulie delegazioni popolari 
elette m assemblee e comizi di 
rione, di fabbrica, di cantiere, re¬ 
canti messaggi di pace. Alla sede 
del Comitato nazionale dei Parti- 
Igiani della Pace sono giunti rap¬ 
presentanti di Livorno, di Milano, 
di Alodcna, delta officine RIV di 
Torino, di Brescia, di Ancona, di 
Piombino. I locali di via Savoia 
82, hanno così assunto un aspetto 
ancor più animato dell’altro ieri. 
Discussioni vivacissime si svolge¬ 
vano nei più diversi dialetti, nei 
più diversi accenti. 

Divisi in numerosi gruppi, 1 
messaggeri della pace hanno av¬ 
vicinato, nel corso della giornata, 
numerose personalità. 

Nella s^e della CISL, In via 
Po, un folto ^uppo di delegati 
di Genova, Torino, Livorno, Piom¬ 
bino, Ancona sono stati ricevuti 
dal vice presidente dell’organizza¬ 
zione, dottor Storchi, c dall’avvo¬ 
cato Giannitelli. l due sindacalisti 
democristiani hanno Tìconosciuto 
che tutto il popolo italiano aspi¬ 
ra oggi alla pace, ma hanno ne¬ 
gato la possibilità di una proficua 
discussione e tanto meno di un 
accordo tra le « opposte fazioni ». 
I delegati della pa?e hanno re¬ 
spinto questa impostazione e han¬ 
no riaffermato con calore e con 
passione il desiderio comune del 


ipopolo di trovale una strada di 
I salvezza, al di là- di ogni contra- 
!sto e di ogni divisione coomenta- 
nea- 

Ben diverso è ■ stato Io spirito 
con il quale i messaggeri della 
pace sono stati accolti da padre 
Martinengo, uno dei dirigenti del¬ 
la rivista ufficiala dei Gesuiti, i 
«Civiltà Cattolica» e da Alonsi- 
e^nor Francesco Cenci, rettore dei 
Pontificio Istituto De Propaganda 
Fide. 

Le parole del religioMO 

Padre Martinengo ha ricevuto i 
delegati nella sede della rivista, 
in via di Ripetta 246. Uno dei 
membri del gruppo ha detto: «In¬ 
coraggiati dalTappello che il Santo 
Padre recentemente ha rivolto a 
tuttj i cattolici del mondo per sal¬ 
vare la pace fra i popoli, siamo 
venuti a chiederle, con animo 
schietto e sincero, che ella si uni¬ 
sca a noi, parti^ani della pace, 
per vedere se è possibile raggiun¬ 
gere insieme un accordo per un 
largo fronte unitario che salvi il 
nostro Paese dalla catastrofe». 

n sacerdote ha riconosciuto Resi¬ 
stenza di questa possibilità e ha 
soggiunto: «Le strade che noi per¬ 
corriamo, anche re non sono le 
stesse, conducono però allo stesso 
fine. Comprendo il vostro deside¬ 
rio di stabilire con noi una al¬ 


leanza spirituale. Io credo che tra: 
le opposte ideologie si possa e si 
debba gettare un ponte, stil quale 
domani potremmo di nuovo in¬ 
contrarci, qualora gli eventi do- 
ve.ssero malauguratamente precipi¬ 
tare». -Padre Martinengo si è| 
quindi trattenuto a colloquio con 
i messaggeri della pace e li ha in¬ 
vitati a visitare gli uffici redazio¬ 
nali di «Civiltà Cattolica», rima¬ 
nendo a conversare per oltre 
un’ora. 

Più esplicitamente ancora, mon¬ 
signor Cenci ha detto: « Come uo¬ 
mo, come Felice Cenci, sono per¬ 
fettamente d’accordo con voi. Co¬ 
me ecclesiastico e rettore di un 
istituto che cura l’educazione e la 
formazione spirituale di sacerdoti 
appartenenti a 35 paesi di tutti i 
continenti, io penso di porre il 
problema della pace alla ba.se del¬ 
ia educazione dei futuri ministri 
di Dio. Questa è la mia costante 
preoccupazione ». 

Uìchiarazioni molto importanti 
sono state fatte dall’on. Viola alla 
delegazione di mutilati e invalidi 
di guerra livornesi, anconitani, ge¬ 
novesi e torinesi che si è recata 
a salutarlo nella sede dell’ANCR. 
«Noi ex-combattenti, ha detto lo 
on. Viola, siamo per la pace, per¬ 
chè cono-sciamo gli orrori della 
guerra e sappiamo che ne.ssun pro¬ 
blema nazionale potrebbe essere 
risolto con una guerra. Le guer- 


UNA GRANDE PA GINA DELL‘AZIONE IN DIFESA DELL’INDUSTRIA 

Le "Reggiane» saluate nella smeuiitaziene 
nepa ge nici mesi ni luigina ed ero ica lana 

L’accordo è stato raggiunto ieri a Roma • Dichiarazioni del compagno Bitossi 


Si sono concluse ieri al Ministero possono non tener conto deU’unità del presente accordo — la prece -1 
del Lavoro le trattative per le e della forza del movimento ooe- denza di cui aU’ultimo comma del- 
« Reggiane ». L’accordo che conclu- vaio. l'art. 15 a tutti i lavoraton liccn- 

de la prima fase di una delle lotte Sono certo di interpretare il oen- ziati dal settembre 1930 in poi); pre¬ 
più dure ^ eroiche che il prole- siero della Segreteria della CGIL messo che un ulteriore incontro per 
tarlato italiano abbia mai sostenuto rivolgendo rn questo momento un risolvere la situazione delle Reg- 
in dif^ del lavoro e della produ- saluto caloroso ai gloriosi combat- giane avverrà presso il Armislcro 
zione è stato firmato a tarda notte, tenti delle Reggiane. Sono sicuro del lavoro, dopo effettuata la li- 
Alla fine ^la riunione il compa- che i lavoratori di Reggio Emilia quidazione dei lavoratori; premesso 
gno Bitosà segretario della CGIL, sapranno affrontare con la stesea inoltre che durante le operazioni 
ci ha fatto la seguente dichiara- decisione e compattezza del passato dì inventario le organizzazioni sin- 
rione: ia nuova fase della lotta ». dacali locali delegheranno ciascuna 

« Con la firma dell’accordo si può gì z » j iie propri rappresentanti in qutìita 

dire risolta la prima fase cfella 11 tCStO (Icll BCCOrClO di osservatori per seguirne lo s\'ol- 
vertenza. Sarà necessario adesso gimento: 

un ulteriore incontro a Reggio Emi- «<*0 *l Si conviene quanto segue: 

lia per fissare le cifre da corri- -P" l’e^anie della situazione delle Hou.Hatore si 

spendere quale acanto sulle liqui- Officine Meccaniche Reggiane si so- l UAtì ^ 

dSioni e la daU della cor^ixm- no riuniti oggi presso il Ministro ® ^elù 

sione delle liquidazioni stesse. Inol- Lavoro, senatore Rubinacci, i Saìm ci 

tre la vertenza rimane aperta fino rappresentanti dei lavoratori e dei ìe 

a quando non sarà risolte definrti- datori di lavoro. Premesso che sa- ^ 
vamente la questione deUe liqui- rà assicurato al commissario liqui- ^ 

dazioni straordinarie per il lavoro datore il finanziamento di un mi- <l.i contrai^ di 
fatto dagli operai durante Tocca- liardo, con il qwde in prima linea sano w»» 

pazìone della fabbrica. sarà provveduto aUa liquidazione ® non conte. ,ati a norma di Icgg , 

Tuttavia nell’accordo oggi firmato di tutto il personale dipendente 2) In attem della dette liquida¬ 
si stabilisce in maniera precisa dje delle officine suddette; premesso rione verrà corri^sto al dipen- 
le Reggiane riprenderanno il la- che contemporaneamente Tanunini- denti licenziati, entro la data che 
voro e che le assunzioni verranno strazione delle Nuove Reggiane sa- sarà fissata non più tardi di lunedì 
[fatte tra tutti i lavoratori dipen- rà messa in condizione di ripren- 6 corrente localmente e di comune 
1 denti dalle e Reggane con i ente- dere gradualmente l’attività prò- accordo, un acconto nella misura 
ri stabiliti nell’artiado 15 della duttiva nello stabilimento e di ini- di lire 20 mila per gli operai e di 
legge svd. eoUocamento. ziarla aecoodo te intese che saran- lire 50 mila per g li im piegati. Per 

Queste grande lotte che non ha «o prese daUa liquidazione con te i 600 die hanno partecipato d cor- 
orecedenti nella storia del movi- Nuove Reggiane compatibilmente so di riqualificazione niellale e 
mento operaio, sostenute in difesa con te operazioni di inventario nei per quei lavorat^ che risultessero 
dell’industria italiana e condotte vari reparti (operazioni ^ vetran- «**^**°^ trattenere 

eroicamente, per oltre un anno, da no eseguite con la massima ^ea- ^la liquidarione, le parti concor- 
tutli i lavoratori con Tappoggio dei Ridine e terminate presumibOmen- deranno localmente la misura dei- 
contadini e dei commercianti reg- te entro due mesi, proc^eMo alle l’acconto. Dopo di che «ranno im- 
eiani è servite di esempio per tutti assunzioni in conformità della leg- mediatamente iniziate te operazio- 
i lavoratori italiani e ha dimostrato «gè sul collocamento ed applicando ni di liquidazione da compiersi co¬ 
che i monopolisti ed U governo non — per un «nno u partite dalla data munque entro una data d»e mrà 


fissata di comune accordo local¬ 
mente. 

3) Entro il giorno successivo al¬ 
la conclusione dell’accordo, di cui 
al primo comma dei n. 2, i lavo¬ 
ratori che attualmente si trovano 
nello stabilimento lo la.‘<eranno, 
ed eccezione del personale di vigi¬ 
lanza comandato; . 

4) Resta salvo per i lavoratori 
e per la liquiuazione il diritto di 
far valere nella sede competente 
le rispettive pretese, ragioni e con¬ 
testazioni ». 

Questo è il testo dcH’accordo. So¬ 
no state inoltre messe a verbale 
le seguenti dichiarazioni: 

«I rappresentanti della Camera 
confederale del lavoro di Reggio 
Emilia, e dalla FIOM dichiarano 
di rivendicare per conto dei lavo¬ 
ratori delle OMI Reggiane quanto 
segue: 

a) te retribuzioni dì fatto per 
tutti i dipendenti non licenziaU, ri¬ 
masti perciò 9 disposizione della 
direrione delle OMI' Reggiane dal 
1. ottobre 1950 a tutt’oggi; 

b) TannuRamento dei licenzia¬ 
menti degli impiegati, licenziamen¬ 
ti avvenuti durante il periodo di 
agitazione e di assenza della dire¬ 
zione dallo stabilimento; 

c) a pagamento del lavoro uti¬ 
le eseguito in fabbrica nel periodo 
di assenza d^a direzione, lavoro 
riconosciuto dalla ditta con il riti¬ 
ro di gran parte di prodotti finiti 
dal 1. ottobre 1950 in poi; 

d) la corresponsione di una li¬ 
quidazione straordinaria secondo 
la prassi generate e già praticata 
dairazicnda ». 


e ne abbiamo fatto triste espe¬ 
rienza, non risolvono lo difficol¬ 
tà, ma le aggravano. Come presi¬ 
dente di una grande associazione 
che accoglie nel suo .seno uomini 
di tutti i parlili, io vi dico che 
noi siamo'per una pace nè orien¬ 
tale, nè occidentale, per una pace 
al di sopra di ogni partito, insom¬ 
ma per una pace vera. Credo fer¬ 
mamente che nessuno sforzo deb¬ 
ba essere trascurato per salvaguar¬ 
dare Tavs'enire pacifico della no¬ 
stra Patria. Bisogna rimuovere 
ogni ostacolo, ogni motivo di di¬ 
scordia. Que.sto è il pensiero degli 
ex^ombattenti italiani e di questo 
pensiero io mi tarò interprete in 
Parlamento, forse oggi stésso, nel 
corso del dibattito che sta per 
iniziare ». 

L’incontro al Senato 

Molto significativo è stato rin¬ 
contro tra i mes.saggerl della pace 
e un numeroso gruppo di senatori. 
Ira ì quali il monarchico Bergami¬ 
ni, il democristiano Tosatti, i so¬ 
cialdemocratici Romita e Rocco, i 
socialisii Adinolfi e Grisolia e il 
comunista Palermo. Il senatore 
Romita ha dichiaiato: «Ho sem¬ 
pre sostenuto c so.stengo che la 
guerra sarebbe la rovina del no¬ 
stro paese». Il senatore Bergami¬ 
ni ha soggiunto: <Le vostre paro¬ 
le. cari amici, hanno trovato una 
profonda eco nel mio animo, spe¬ 
cialmente ora che sto svolgendo 
in Senato una lotta per la salvez¬ 
za della pace». 

Precedentemente, il senatore de- 
mocri.stiano Bertone, vice-presiden¬ 
te del Senato, aveva ricevuto in 
un’atmosfera di grande cordialità 
i delegati dei portuali di Geno¬ 
va, ai quali aveva dichiarato che 
l'appello della delegazione era ri¬ 
masto impresso nel suo cuore con 
tanta precisione da poterlo fe¬ 
delmente riferire al Presidente 
De Nicola. * Con tutta la sua au¬ 
torità e con il suo vivo senso di 
patriottismo, aveva detto il sena¬ 
tore Bortone, il Presidente De Ni¬ 
cola non mancherà di rendersi in¬ 
terprete dei vo.stri voti presso il 
governo. Io .stesso, del resto, ne 
parlerò con l’on. De Gasperi». 

Un gruppo di messaggeri della 
pace è stato anche ricevuto dai 
rappresentanti diplomatici della 
Francia (che l’altro ieri, invece, si 
erano sottratti aH’incontro). Nel 
pomeriggio, poi tutte le delegazio¬ 
ni sono state accolte con grande 
cordialità dairincaricato d’affari 
sovietico Arihailov, nella sede del- 
Tambasciata dell’URSS. L’incarica¬ 
to d’affari ha assicurato die il po¬ 
polo sovietico vede con profonda 
simpatia gli sforzi che il popolo 
italiano conduce per rafforzare la 
amicizia fra le nazioni. 

L’aatoeolonna della pace 

Ieri sera, mentre i messaggeri 
della pace si accingevano a far ri¬ 
torno nelle rispettive città, ci è 
giunte da Napoli una importante 
notizia. 

Per mercoledì 10 ottobre è stata 
Ifissata la data della partenza del- 
r«Autocolonna della Pace», alla 
quale parteciperanno le cinque pro¬ 
vince della Campania e fors’anche 
quelle di Matera e Potenza. La 
comporizione dei rappresentanti 
meridionali sarà la più ricca e la 
più larga che si possa immaginare. 
Giungeranno à Roma, a bordo del¬ 
l’autocolonna, uomini illustri, come 
t senatori laibriola e Taroelli, come 
il prof. Albergamo, docente uni- 
verritario, scrittori, pittori, musi¬ 
cisti, e insieme operaL ferrovieri, 
consiglieri comunali, mutilati, ex* 
combattenti, dirigenti di cooperati- 
vev-avvocati e giuristi, studenti uni¬ 
versitari, commercianti e arti Ciani, 


consegna, o da consegnare ad al¬ 
tri? ». 

«Non ho mai avuto consegnato 
nessun scritto — risponde senza 
scomporsi l’avv. De Maria — né 
da Giuliano, nè da Pisciotta». 

Presidente: Mi jMre che lei in 
questo momento sia detenuto. Ci 
sa dire perchè? 

De Maria: Per favoreggiamento 
a Giuliano e Gaspare Pisciotta. E 
poi, prima che scadesse il termine 
di sei mesi, mi hanno contestato 
anche la banda armata. -■ Insam¬ 
ma — ha tagliato corto il Presi¬ 
dente a questo punto — lei conob¬ 
be mai il capitano Perenze? ». 

« Lo vidi la notte dal quattro al 
cinque luglio 1950 — ho risposto 
imperturbabile De Maria — e poi 
anche un'altra volta, quando ven¬ 
ne a casa mia nel mese di agosto 
del 1950, insieme con il giudice 
Mauro. 

«Ha portato sempre gli occhia¬ 
li? --ha chiesto il Presidente gi¬ 
rando l’ostacolo nel tentativo di 
pervenire a qualcosa di concreto ». 

-Non sempre,^, ha risposto il De 
Maria. 

Presidente (interessato!; Non 
sempre? E da quando li porta? 

De Maria (candidamente!; Dal¬ 
l’età di quindici annU 

Presidente (Con evidente delu¬ 
sione): E le pare poco! (poi deci¬ 
samente) E allora, ci dica chiara¬ 
mente: è mai stato indicato a Ca- 
slelvetrano come avvocaticchio? 

-Nessuno mi chiama cosi a Ca- 
stelvetranoè stata la risposta. 

-Forse allora — ha incalzato il 
Presidente — le chiamano in que¬ 
sto modo da qualche altra parte? 

-Da nessuna parte che io sap¬ 
pia — ha concluso laconicamente 
De Maria-. 

Presidente: Ma lei ha forse dei 
fondi in Castelvetrano ed in Ma- 
zara del Vallo? 

-Ho qualche terra e case in Ca- 
stelvetrano- ha risposto De Maria. 

Tutte le domande rivolte ad in- 
dividuare ravvocaticchio cadono 
cosi nel nulla. Seguono ora le con¬ 
testazioni. La madre di Giuliano 
ha affermato che Domenico Alba¬ 
no consegnò al De Maria la mac¬ 
china da scrivere ed un milione di 
lire. -Maria Lombardo non seppe 


morte. Io notte del 5 luglio ISSO-» ' 

Presidente: E Pisciotta? 

De Maria; Pisciotta arrivò insie¬ 
me a Giuliano e si trattenne dal 
natale del ’49 al febbraio del *50. 
Atia fine di questo mese, se ne 
andò e tornò solo la notte del 
luglio. 

Presidente: Come arrivò Giulia¬ 
no in casa vostra? 

De Maria; Era forse il 18 o 19 
dicembre del 1949. Dormivamo tut¬ 
ti, a casa mia, quando mi risve¬ 
gliarono alcuni colpi bussati im- 
periosamente alla porto. 

Mi affacciai al balcone e vidi il 
mio amico Giuseppe Marotta che 
mi faceva cenno di andare ad a- 
prire. Scesi ed aprii la porta che 
dà su Via Mannone. Marotta co¬ 
nosceva bene la mia casa ed appe¬ 
na entrato, si recò dalla parte op- • ^ 
posta dell’ingresso ad aprire la 
porta che si affaccia sul cortile. " 
Due uomini aspettavano là fuori, v 
vestiti con pantaloni alla cavalle¬ 
rizza, berretti in testa, Uucapani e 
due ampi pastrani gettati sulle 
.spalle che nascondevano i mitra. 
Terrorizzato, mi accorsi che si trat¬ 
tava del bandito Giuliano e di Ga¬ 
spare Pisciotta. Entrarono ed io, 
annichilito, non opposi resistenza. 

Proprio in quei giorni avevo vi¬ 
sto su di un giornale illustrato la 
loro fotografia. Stavo per parlare, r 
quando Ma rotta mi fermò la paro- ■ 
la dicendo: -Taci: bisogna ospita¬ 
re questi due amici. Debbono par¬ 
tire fra qualche giorno. E* cosa 
di pochi giorni, lo rimasi muto. 

1 due accompagnati da me, saliro¬ 
no al piano superiore. «Volete ^ 
mangiare? M- azzardai. -No, rispo¬ 
sero-, -Allora, — dissi io — uì 
darò un caffè-. Preparai il caffè, 
e mentre tornavo con la zucche¬ 
riera, questa mi cadde dalle mani. 

Presidente: Debolezza? 

De Maria; No, paura. B molta. 
Su tutti questi fatti, ho redatto 
un memoriale... 

Presidente: Non ci mteresta. 

Avv. Sotgiu: Presidente, io esi¬ 
bisco il memoriale De Maria, 

Presidente: Lasci stare, avvocato, 
non ci interessa! 

Aw. CrlsafuUi: Afi oppongo a 
questa presentazione! 

BENEDETTO BENEDETTI 
(Cootiaaa la 6. pagia» T. calra.) 


FUORI LA VERITÀ’! 


Ancora una volta, ed ormai in 
modo definitivo ed inconfutabife. 
è stato confermato al processo di 
Viterbo che Giuliano fa assassi- 
rsato da Pisciotta, mentre tran- 
quUlamente dormiva in casa De 
Maria. £* stato confermoto che il 
conflitto con i carabinieri e l’uc¬ 
cisione nel cortile fu un^j messa 
in scena del capitano det carabi¬ 
nieri Perenze. il Quale esegui cer¬ 
tamente ordini superiori, come 
Pisciotta. E’ stato confermato che 
alla messa hi scena si sono pre¬ 
stati funzionari di ogni grado. Fu 
quindi commessa una serie di 
reati che va dol mandato m as¬ 
sassinio. al mancato arresto del- 
Fassassino. a falsi di ogn* genere. 

E* stato confermato che l’cmo- 
revote Sceiba ha dato al Paese 
ed al Parlamento una vernane 
falsa dei fatti. L’otl Sceiba è stato 
ingannato dai suoi funzionari? 
Quali provvedimenti ha preso 
contro di loro e che cesa attende 
per dimettersi per palese inea- 
pacitàT L'on. Sceiba serpeva, è 
sfato compfice? Perchè? Perchè 
Van. Sceiba ha totterato od ha 
voluto — non si sa — che tanfi 
reati fossero c om me s s i dai s«oi 
dipendenti sino al pnnto di dover 
chiudere la bocca a Giuliano, «s- 
satsinandoloZ . 


E’ ben significativo che proprio 
mentre c Viterbo la carità ha 
cominciato ad uscire dal pozzo — 
e non è bella davvero — il quo¬ 
tidiano più ufficioso del governo, 
cioè zi Messaggero sìa giunto alla 
conclusione che bisogna farla fi¬ 
nita con questo processo, pur ge¬ 
suiticamente deplorando le insuf¬ 
ficienze àelVistruttoria e le gra- 
vissime lacune del processo stesso. 
Evidentemente bisogna farla fi¬ 
nite, se no i mandanti ed i loro 
compiici, a Palermo ed al Vimi- 
nofe, come si salveranno? 

La Magistratura deve essere 
indipendente. Giustissimo. Va in¬ 
dipendente da tutti, anche a so¬ 
prattutto dal potere det governo 
e dalle influenze dei ceti sociali 
ricchi a fortL Slamo certi che 
essa saprà dimostrare cha 1 1»* - 
pendenza non è una vana parola, 
ma un bene, una prerogativa «ha 
essa so difendere contro tutti ad 
in ogni caso, fi popolo italiano te 
sarà greto e la rispetterà sempre ■ 
più, sa essa respingerà ogni inti¬ 
midazione e farà in modo cha 
tutta la verità venga fuori dal 
pozzo. Non btiogna chiudere le 
bocca anche al processo di Vi* 
terbol 

. r, . 
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Sabato 6 ottobre 1951 


Per la festa dellVUnità» 
. (Pianale Clodio) 


Croii£àC£à dì RomeiL 


prendere il filobus 
« 78 » (già « E.F. ») 


PICCOLA 

CRONACA 


LI DISCUSSIOiE mk PILE 

E LA S CAPfATOIA PEL SI LENZIO 

I romani hanno la sana abitu- percussioni che questo invito alla 
dine, prima di interessarsi a 'una concordia immediatamente ebbe 
questione, di mettersi al disopra nelle parrocchie in cui fu letto e 
di essa, di giudicarla con quella commentato, l’Azione cattolica 
certa aria sorniona e distaccata — come tale, ufficialmente, ancora 
che a Un osservatore poco attento non ha risposto, ancora non ha 
potrà apparire anche superficiale detto nè si, nè no; tuttora vali- 
e leggera di ridurla in minuti da è, dunque, la direttiva dei 
pezzettini; poi emettono 11 loro massimi dirigenti in abito bor- 


UNA DOMENICA Di FESTA PER «L'VN11A\, A P. ClODiO 


L'INCUBO DELLA DICHIARAZIONE 


la più bella delle ottobrate Domani alio Splendore 

intorno al vostro giornale asse mblea per i re dditi 


» 

Il compagno Pietro Secchia parlerà alle ore 18 - La commo¬ 
vente offerta dei contadini arrestati, professori e avvocati 


La relazione delTonorevole Turchi» pre 
Bidente del Centro d'assistenza tributaria 


potrà apparire anche superficiale detto nè si, nè no; tuttora vali- VCUIC la UCl t^uuiauiui alleatati, c «v vvrt^ati 

e leggera — di ridurla in minuti da è, dunque, la direttiva dei _ J, oontribuonti Intor**»*!! «Ila di- rie organUzazloni eIndacaU. Verrà 

ni» 77 ^tHnl‘ nni PtnpHojin 11 loro massimi dirigenti in abito bor- ohlarMlon* dot redditi eono InwiUtI anche eeamlnata la posalbllUà di 

ver^to oiieito verdeito fihese dell’A C sicnorl Gedda domani fino a notudat grande comtMio che « compagno la 275 lire, gli avvocati ne hanno ed Intervenire all'aeMmbtea che el promuovere un’azione sindacale di 

fn modo rSo dT rinXU oXi <»wifra(a. decine d| miff/lafa di rom Secchia, vicctegrelorio ge- versate il mila soo. che vanno ad terrà domani mattina alle 9,30 al protesta contro la onerosità della 

che viene espresso m modo *.cin e carretto — di rifiutai^ o^ni recheranno alla fiera di Ho- iterale del partito, terrà alle ore 18 aggiungersi alle 86 mila già sotto- olnema Splandorsk • nuova complicata procedura di dt- 

plice, arguto, con quel frasario contatto, dì respingere o^l prò- piazzale clodio ver parie- Si prevede, anzi, che per Questa ora scritte. Laurentim, che ha già rag- L'assemblea ò Indetta dal Centro chlarazlone. resa più grave dalla In- 

semplice ed arguto che è proprio posta che non rechi tanto di bolla pipare, nei clima sereno e gioioso si avrà l'affluema maggiore di pub- giunto il 107 per cento detrobieffi- Nazionale Assistenza Tributarla, prò-[sufficienza organizzativa degli uffici 
11 vanto dei romani, la questione e di bollo? Non sappiamo nem- proprio delle maut/estaziom po > blico, dato Tinteresse che l'annun- vo, annuncia un nuovo versamento sleduto daU’on. Cerabona. al quale -- 

dibattuta viene semplicemente e meno questo: sappiamo solo che lari, alla grande festa provinciale do del discorso ha suscitato, inoltre. la festa. partecipano 1 rappresentanti delle - il 17 “ 

argutamente giudicata: importan- l’Azione cattolica, come tale, nn-rfpif-TTpità „n. . v, . in o^ore del compagno Secchia, yli Afa la ttuivoa più beììa e uenuM sindacali degli artlgla- ^ClOPOrO QUÌI T ISCOSfl. 

te o fTcscaccia. COra non ci ha fatto sapere se romana del Mese della stampa co- Amici deii'UnItà al sono impelati ieri da alcune zone della protenda. con^OTlantl, ambulanti, colti- ..aa 

Se più di settecentomlla romani accetta o meno l’invilo a collabo- mumsta ormai al Villaggio di a diffondere 30 mila copie per do- Abbiamo appreso, infatti, che i con- COlltrO r OFAriO rluOttO 

hanno apposto la propria firma rare con tutti gli altri .strati glo- Piazzale elodia non rimangono che mani, menfre già da tre giorni, in ladini arrestali nei giorni scorsi -- 

aU’appello di Boriino per un in- vanìli alla lotta per la salvaguar- luogo una vendita pgfahè reclamavano VappUcazione « centro rii AsBiRtenni tHhntnria ^ notizia che la direzione del- 

I r,.-inrii A ou! rii., rlolln mf.r. Stand, c Si può ctscrc certi chc rn- straordinaria del nostro giornate ' ‘ ^ centro di Assistenza tributaria. , rica-visposa Intendeva ridurre 

Sa li li " nuoitn o.rirlontamento -P" riguarda la sottoscri-legge-strolcio occuparlo leni fronte al grave disagio cui sono Ì*dorarlo 

dente che la que^ione della pace Questa gente, evidentemente. ^ svolgimento del pm-':;tnne. nuovi passi in avanti sono incotte, hanno inviato dal car-botloonsU i contrihuenti ,«r fr^ttem- » » dipendenti I orario di la 

non è stata considerata una fre- crede di essere più savia e p.ù grammo stati comjHnti nella giornata di ieri cere io mila lire ripartite come re- 

scaccia; se Ano a questo momento astuta di quegli stessi diplomatia Abbiamo già reso un'idea di Quei- e l'obiettivo dei 30 milioni è sem- gue. Monterotondo 4 300. frasca II Ì“'=k“ aiio‘iawosmu eu 1 c»ahlìi™p..io 

oltre settecentomlla romani — occidentali e di quel prelati che /q il villaggio, o meglio pre più a portata di mano Per ve- 2 500. aerano 2000 . Gcnazzano f 200 indispensabile la concessione del grande siamiimeni 


li tiOIlM 

— Oggi ubtU 6 tllobrt (279.86): S. Eroe*. 
U (Ole (i l«T( elle 6.28 e iruBoalt alle 17.54. 

— BilldtUi liaogrtba; RegiitrtU ieri: asti 
cali misAl 29. leaoiisa 21; fiali sMrli nea- 
noe; norli fiMfchi 19. lemoi.o» 15. galrP 
oeoi trfivrittl T9. 

— BelltlUat BilMreUglGa: TmpeTatna misi- 
■sa « mi»un( di ieri: 11.7'264. Si prerede 
c'elo oaroleso. Temperatora gnu: stuiooaria. 

VUtbili e atcoltabili 

— CifiREt: < L'aaafite iodlana • iirAnrera e 
Rena; • La glorase guardia • al Foaùct; 
t L’spettore genera!* • al Toscele. 

AaMablea a dibattiti 

— Tirnxie T«to»i: Domani alle 16, aU'Ar*» 
di Ti<«, Il ptft!. Ijiigl Tombeljil terià ma 
ceolfffora pubblica ra la Cappella Pa’etlnì e 
In Stai 0 . 


— Dfia gita a Barctlloit 4 alata orgaotr-aia 
daU’Enal dal 25 «ttntire al 31 eco parU'ra 
da (ìeaoTa. Qnota di partecipai oa* lire 33 O'V' 
k ccolantì e 34 000 a rate lolormailcal m 
Tia Piement» 68. Tel 4fi0 332. 


Prolanganenlo del 201 


Consiglio comunale e deputazione — resisi conto deU’cffettivo peso 
provinciale compresi — si sono che hanno nella pubblica opinlo- 
interessati alle proposte lanciate ne non solo nazionale l 15 milioni 
dai partigiani della pace di tutte di adesioni all’appello di Berlino 
il mondo, è evidente che la lotta “ hanno proprio ieri cordlalmen- 
contro il riarmo e contro la gucr- accolto 1 partigiani della paco, 
ra è stata senz’nitro inclusa fra fifflulli da Genova, Livorno. Mo¬ 
le questioni importanti. ^Dro città. 

Come si spiega, allora, l'affet- Qiu *11 esser dunque quo¬ 
tata indifferenza o addirittura giocare ai 

l’aijerta avversione che alcune * ^nun di resistenza » all incalzare 

categorie di persone mostrano di nl. 

nutrire nei riguardi delle tante Hmi^TnnH’ril ■poei<!tr>n 7 ': nnrsH 

iniziative che scaturiscono non ^ 

solo dai comitati rionali c nzien- ® 'A nrnnrì*' 

r. cho deve es.-.e 

sii a™.; soprawùo OI»™ di convln- 
no numerosi, quali pos'jono e.ssere ' it„,_ 

di^un^'^wLte? ^Gste^catecorìo rfhno isolati e ad essi ne.ssuno 
dì S?fso^e sono SrsI autoriLte Più nggrappnrsi: allora qiie- 

a ritenersi più savie e più astuto ®V, 

di settecentomlla romani e di 15 a nintinnlfli 

milioni di italiani e credono, ^ T _ nrmn^ r-nH — 

za definire «frescaccia» una ini- « , 1^1 ri.»! 

plebiscito Parlamento e dagli, uffici’ per 

Non lappiamo. E’ probabile che Xe‘JL''3i ^ 000 ° 

Sta brutalmeSte con quella di lai- Su'?o?nrrTC?me'io 

«« ri»! .^n»i!t»riir.i S' o HO o a ncs.suno sarà permes'^o 

® Veniamo ad esempi* pratici. Si scannatodel ^silonzio""^ 
era alla vigilia della tragica ri- 

correnza del 19 luglio quando i PASQUALE BALSAMO 

cronisti delVUnflà rivolsero un „ ,,j», 

appello a tutti i loro colleghi af* Ufi pUwllCO (nOSnifO 

Sr"o?5oTa’r«re7rcaTu'luS o !ull'ttfilim«ì«ne 4*1 monufiieiitl 

meno di un incontro fra i capi ,, h.i cmnuii n«m.ni m. 



tovi passi tn avanti sono .......... ..... ..... per . unv...- lunpiU ha. «uRnttAto una 

lAittl nella olornata di icn cere 10 mila lire ripartite come se- j>eranza della denuncia del redditi ^ “ 

IVO d^ 30 mKl% «m- giic. Monterotondo 4 300. Frascati «egli uffici affollatissimi ed inadatti, vivissima aglla*^ 

1 portata di mano Per ve- Tsoo. aerano 2 000. Genazzano 1 200 indlspensaWle la concessione del ? 

1 . ri. ùt una proroga al termine nsbato per chimico ai piazza Acqua uuui- 

'fi Putte le manifestazio l di affai o denuncia stessa, e chiede che il cante. 

del lettori verso runltà cosflfulsco- Mlni.stro delle Finanze la disponga ieri mattina i lavoratori, in mas- 
no lino tcstinionianza di fede verso con ogni sollecitudine In considera- hanno sospeso il lavoro e si 
A il grande giornale del popolo italia- zinne anche della materialo Impos- sono riuniti sul piazzale antistante 

I no tra la sottoserizione dei lai ora- slbllltè di presentare le dlchlarazlo- direzione per manifestare la lo- 

i tori della terra arrestati sene anche ni In tempo utile agli uffici. m protesta, mentre la commlssio- 

1 a fonfcrmare chc non valgono le Nel corso den'assemblea al cinema ne interna' si recava a conferme 

tnituu.ee delle autorità a rompere i Splendore terrà una relazione Tono- con i dirìgenti per ctlenere la re- 
^ lettami che untseono l'Unità alla revole Giulio Turchi e prenderanno ^oca del grave provvedimento. 

. moltitudine dei suot lettori la parola 1 rappresentanti delle va- „ . . . i» •- 

’’ Polo quando la commissione in¬ 

terna ha comuniiato che la dire- 
ziune drll'azienda a: era impegna¬ 
ta ad intervenire presso la dire¬ 
zione generale rei eenso desidera¬ 
to dai laiorutori. le maestranze 
hanno ripreso i| lavoro 


j m 





DUPLICE SPICI 1)10 0 AS SAssiri 107 

Lui muore, lei sopravvive 

in nna mislerinsa spai ainrìa 

Il dramma si è svolto a Lungotevere dei 
Vallati ieri alle 20 ~ La polizia indaga 


’v«7 -u- 


uomo e una donna agoniz- ^ 31 ^ relazione fosse continuata e se 
// zatili, colpiti a morie da alcuni Ja donna che giace in fin di vita 


PASQUALE BALSAMO 

Un pubblico efibaftifo 
suirutiliiiazione dei monumenti 


- ‘ J.,— 

*4 » .r''* 

S V I A***e.* *—• ' ^ 


« i rii ... 


- 9 #« 



Una palizzata intorno al Villaggio; a domani la « vernice » 


zanli, colpiti a morie da alcuni Ja donna che giace in fin di vita 
Lo.p. di pillola, sono siati rinvenuti all’ospedale sia la stessa, 
ieri sera, poco dopo le ore 20, a All’ultimora si apprende che la 
Lungotevere dei Vallati. ragazza è stata identificata per ta- 

Alcunt avventcn di un bar. sito le Alma GenedanI di 28 anni do- 
aU’angolo di via Melangolo, una mestica presso la famiglia del prof, 
stradina che congiunge via delle Giambattista Salvadon, doniicilia- 
Zoccoletle al Lungotevere, aveva- ta in Corso Vittorio 75 . 

no udito qualche minuti prima le _ 

voci eccitale di due persone che, ¥T_ ,1: „„ nnnn 

per la strada, stavano discutendo IJIIllIK) UI llll alino 

animatamente. Qualcuno si affac- cade da lin CaSSCtlone 

Clava sul uscio per vedere quel - 

chc sucqedeva, ma proprio in quel potevano essere le ore 13. nella 


rioii» ,ri»«rii sindacato del Cronisti Romani in- città dei giovani. « PattugliopoU t* inire al dettaglio, S torenzo. che »t momento, echeggiavano alcuni col- casa di via Cola di Rienzo 180, la si- 

deue cinque grandi potenze mon-ldUc_ per^ sabafo U ottobre aUe oreljfo lu tuffo il grande recinto Cheiera impegruita a raccoQUere 100 mt.a\pi di pistola e si intravvedeva a onora Rossana PagUarls to Poschl. 

poca distanza la sagoma di un uo- era intenta alle faccende domwUche 

mo barcollante, che stramazzava ® ^ Ari un 

toprn A, nrimi annnrn w anno, le Sgambettava attorno. Ad un 

■ v.i.. —ri- il'i !.. icma, «1 monumenii Bniicni oena »i» per niniunuu atiiig sve,miii, yi, aiiiiit, v. ............. .. ...... . a verrà. Al primi accorsi Si pre- tratto, eludendo la sorveglianza della 

nantl un tnoaus uiucnai tale da modrrna » per le mostre, i palchi per gli spvt- gassisti si impegnano a raggiungere senlava uno ^etlacolo raccapric- mamma, 11 bimbo si arrampicava su 

escludere, nel dirimere le verten- . ai dibattito sono invititi dn d’ora tacoH e per te elezioni riservate alle per domani (e 400 mila lire tn ono- ciante: un uomo e una ragazza gio- un alto cassettone. Purtroppo, per- 
ze fra i vari paesi, l’uso delle guanu archeologi, urbanisti, romanisil. certamente non manche- re di Secchia, la cellula della dire- vanissimi giacevano al suolo, in duto l’equUlbno. cadeva a terra 

armi. ranno, le pedane riservate ai balle- zinne delVAtac ha preso impegno in fin di vita. Una chiazza di san- blm°to”^enivt^Vfs^DorVato™dU«M 2 ^ 

Fra quanti non intesero aderire ^rtlcokre fdlrlgcV aeM^sLotìa- *■»«« giovani ed anziani. assemblea di raggiungere l'obiettivo gue si andava allargando su!- all’ospedale di S Spirito, dove* sa- 

al nostro appello, un solo collega jionl culturali ed archeologiche rama- *^0 la manifestazione centrale del- l professori comunisti e sllnpat^^^‘ labito scuro della donna, colpita nltarl lo ricoveravano in osservazlo- 

_ ad onor del vero — si degnò ne. la festa aorà costituita, come è noto, zantt hanno sottoscritto ieri 2 o mi- da un proiettile sotto la mammella ne 

--- —- 1 ,_ destra. Il giovane, anch’egli colpi- j 


— ad onor del vero — si degnò ne, 
sia pure in maniera tutt’altro che ^ 
franca e soprattutto educata, dì 
dirci di no. Gli altri, — i Ceroni, i 
Della Riccia, i Battlstini pre¬ 
ferirono non rispondere. Forse 
a quell’epoca i nostri colleghi si V 
trovavano in ferie e, al loro ri- M 
tomo in sede, ritennero che la I 
cosa fosse ormai scaduta d’attua¬ 
lità? Nemmeno questo sappiamo: 
sappiamo solo che da molli colle- # 
ghi non avemmo l’onore di rice- ^ 
vere neanche un «cortese rifiuto». 

Altro esempio. Il Capo del cat¬ 
tolicesimo, Pio XII, esprime in 
una Sua allocuzione rivolta ai 
giovani francesi di A. C. la preoc- 


Convocazione straoTLfinarla 
deirEseciftivo delia Cd.L 

Ia OonuD.moD« Esctulira dtlla Otoma 8*1 
LfiToro e cooTOCzIfi la «(«eaiM** drioriltatrifi 
qnrd» mvttina »’1« 10 All'oM’n* 8*1 gioro*- 
D'A araiiooi 8*iro9. D« Gi3;*trl: Var.a *8 
*T*ntAali. 

Tnlh 1 eo®pntmiti la (>«mni»s‘en« fetcflliw 
tono tonili « p 4 rtec-»ai«. 


_LA RADIO —, 

ROTE -AT^aiRUA ~ aiornall Ra- ( 

rio: 14, 20, 23,10 — 13.20: Mus, rlch. ) 

— 14,40. Orch. Bnvlna — 15.05; < 

; Mus. da' film — 15,35: Mus dor- > 
S gano — 16,30: Orch Anepeta — < 

r 17: Ballo 18- Oonc. slnf. — 19,15; ( 

Lotto — 19.28; Mus. rlch. — 30,20: l 
! Sport — 20,33': «Scacco matto» — < 
; 21,20: — «La Wallr» di Oatalant > 
! — 33,20; «Il vecchio saggio e 1« < 

; fanciulla «bbastonra». di Btrucchl ) 

— 33. Jazz — 23,25; Orch De Mor- ( 

! tino — Dalle 0,05 alle 0.50 Bal'o ' 

RETE ROSSA — Giornali Radio; ( 
, 15 , 20,30, 23.10 — 13,20: Orch. An- J 
1 gellnl — 14- Mus. rlch. — 14,30: > 
! Chlt. e Usar. — 16,30; «Lorenzo e J 
li 11 suo avvocato» — 17,50; Music- ) 
|i hall — 18,50. Orch. Donadlo — t 
/ 19,45: Sport -- 10,56: Mus rlch. — > 
' 20,50: Sport — 20,58: Sei. opcrt. dir. ( 
/ da Gallino — 22. Mus. di Barino. S 
stazioni ESTFBR — Marca (me- ' 

! tri 41.13) ore 19,30; 30.30; 21.30; 33,30. 

— Oggi In Italia (m 243.50V ore 30.30; 

/ 33 — Praga (m. 31.41-31^7) ore 33.30 | 
'! — Questa sera In Italia (m. 371) ore i 
!i 33,20; Notiziari lo Italiano. 


— La lifiit di iitebas 201 « 8ecarr*r« 8» 

t k .. t ..-.1 « . 

•j«fji«àLi trita i *»♦«*<* w («jr» i • 

*3t<TBo delia bòrgiti La Storia Ijio il'a brr. 
gala Isola Faraest. 


— Alla baiftli la Starla mila Uà Oassia. 
arri luogo dorsanl la li«ra 8 ; rsercl * h>- 
sl orna per coi 4 pre» sto na grande aflnsvo 
8 i capi e 8 i meiel di egot gecere 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

TUTTE Le sezioni nasd no la giornata a 
ni—'e Palfugl'a e 0 ComafiUta. 

TUTTE LE SEZIONI pori a® ia g orcah '* 
r!ee»ole dol’a soltosrrii oc® la Fod rimif- 
rà aperta Ero alle ore 24 

RIUNIONI SINDACALI 

MARMISTI; Dolaci alle 10 li 0. D 4 eoe- 
»Katn alla Odi. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


1) COMMERCIALI L. 12 


a. ARTIGIANI Oantà «rendila camera ietto, 
prioio. eoe, ArredacMiitt graolfisao ecoci m.el. 
Facilltaiìooi. Napoh. Tania Si (dirimpetto 
Enal) 9219-N 


DEMOLIZIONI, bussola portoaciui, Goeatre, caa- 
celli, mterr ate. (tanltito, mannette. toaialiAe, 
APPIISUOVV 414 


GROSSISTI, TITOLARI di bara. caOè ece Ver- 
cacc'a gesuioa arcmatlea dal prodnttoi* al 
eocsmnatcra poie'e avere solo indir.izanin V«- 
sir. o'disi alla D.tta G.aseppe (Vnsa - Ze<b' ani 
(Or's'aco) Sped noni io latta Tbela e Cmli- 
oente. latefiditori, Cnasamalori, preleritelaì Esi¬ 
gete sempre la fila etichetta aallt hittiq'ia. 

(221583) 


4) AUTO-CICLl-SPORT L 12 

A ALL'ADTOSCOOLE • STRINO • a’inu a-a e®*"»» 
rapLd. economic.fisusl. Emafioele Filibcrt* .lO - 
Rel>®r.s. (201617) 


A MATERASSO RECLAMZIt Tegetele, lire 16.M) 
Matiruso lasetta eoa loderà daoiiueata ,ìr« 
2 900 Ubicala 28 (754096). tO&i 


9) MOBILI L 12 


A. ATTERTlAMom All* Grandi GtUilEIF, MO¬ 
BILI BIBLSCI Bltimi giorni OOLOSSVLF. LIQUi. 
DIZIONE SOTTOCOSTO. Vast'ss aia tssorlimec » 
MOBILI ognistile. Portici P am Esedra 47 (C - 
cerna Moderno). Pam Colarieoaa 78 (Coe'-a 

Edw). (4193) 

* 


MATRDiONIALC » 900 >. ODClBt laccata com¬ 
pleta 13 000 Guardaroba eatri'n**® 12 000. 
Vìa Oapadafrira. 11 (Golosseo) ZO-S-NS 


11) LEZIONI - COLLEGI L. 12 


AFFRETTARSI ISCRIZIONE coni immed'tfo -n - 
no: Dattilografia - Steoografia - Maccb ne Cal¬ 
colatrici . Contab’hU . Lmgne - Sede Ocntri a 
. ISTITUTI ESMINIO MESCTI.NT •: BOEZIO an¬ 
golo TÙJITO (Piazza OaTOw) - (31 379). (4016) 


IERI SERA ALLA PEKIPEKIA E NELLE BORGATE 

Respinte le cariche della Celere 
dai cittadini che chiedono *'pace!„ 

Altri ordini del giorno di sospensione del lavoro nelle fabbriche 


to al petto, rantolava. 

Richiamati dalle denotazioni, ac¬ 
correvano sul posto gli agenti di 
P.S. Domenico Panel, Guido Vi¬ 
tali e Corrado Bestenzo, i quali 
fermata un’autopubblica, provve¬ 
devano a trasportare immediaìa- 
mente i feriti all'ospedale di S. Spi¬ 
nto. L’uomo, dopo appena un m.- 
nuto dal suo ricovero cessava di 
vivere, mentre la ragazza, in gra¬ 
vissime condizioni, veniva ricove¬ 
rata in osservazione. 

Dal documenti rivenuti nella ta¬ 
sca del morto, questi è stato Iden¬ 
tificato per il 26cnne Andrea De 
Falso, impiegato ai Beni Stabili, 


DRAMMATICO QUARTO D'ORA DI UN OPERAIO ANNUNZI SANITARI 


Appeso a una fune spezzata 
all’al tezza di venti metri 

SI era staccata da uua **bilancia.. 


ALFREDO STROM 

VENBRER - PELLR . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
RaCaàL Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara iBdolore e senza operszlnne 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Telet. 61-939 _ Ore 8-20 - Festivi 8-13. 


Comuiricafi organinatlvì 
'per le feste (teir»Unità» 

I* FcderaiJMif comunica che i'amml* 


giuvaill iranLeSl Ul JX« Le. icl preou** AbitanfA in vìa 'Ra^nlla T -I ra . ... . a. IM. * 

cuoazione della Chiesa ner l’ag- « grande fetmenio e la profonda, fosse solo un pretesto è «ppareo chla- seguiu dal Governo. Ieri « stata la J’,?' Un agghiacciante epbwdlo, che per Vta AppU net pressi den’aeroporto DAVID 

si nnvinnT iTzhfrnnvin IhdlgHazlone della cIttadInanM per l ro nella stessa giornata di Ieri, quan- volta del lavoratori delta .NTanlfattura 5®^“’ f >n condizioni di poco no.n è costato la vita ad un gliv di Ctampino. da un autobus che tran-' 

gravamesi situazione imemazio- ^Jsy|,a,j viaggio di De Gasperl in do il sig- Polito. dur.nnte un cono.:iiiio T.ib.icchl, della Stigler-Otls. della parlare, non è stata invece Identi- vane operalo, si è verificato nel po- siUva In senso Inverso. 

naie. Se tale alta preoccup.izione America e per gU impegni di guerra con l'on. Smith, che si era recato l.n TiimmInelII e della Stefer Castelli, I flcata; nella sua borsa è stato tro- meriggio di ieri, verso le 1640, in un - - 

era valida nei riguardi della gio- assunti dal Presidente dei Consiglio QiMStura per protestare contro 11 di- quali nel corso di a«wemb’ee generait. vaio un proiettile cal. 6,35 e qual- cantiere di via del Banco di S. Spi- rAlfUinìrafi Amanìfflrfìlli 

V’’entù fran<^ese Altrettanto valida si sona manifestati Ieri Jn tutta la vieto* ha esplicitamente ammesso chc dopo aver esaminato Tattuale situa- che altro OfTRetto personale* Attimi ai angoscia attesa han* wllHllliifflI VlnaillMinifl 

Hovpvt ritonoral nor i olnrmnì ila concretezza nel corso di Ire mw- non era consentito al romani ascoi- zlone politica, hanno votato ordini del 5 )^ dal’inizio delle indagini che * passanti che a qixU'ora L jlAirM llnifà » 

doveva rit^ersl per 1 giovani Ita- nif„,a^ioni avvenute a Tuscolano. lare la paiola del deputati partigiani giorno In cui si chiedono nuove e’e- , ri. si trovavano nel pressi: con i voIU 'pCF K 16»» 11611 « UlUIa » 

hani, no? E invece non pare. riburUno e Torplgnattara, durante della Pace mentre l! Presldnntr del zlonl politiche perchè venga creato piazza rame.'^e ha rivolti verso raltq. essi seguivano an- — . 

Ciréd QUBttro giorni fa, la le quali la popolazione delle tre zone Consìglio parlava «uUo elesse argo- un governo dj pace. inizialo accaduto, le circostan* siosamente 1 ^vlmenti di un operalo i, FcderaiJMie comunica che i'amml* 

Giunta tdovaniU nrovincial<* dei non ha desistito dal riaffermare U suo mento alla Camera. La ^pensione del lavoro per mer- le in cui è a\'Vcnuto il san^ino50 H <|uaie. In cima allo stabile contras- nfeuazione è aperte lino a]!e 22 di 

norfiriionl rtplla nnro i-ifof-Anrinct desiderio di pace neanche dinanzi al Ed In tal aenso. Infatti, si sono com- z'ora. Infine, è stata ^ettuata Ieri da! episodio rimangono alquanto 0»cu- jm altezza stasar» per fadutarr le Bedani per t 

partigiani aeua pace, riiarentmsi caroselli della Celere. portate tutte le forze «dell’ordine» ferrO\’lcrl del Deposito locomotive di re. Difficile è dire chi dei due ab- circa venti metri dal suolo, era ri- rersamenti. L’ammlnUtradone si tra- 

alle preoccupate parole di Pio Nelle intenzioni del tre comitati rio- di stanza In città Per prima cos.i. San Lorenzo^ e della Squadra Rialzo f,jj, inarato- nuale sia l’uccisorp- sosp^ nel vuoto e si teneva sfcrirà domani alla Picia di Roma (a 

XH, inviava una lettera alla gio- pali del partigiani della Pace. le ma- vome di consueto, è stato sgomberato di San Lorenzo. In segno di protcs’a -mcida e oliale l’ucciso La Distola disperatamente ron le ma- sinUiro deirlngrtsso cemrale) nel loemll 

» cSX „‘J. r 7 ;.ri "" <=-«" st,4.2”i'r'oMii"'”' «.-ss rsi. ^ 

lolter, - nelle wrolc dcIPoelc- Si" rtS'lSlCelere. Folti gru^l dl*^uda?dl‘*ci^ Aireifate per furto Lll^> 4 ^*aie‘’ ap^^^ awta’ i^ì^Ia minuto prima quella fune.**^^!^ settimuuu» per M «ottoscrt- 


ventù romana di Azione cattoli nlfcstazlonl dovevano avere il loro Ìo «Ìnfi i mpegni assunti da De Gaaperl ^ trovala. 

«Noi vediamo ^ diceva la JS aS1um?^ll*dc”i: «'^hkraie numer«e *^mio~t? de.la Arrprfafcl HPT fiwh « ^ 

lettera — nelle parole del Ponte- Celere. Folti gruppi di polWa. di Ce- AITeSTaiO PCT lUflO all’ospedale appena 

fica la possibilità di un incontro ,,^0 la voce del partigiani deUa^ce. Ufi HianOVale ÀsOCCUDatO deiraccaduto. ha dii 

fecondo di risultati con voi gio- avrebbero illustrato il significato del ***' qilt HimiaiV avere idea circa ! 

"# » 4 éx CTon q zlone dal canto suo avrebbe avuto Ito aver lu^o 1 comizi. E* stato tratto Ieri tn arresto iijfDBAZza, nè l^nto jr 

ritrt Inffinvn^ in Aerlln SUD, aVTeDDC gVUlO - a*iCiìf» hnrìTm iTwlnttr» i 


E* Stato tratto Ieri tn arresto 


il %frrlzlo d* 6 »rdinr f convocata 
domani mattina alle 740 alla Fiera 


(Ufti i orauf problemi che fi pre- ba voso dare una nx^a pro^ del „hteran‘’,ento^dr polù;?;! d^irTgenzù dt InK'a^l As^.l Alm» rieu oiYPi!! 5 ««uUto nel 

setlfc ci pone per la salvezza della f*. egualmente nelle località designate ted Press. In via Sistina 42. mentre FaS*>zza a n«^e Alma delia Qua e suo da un altro imbianchino, 

nostra patria' » proibito 1 tre wmlzl «n 11 consueto , con,ti. stava tentando di sfilare un porta- «a soltanto che in queil’epoca ore- Mario -lYombetta. di 35 anni, abltan- 

Tn mritractn enn 1 . 7 vr..! 4 i,,n -t w_» A Tuscolano l’arrivo degli onorevoli fogli da una giacca appesa ad un at- stava servizio presso la nota attrice Mario de’ Fiori lo. il quaìe 

In contrasto con le positive ri- che la giustificazione delia po’lzl.i gmlth e Pesenll. che dovevano pren- taccapannl. Anna Magnani, ma non sapeva se »» sistemato nel vano di 


IN UN BOSCO DI ALBANO 

Fiamme sulla via dei laghi 
presso la villa di De Gasperì 


dere la parola durante la manifesta¬ 
zione. veniva salutato da calorosissi¬ 
mi applausi e dot grido di «Viva la 
pace!», «Viva 1 rappresentanti del 
popolol ». 

A Tlburllno TII centinaia e centi¬ 
naia di persone hanno atteso l'arrivo 
degli onorevoli Giuliano Pajetta e 
Giulio Turchi per manifestare 11 loro 
desiderio di pace 

A Torplgnattara, poi. la popolazione 
«t è radunata sul piazzale Due Allori 
e fn via Baracca un'ora e mezza pri¬ 
ma che li comizio avesse luogo. 

Quale sla stata la reazione della po- 


FRA DUE « lORSl IN CORT E D’A8!»1SE 

Ferì al capo una donna 
tentò più volte il suicidio 


Fidanzati, Sposi! 

n Ristorante campestre 

«LA GIUSDNIANA» 


una finestra, proprio di fronte alla w * «^TtTC'>T>TiaTT a » 
«bilancia», allorché accadeva l’in- <C IriA vNlUO 1IIVIAIVA. * 
fortunlo. 

Con un rumore secco, una delle due ’^A CASSIA aag. via Trloafols 
fimi che sosteneva la «bilancia» si è n locale da preferire per ! 
spezzava e lo sfortunato drillo, che vostri rinfreschi e prsnzl di nozze 


aveva sentito Improvvisamente sfug¬ 
girgli Il sostegno di sotto 1 piedi, riu¬ 
sciva con un balzo ad aggrapparsi alia 
corda che gli pendeva a lato spezzato, 
mentre la palanca, rimasta appesa ad 
un solo sostegno, oscillava daìi’altro 
Iato 

n poveretto non avrebbe certamente 
resistito a lungo In tale pericolosissi¬ 
ma posizione se non fos«e pronta- 


I NTEBPELLATECI 
CmEDETECI I PREVENTIVI 
Telefono 395.457 


Cinodromo RondineUa 

Questa sera alle ore 20.45 Rlu- 


Laghi. nel pressi di Albano, a poca!co poteva dirsi domato. Le ca*jM che! 


distanza dalla villa abitata daÙ’on hanno provocato il sinistro rxon oono 
De CosperL ancora sute accertate. 

Al primo allarme acc o rrevano sul — .ni 

Iiosto 1 Vigili del Fuoco della zona e . • • . n 


Lunedi prossimo comparirà dinanzi abbandonarlo, ebbe un tratto di spi- Levrieri a parziale 

alla n Azione di Assise (Pres. Guar- rito e di prontezza: «Mio marttol». i^b.anchlna Questi. spOTgendosl dal beneficio C.R.I. 

pera: PAI. Fasano) tale Tullio Griffa, ansimò, n giovane si arrestò di botto. N**r.o de.la fir^.ra, riusciva, non sen- _ 

arrestato a Velletri nel novembre interdetto, ed allora la donna con . sjpr*®- "U afferrare la palanca , 


A Torplgnattara I dirigenti del àcllo scorso anno, in seguito a feri- un py-f dalla capanna e vi appoggiatane ima estremità a. 

Commissariato, dono aver Impedito niento di xma donna a Maccarese, chiuse dentro a chiave U giovane. spingeva In dlrezlope 

aUon. lizzadri anche di annxmclare al Nella capanna ove viveva una don- n Griffa fuggi da una finestra, por- Ctril.o. formando cosi una specie 
convenuti che 11 comizio era stato *ul qusrant'annt. Amelia Zammer. tando con aè un fucUe ed una co- Po^^rePa attraverso la qua’e 11 po- 


^ m ^ R m 0 tf • 4 -’W 44 v^ 44 U 4 A «« wiKAXàw VIA HA SUI quarani vmis Amena Minmer* wiao 

quindi, poco dopo. 1 pompieri di ita- 11 mf||t|Ptf mgf | lltMMTìMt proibito, hanno scatenato la Celere si presentò Improvvisamente un gio- perto. 
Tino, che Iniziavano l’opera di epe- ^ ^contro le migliala di persone conve- vane ventenne, di buon aspetto, tale D c 

* - - - — ■ - - Srik rii ri. ..J* ■■ ■ ai ■ A A a»..S a aNIm A ^ _ _ _ ri.._a ri ri. 


grJmento. Ma le fiamme, allmer.titc Jpdi iINÌÌ IIA*fiASA "'*** "«nlfestazione. Analom T\,uio G^'àV ihièd«do un^Wcchlere carabinieri xmé 'setthnanà”dopo “li T-«riUri J.l là 

dal vento, si propagavano con una comportamento ha mantenuto la poH- d'acqua. fattaccio, a VeUetii. mentre seguiva llWOfTO «ol ffifclc R II >* 

rapfdiU Impressionante da xma pUn- *1» ■ Tuscolano, Solo a ’nburtlno m. La donna 01 diede tnxrece del vino un circo equestre. _*(_ s su J i n i 

ta aU’altra e ben presto una vas’a La CNimmlsslone Provinciale per la poiché gran parte del presenti si era e del cibo. Il giovane, riscaldato le A Regina Coelt U Griffa, ha tenuto BfimGnjNlOO FliZU Q 6 l rOMIO 
area del bosco si trasformava In un assegnazione degU alloggi INA-CA&A rlveraau neu’lntemo di im lotto, è confessò allora, con un Improxrviso due volte di sxilcldarsi. La prima voi- ^ 

gigantesco rogo, difficilmente cstin-lha comunicato di aver porUlo a ter- possibile all’on Giuliano Paletta bisogno di confidenza « di compren- U battendo la tesU nel muro, ma ne Una er»vM aiarrmn» «t è verifirau 

E'.nbUc. Indne 11 laxeoro di spoglio e classifi- «U parlare per xma diecina di minuti siane, di aver violenUtO qxialche tem- venne Imnedlto dal comuand di cel- srMvm nisgrazia ax e vennea 


eonXTo le migliaia di persone conve- vane ventenne, di buon aspetto, tale n disgraziata venne arresUto dai 
nule alla manifestazione. Ansloeo Tullio Gnffa. chiedendo xui bicchiere carabinieri xma settimana dopo U 
compmtamento ha mantenuto la poH- d'acqua. fatUccio. a VeUetii. mentre seguiva 

zia a Tuscolano. Solo a Tiburtlno III. La donna gli diede Invece del vino un circo equestre. 


verelto poteva nxeltersl In s«lvt> 

Travolto dal celere « D « 


g'.nbUc. 


verificaU 


f SI rendevano allora necessari del cazlone delle domande pervenute e Nonostante dò I dtudini non hanno po prima una ragazza ma di essere la. La seconda volto, invece. Io sal- 
C rinforzi Dalla caserma del Vigili di avere approvato U graduatoria desbllto ^ circa due ore dal ma- sul punto di sposarla. varono per un miracolo.- nella notte 

,. del Fuoco di via Genova partivano proxrvlsorla GII alloggi dRponibi'.t a nifesUre la loro volonU di pace. Forse fa xma reazione inattesa da ‘*«1 ^ dicembre deU'anno scorso, un nell’altraversare Piazza del Popolo 
- alla volU di Albano due autopompe Roma, «^divisi fra le varie località, in seguito al brutale Intervento del- porte della donno, forse fu il timore mese esatto dopo U delitto, egli tentò a causa di un Improvviso capoglrò 
f - e uno schiumogeno, che raggiungeva- sono 593 con promessa di vendila e la forza pubblica, una delegazione del ai essersi confid-to con xma acono- * impiccagione con delle strisce obliquava sulla destra e veniva tra- 

no In breve la zona ed Inlriavimo, In 58^ in Jocarioiy per lavoratori djp«- rapprcsenUntI de! OomlUtt deUa Pa- adula a far mutare umore al giova- ■ ■ - volto da un « Celere » D condotto da 


nelle prime ore di ieri pomeriggio. 
Verso le ore 14 U S9enne Alfredo 
Grassi, abitante In Via Montezeblo 9. 
neH’attraversare Piazza del Popolo. 


p«ri UOMO, DONNA 
RAGAZZO 

TUTTI 1 MODELLI 
e TUTTI I COLOBI 
MEBCB NUOVA 
FBEZZI NUOVI 

0 

di MODA 


Nutneroal abfunti dei paesi vicini 15 giorni dalla data di pxibbUeozloneItati dal penmnale ordini del giorno che voleva colpirla ancora, poi. men-j lEGuTUl DI SEZIONE mcWI «Ile 18 islvano alla volta di Roma a bordo 
^ol «noo gelati sui luogo deirinccmUo sul Foglio Annunzi Legali. Idi protosU per la politica di gxwrra tre sentiva eba lo fono stavano perir« 8 «rtfi*fia. ixm camion, vanivano IsvesUtt • 


cedo-j 

io di 

aoBa 


VIn Wa n s ffnno , Il «SI 

(angolo Porta Pia) 

Si fCMie uck a rate 

invitiamo i nostri lettor 
a fare acquisti presso il 
SARTO Di MODA 


DAVID STROM 

CPECIALISTA dermatologo 
C ora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTEN'Z.A 

Via Cola di Rienzo. 1^2 

Tel 34-sai - Ore 8-20 - Fest- 8-13 

VENCRCt • IMPOTENZA 

& SSQUIilKO 

temamsaKLdi^ìrtam.'&KEMgì 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfanzioal sessaall, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuati vecchiaia preco¬ 
ce. deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, deficienze giovanUl. cure spe¬ 
ciali. rapide, pre-post matrimoniali, 
cura medernissima per 11 rlng.o- 
vanlmento Grand’ Uff cam.ETTl 
dr Carlo - PIATZ.A ESQtm.INO. 12 
- Roma (pres'o Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 ri Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree I) dr. Car- 
lettl non dà consulti in altri Dtituti 
In Italia. Migliaia d| atteetatl. 

Por Infortaaztoal gratuite scrivere. 
Massima riservatezza a serietà. 

(COI A VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTE.VZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO: 8-20. SALE SEPARATE. 

>J: MONACO 

Cura fadolorl rapide radicali 

aNMIRH, VEREIEEr S 1 RECQLQ 6 IA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Solarlo, 72 - Ore 8-19 za niHin 
Fest. 9-12 - TeL S62-9M il. milllLl 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico a Br Sequord » spe¬ 
cializzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e cxira di qualsiasi forma dt 
impotenza e di latte le disfanzlonl 
ed anomalie sessaoll con soli meto¬ 
di scientifici (e non Propri). Frigi¬ 
dità. SterlUià. Cura rlngicvanlmfn- 
to (Met. Bcgomoletz). Guarigioni 
documentate. Opuscolo gratis 9^13; 
16-19; fest. IÒ-12. Consulenti DocintI 
UnU'er. 4 ltà, Sale separate. 

Ftaaa» iadipendenza | (Stazione) 
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raazione nei cinematofrafl italiani 


Egregio Signore, voglia permet-i— ma mi contraddica ee pensa 
iore a »in uomo come me, accu- diversamente — che esser liberale 
snto da piu parli di non essere significasse proprio questo; aver 
liberale, di rÌ\olgcrmi a Lei, che cuore c intelletto aperti alle più 
liberale è certamente, poiché si dure discussioni, esser pronti ad ' 
proclama tale, e tale è visto da- accettare, se convinti, i punti di 
gli uomini suoi pari. Io avrei fai- vista più imprevedufi, anteporre 
to volentieri a meno di importa- ni propri orgogli — spesso frutto 
narLa, conoscendo che, tra le di pigrizia mentale — una opc- 
molte liliertà coltivate nel Suo rnnte umiltù. Che poi io nel mio 
giardino, quella d’esser lasciato colloquio coi comunisti non sia 
in pace, di non aver rimpiccio di apparso liberale in... senso storico, 
condurre una polemica con a\- che preferisca Pisacane c Catta- 
versari dalle idee opposte alle neo a Giolitti e Fncta, o, se mi 
Sue, è una libertà assai cara; ma, permette un’altra citazione, la 
mi creda, io sono proprio oostret- prosa di Gobetti alla Sua, questo 
to a uscir dal riserbo in cui m’ero non siirnifica che io non abbia 
messo dopo le prime accuse di idee, istanze, sentimenti, aspirn- 
erefico, per chicderLc umilmente, zioni da liberale; sono, se mai, li- 
fidandomi sulla Sua autorità in Iterale n modo niìo, come Lei le 
materia di immortali principii, è a modo suo. Se poi, secondo il 
ehe cosa significhi esser liberale. Suo con\incÌincnto, io non fossi 
Perchè, uno dei maggiori filimi- liberale in nessun modo. Lei do¬ 
ni che ha meritato una mia re- crebbe sentire il dovere dJ dimo- 
Tente iniziativa (di chieder spit»- strarmclo con argomenti diversi da 
"azioni a un comunista sul co- quelli finora sostenuti dai suoi col- 
munisnio, nttra^erso uno scambio leghi, cioè senza accusarmi di 
di lettere pubblicate in volume) è non essere liberale perchè ho sti- ìVlartìue Carol, una nuova seducente scoperta del cinema francese, 
-•lato questo: che io, pur portan- ma dei comunisti. come apparirà nel film «C.^rolino chérie ». di imminente program- 

™LrnH, ,r’„'i MAnCELtO VENTDHOU 

sarei comportato da liberale, ....... 

avendo accettato, anzi n\cndo io 

note di un viaggio nella romaniì 

un comunista. In sostanza, se ho - - --— - ■ . ... — — . — 

ben capito il pensiero dei miei 

critici, essi non vogliono perdo- "|b ^ im ^ 

uarmi di aver dimostrato inunifl ^ B m 

mó°ppti‘!dre''pT,Tch';“òr.;?^ I I 51 TìlTll Il51 

",irSì.o°"d-L'!rei t,i"ersri X1 lJ dlll 111 111U \1 vy 1 Jl iJ 

giunto al massimo nel costatare 
che io confesso d’esser stato ben 

(re volte sul punto di iscrivermi ^ i ^ J 

Mpsjaifc dIjLUlljldlU 111 

e stato tre volte per vendere 
Paniiiia al Diabolo e non è al- 

l’Inferno? >. Insomina, essi mi vo- “* 

bilità di riscatto, soÌo per T>or Trentamila uomini al lavoro per la costruzione del Cai 

peccato d’intenzione: è proprio ^ 

.ero che costoro non hanno nulla catìioia colote - Il piatio (Il elettrificazione - Dove Ovidi 

imparato dai loro tradi/ionali an- •' 

tagonisti, i sacerdoti \cri, i quali ■ — —■ - " ■ . . - - -- 

accolgono a braccia aperte le più 

orrende tempre di pet'caloril Ma, NOSTRO INVIATO SPECIALE l fifone romena. AI poeto della landaicolosa passione della celocftA cor 

fuor di scherzo, perchè, mi dica,’ BUCAREST ottobre — Il sorgeranno bande la quale l’acqua del Danubio scor 

un «giovane di buona famiglia >, pido Bucarest-Costauza correva ?Ì_ Canale ( 50-70 cm il se- 


Anche Gioacchino Belli 

alla lesla di Roma popolare ..a’—' 

B ■ possono avere; tutte 

— ■ Il -.1 I .1.1111 ■■ —.1 — tue romane infatti j 

“Ah/ Varimette er core in ner cervello..,,, - La buona famiglia Valle, dove si rap 
ài oggi - L*odio del poeta contro la guerra - Piccoli e grandi una platea d’occcziór 

® senti 11 Presiuente di 

ca, i Presidenti de] 

Pare che alla festa della stampa questo quartiere Mazzini cosi petti* —Buuolelu, ìl^onn. a ’gni cantone, del Senato, il comp: 
comunista, nel «villaggio di Roma nato, cosi anonimo, lui abituato a onorevoli Basso, 

popolare, che Q IV settore va co* vedersi giocare intorno i ragazzini di » mocco.eiU.. tn parlamentari. In 

struendo alacremente, vi sarà anche Trastevere, e a riconoscerli di Jon* ^ 

una statua di G. G. Belli. Il poeta tano dalla via della Lungarctta o dal PcrA, per i ragazzini, dovrebbe ri* ^ cioè crea iin 
guarderà daU’alto la pista da ballo lungotevere della Farnesina. Dove credersi. I ragazzini del Belli erano (.Qn’ vantaggio per li 
e dominerà il palcoscenico dove gli ritrovare qui la nobiltà della chiesa divertenti si, ma piuttosto « scosto* j per i suor interpreti 
stornellatori ricanteranno al pubbli* di S. Crisogono e l’apertura impe* mati *, capricciosi e ignoranti. Qui.l Questo «Soggetto 


TEATRO 

Ciao, nonno! 

Guglielmo Giannini gode di una 
fortuna che pochi suoi colleghl 
possono avere; tutte lo sue «pri¬ 
me .> romane infatti sono anche ua 
avvenimento politico, ieri sera al 
Valle, dove si rappresentava la 
sua commedia Ciap, notino.', vi era 
una platea d’eccezione, erano pre¬ 
senti Il Presiuente delta Repubbli¬ 
ca, i Presidenti della Camera e 
del Senato, il compagno Togliatti, 
gli onorevoli Basso, Saragat e al¬ 
tri parlamentari. In tal modo ac¬ 
cade che rinterosse della serata 
si sposti dal palcoscenico alla pla¬ 
tea, e cioè crea un'aria cordiate, 
con vantaggio per la commedia e 
per i SUOI interpreti. 

Qucato « Soggetto per film in 3 


NOTE DI UN VIAGGIO NELLA ROMANIA POPOLARE 


c««a.c m m£ 77 o a; juc -.m .apurc u. Y..a anu u., spiritose e altre meno 

popolo; potrebbe per esempio tro- scoperto, che dà un aria di candore una grande barca, scendere in cor* ^ j-erln confusane un no’ 

vare, per il vino deU’osteria della perfino alle intemperanze? teo g!Ì amici inventati per il diver- prouria di spettacoli di questo ge- 

sezione lulia, un elogio come II poeta romano non amava mol* timcnto di bambini piccoli e grandi: nere. Questa volta Giannini ha 
questo: to impiegati papalini c burocrazia, Pomodoro, Cipollino, Ciliegino. Que* mes o m .scena u.t vocch o indu- 

Oh, questo te PO’ dì nino de testai si sa, e neanche la compostezza bo- sti croi hanno anche il loro poeta: ^tr'^'e donnaio’o, e un suo figlio 

Gajarrfuccfo, abboccato, tonnarello . riosa di certe esistenze grame e or* un ragazzino, un po’ cresciuto anche * apparenza dignitosa o pudica, 

s'^i- ceroelto dinate: ma qui sono famiglie di sta- lui, che sembra tutto pepe, ma ha un '''* trova poi per un complesso 

t I arltlegra smia dall, in tt-sial . r ■ i* ii ^ r j i- l l • i di ».'• cos anze. eccessivamente in- 

, . « f^fniglie poverelle». Certo fondo di zucchero che guai se la ^ 

Qualcuno forse crede che Gioie- 'Lr. ' potrebbe restare oggi in* gente se ne accorge. Chi potrebbe nplio di cui ignora l’ongine c cho 

/.gin,» nAli:’.-nrlr.. cr.,differente di fronte al dramma si* definire il carattere di questi r.i* Taiitoro ci rivela essere .1 frutto 

P • ' lenzioso che si svolge quotidianamen- gazzi nuovi? Non sono certo quel- tl’im tiisto amore d’una zingara. 

te anche fra le mur.a di queste case li che andavano a scuola dai Gestii- Que' t.nr.to c'i ron'.anzc^''o <”'c la 

decorose e fredde. Vedrebbe, alla se- ti c diventavano tanti « ctceronchii » dtunzione comporta «i volge verso 

POPOLARE ”■ chiaSo to!roTS‘\ho omené 

^ torno «a un piatto di insalata»; e « diego ». Sono regazzmi che hanno non dremmo 

potrebbe applicare a molti funzio- un altra educazione. Vogliono cono- 5cmpre con fìrczza, il consenso del 

nari del «Mazzini», che si affac- sccrc la vita nei suoi aspetti più seri, pubblico Cel resto lo stos'o Giarv- 


lono perdo- A IB ^ "H I 

trnto inunlfl * 

sull cammino del Danubio 

el costatare 
r stato ben 

Baccorciato di 400 km. 

I non è al- — 

essi mi vo- “* 

«"pèrTi Trentamila nomini al lavoro per la costruzione del Canale - La Dobnigia 
hanno nulla cambia colore - Il piano di elettrificazione - Dove Ovidio finì i suoi giorni 

ieri, i quali —■ - ■ " - - - - — 

porte le più 

'calori 1 Ma, NOSTRO INVIATO SPECIALE I fifone romena. AI pofto detta landa colosa passione della eelocitd con secca e bruna, furano sn se stesse, 

lè, ini dica,’ BUCAREST ottobre _ Il ra I dal sole sorgeranno bande la quale l’acqua del Danubio scor- sconcano tre metri cubi di mate- 

1 famiglia), pfdo Bucarest-Costauza correva ‘?»-««de rnfjone jerro- 


ccranno domenica su un quartiere, senza perdere la gaiezza del gioco. nini, m alcune parole pronunciate 
per la prima \olta. veramente vivol Vien la voglia di girare loro in- prima deH’arortura del sipar'o, per 

presenfrre una giovane attrice che 








'.f so.stituiva la protagonista, aveva 
' dichiarato t>-attarsi d: am com- 
media ■< senza importanza », una 
^ commedia ..come tutte le altre k; 
^insomnia una .< commcd’a qualnn- 
O'.ie *. ('^me e g’i'st i fhe sia un’o- 
mMKBKM pera del noto fondatore. 

Nino Bc'^i-zzl e Federico Cellino, 
nello e rad-e rì'mottivainente, han- 
f’r» ree taio con molto "imore; ' e 
l'dobbiamo dare atto a Giannini che 
fP'R la Giovano Aurora Trampus. esor- 
{diente in una parte di rilievo e 
di difficoltà, ha dimostrato la sua 
' fi; t bravura c una indi'cutibile gra- 
zia. Arpiausi a scena aperta e 
lalla fine di ogni atto. 




MUSICA 

Pietro Arixento 


./ —Il Ka avuto inizio ieri al Teatro 

^ Argentana la sene di sette con- 

corti «a prezzi popolarissimi » cho 
a?:"» ^ ...A—, TAccadomia di S Ccc’ba ha erga¬ 

li lieto costume delle ottobrate romane, eosì amorevolmente de- 

.crilto J,mndsor. BaMolon... PIneUI. ,l,iv, oeUe lesto deU'Uoltà fj» '’Areenloréoo.p'rende™ la fin-' 


v*«a MaKgs.,%xiM, 4 UCMIIta *« (fluntido i nrimi cartelli dei can- t-'*- vr*fr «w<ucr «LUfc- inriri e la vìaccnina 

tentazione di passar dalla parte, — « Zona oroibitù ti lavora ^ vedono i primi volto e rumoroso del cantiere. B riempire vagone diet 

(li chi difende l’esistenza dellaLon la dinamite. — c/avvertirò- questo sforzo gigante- certamente solo il regime che con- treno dietro treno. Ir 

poterà gente con intrepido corag-;no che eravamo entrati nella zona di verde nella cam- sidera l’uomo come il capitale più macchina scava ducccni 

gio, di chi Doga in ogni circo-Idei Canale II fiume scomvarve al- t-^^da brulla, piccoli orti modello, prezioso può preoccuparsi di instai- bi di terra. Nello stess 

Manzacon la^^pSsona, lare una biblioteca di 2300 volt, operaio potrebbe seni, 

crificio della vita^» Perchè accu-Mc ultime case del piccolo porto ^^^gia di domani. mi, tavoli dt ping-pong e scaccine- metro cubo. Per la m 

sare chi riconosce nei comunisti icf obbandonò anche il*^con- A Canard, il primo cantiere che re in una casa con i parquet ^ controllo l escavatrice 

,™t'rlSsericft«D"Za-i?"g« I»™™;» 


sotto il sole di Roma, la descri*| torno per fare un’opera di ricognizio* 


fonia de I vespri siciliani di Verdi, 
la sinfonia Incompiuta di Schubcrt 


SìoircoX^ U nS “rSl * ^ .-rmosVs. ea r J f ' 'r?s° «“«"X* •< lo .Itolo |'7u„ bvo o dlir„Sv°T ooi itonto cho Roma si lu 

fSlx-S 1“ *L1' «o™-.o« compì di ptSolorcó. lo chiomo sobilo olio moni, il prò- 1“" “ ‘TI’.” è-?''-»” d me ‘ 'Ì'T.„T „ o„ I? L 1 fio . msocisrsi le ioide dì 


li governo lascia languire saranno il .t quindi da ponte tra quelli 

centro intorno al quale organizzerà tempo del Belli. La meraviglia ^reve stagione di Massenzio 


sia estesa 


ia.uu vnc «vi:».» ^ stagione invernale, è 

mangiarsi le falde di monte necessario formulare l’auguno che 
ma à che la schietta anima il fatto dei • prezzi popolarissimi », 
c abbia saputo portare ogni seguendo una nota formula pater- 
1 sua allegria di quartiere in nalistica, non debba andare a dan- 
re, dal foro Italico alla Pa$- do della qualità dei concerti sud- 

ronversari di salotto la quintes- B» arbusti secchU .Da Vobru- di 45.000 Kw. e fornirà l'energia a {VonnVntntnTi '^^gegnere spiega il metodo savie- esalteranno il coraggio dimostrato da ^^bs-*** Archeologica, a Villa Glori, 

senza del libero pensiero, come veramente una zono prot- lutto il cenale. «Questa si chiama delki biblioteca- . Quattroccnlodieci per aggredire la roccia A di- questi ceti nelle lotte antifasciste c Mazzini dove non aveva - 

-M può impedire — non dico Dcr- l’officina dei giovani, dice con or- ” ^ JT i-,i,„concreL ^l^Bue-sei metri l’uno nelle dimostrazioni contro la guerra, regnato mai a Uro che compunta si- CINEMA 

mettere - X uonihd dÓHtrJli bruciato dalla siccità. Da mi- gaglio il responsabile del cantiere, e t>adà?^ cZ un sofo InvoratZf ^nll’altro si scavano pozzi interro- . ^ . Icnzio o accigliato raccoglimento, o U/lF^A 

r-iirmns. gitala d’anni qui non si produce membro della Gioventù Operaia unninrnne nveram di 15 anni hii ”^nnicanti prifondi venti metri. In f-ontrn la euem i- ner solitaria meditazione: e che questa Dltrn/sKo 

ragione ^rchino, abbian cercato, niente. Afa quando sarà finito il Romena. L’abbiamo cominciata nel m oi nRro st’Umaùc » °Bnuno di essi si introducono due , ?. ^ 1 csal azjo jj j voglia di vivere abbia sa- SVeSfllUl SlgllOFA 

1 comunisti? canale la Dobrugia avrà l’acqua e marzo dell’anno scorso, dopo aver Zaffali ocetn^ •^^rinmite, una alla prò- nc della volontà d. pace sorgerà tut- armonizzarsi con Oramai gli americani hanno 

Io non fitarò qui a dirLe in che diserterà fertile come le altre ter- spianato una collina. Il prossimo caraUerc^^*ecnico stanno allineati 'fniditd di undici metri, Vnltra sul villaggio, qui si dovrebbe ve- diversi ma anche messo la psicanalisi quasi in tutto, 

cosa essi non mi convincono, ner del nostro Paese », Il primo 7 novembre cominceremo a instai- j (-lassici del morxi.«mo. e insieme L’esplosione simultanea dei rificare il piu gioioso abbraccio uni- - ’j |j ,ntc’esji una ^ «‘usto che essa finisca anche nel 

non ripetere ciò che ho scritto' m della piu grande costruzione (are le macchine che stanno per or- st \,dhnl Tolstoi Boccàccio P”"* ‘““a fiancata di versale: tutti « Il cristiani » si do- ^ filmetti più o meno ironici e scan- 

inolte ^Sne ormni wcialista iniciata in Romania - il rware dall’Unione Sovietica. Il Tolsxn. Boccaccio. Comincia ora il lavoro del- vrebbero trovare d’accordo ncll’in- che arrivano da Hollyw-ood. 

ma vorrei fbp Tx>: iimmoHi-ce» ,.nn di 75 km. che unirà in li- Primo Maggio 1952 saremo in gra- -- a.» _a - macchine. / massi più piccoli vocarc la fine di tutte le ostilità, innanzi, per prima, ai visi- questo Mi svegliai signora per 

x t ^ il Danubio al Mar Nero do di fornire l’energia elettrica per MaCCninOn SOViellCl vengono inghiottiti nella boero {jj^rierc di razza, delle ingiù- dagli stand delle case cdi- esempio c’o una ragazza che ha 

verna eoe e siaia ia mona aeila — ci appare sotto gli occhi come i lavori del Canale. In onore del - dcll’escavairice come i blocchi di causa di divisioni delle souraf- '■'ici, dei giornali, delle riviste, dai due vite; una da sveglia e una 

mia indagine senza museruola e un obiettiva meraviglioso. Per com- 23 Agosto (la festa di liberazione Non ti può abbandonare il Ca- terra. I più grossi si legano al , ;i .-.r.ht.» «r cartelloni: libri di politica, di storia, m '^onno. Da sveglia è una ragaz- 

nnmrifV'TlI a ^tno» _ te. _t ___ __1__1- _ A^llr, «■»*. ... nnene II poeta sarcooc CCrM . _• l- • \-,sa. tn 


lilla solitudine di troppi uomini 
< intelligenti >. Ma via, Lei che è 
stato sìncero antifascista, costret¬ 
to per un lungo ventennio «alla 
finestra >, vuol forse continuare 
in quel desolato isolamento anche 
oggi, in piena democrazia? O non 
crede a questa democrazia, non 
crede aH'attualc governo? Non ci 
crede? E perchè allora non fa 
qualche cosa per opporsi allo sta¬ 
tus quo. per rendere operanti le 
.sue aspirazioni alla libertà, alla 
giustizia, affinchè l’attuale asset¬ 
to sociale, da Lei non condiviso, 
abbia a mutare? Io per esempio, 
dopo_ aver discussa e interrogato 
molti comunisti su una quantità 
di urgenti problemi, anche pra- 
lici, ho deciso di fare un oiaggio 
tra i poveri; vuol farmi compa¬ 
gnia? Sarà assai probabile che 
incontreremo sul nostro percor¬ 
so molti cDmnnistì i (^iialì ci in¬ 
formeranno e ci indirizzeranno 
nelle ricerche; in (al caso, se Lei 
proprio non vorrà parlare con lo¬ 
ro per questioni di principio, le 
farò da intermediario; non si 



l 

r •'.« -è*.,"- 'ri 



■ \ , binari delle linee ferroviarie jonc che qualche £ certo nel contemplare il tradì- una nuova tradizione: si balla, si 

' già penetrati per chilometri nel Biomo fa erano nelle vìscere della mento della volontà dì pace e di giu- canta, si crezno rime estemporanee, si i^^ibra che dovriThb»* or^d^la la 
- I , letto del canale. Le gigantesche terra e che oggi servono a cnstrvi- siizia testimoniata dal Signore, ri* beve il buoa vino dei Castelli: e per r.ièazza alla fir e del'film per ouc- 
'! . macchine elettriche lavorano giar- Te i moli del nuovo porto di Mi- pcterebbe oggi, senza mutare una dì pJÙ si vendono libri, riviste c stF giochetti che vengono definiti 

I no e notte ininterrottamente.^ in dia. la stazione di sbocco del Ca- virgola, la sua pacata invettiva: giornali che aiutano il popolo a ere- coi'eguenra d’ur traunia pschìco, 

. a j*re turni di otto ore. Con precisia- nate, un porto cinque volte più Che nbse.onr! ET rìhsgwne gaeslaf scerc. Tra poco per questo popolo tria Loretta Young è veramente 

.V ne cronometrica le zanne (.eli esca- quello di Costanza. Tutta quanta oramai U riltggUm. ci vorrà .la scala pe* toccaìe ernaso». canna e brava e incompren- 

ivatrtce penetrano nei fianchi del _ Comiitr In sinfonie, gtnufretitnnt, “ sibilmcnte giovanile che tutto fìni- 


X . 5 ‘ ne cronometrica le zanne ^’eU’escji- ^ costanza. 

\ \ - t rotnce penetrano nei fianchi del ^ 


i-.-X I 


piccolo monte, sgretolano la terra 


ANIElsLO COPPOLA l5r^nf de croce.. 


DINA BERTONI JOVINE 





INDAGANDO FRA LE CURIOSITÀ' DEL MON DO ANIMALE 

Svesci ariani prima di na scere 

Seoza genitori - Nidiiìcatori subacquei - Le doglie dell’ippocampo - Il pesce-gatto e Ugolino 




sce in JetìZ'a e tecnicolor. 

Joseph Cottcn d il giovanotto 
che ged-* ! favori della sonnam¬ 
bula e SI comporta in maniera più 
chp die- to<:a. Il pubblico più o 
meno cl st.a 

Vice 


iNIosira nazionale 
di pittura a iVIessina 

La Sicilia ha per .a prima volta 
aperto i battenti di una Mastra nazio- 
na’e di pittura contei-poranea. L’Im¬ 
portanza dc.l iniziativa, non sola ne! 
qu'dro del 'a-retrata e trascurata or- 
,'’a".:rraz;o-e cultura e del Mczzoglar- 






«s 




Ip*padre, madre, nonno, nonna, fra-ida queste uova non hanno nessun!uniscono le parti che formano il «il cuculo delle acque». rltevoll pron-o:orì irc^ircsl verrt 

! tellj e sorelle! Es?ex soli al mondo!, legame verso la loro «culla» e nido. Il filamento è prodotto dal Un altro fatto richiama la nostra J^oservato in avvenire Tappog^to deL 
K- Chi ha una famiglia non prova mai,sono pur essi «senza famiglia», jrcne dell’animale, che durante il attenzione: nella maggioranza dei 

abbastanza pietà per gli orfanelli j Pasr.amo ad un altro Dpo. Due (periodo deUa riproduzione seceme pesci nìdiflcatori, è il maschio che n^te'ro de’.’a Strrakme. 


* -t* • "JtT’ , • padre, madre, nonno, nonna, fra-ida queste uova non hanno nessun;uniscono le parti che formano u «il cuculo delle acque». rltevoll prou-o:orì ircp^ircsl verrà 

' -ibi’'* ** ; , ■ I teli» e sorelle! Es?ex soli al miondo!. legame verso la loro • culla • e nido. Il filamento è prodotto dal Un altro fatto richiama la nostra in avvenire Tappog^to deL 

zi . T CTni ha una famiglia non prova mai, sono pur essi «senza famiglia», jrcne dell’animale, che durante il attenzione: nella maggioranza dei 

farò da inlermediano; non si * - - abbastanza pietà per gli orfanelli j Pasr.amo ad un altro Dpo. Due (periodo deUa riproduzione seceme pesci nìdiflcatori, è U maschio che n^^'ro de’.^ 

deve rifuggire l’aiuto di nessuno. Un aspetto dei lavori in corso per il Canale Daanbio-Mar Nero, longo g per i fanciulli abbandonati chejpesci n appaiano, costruiscono un‘una sostanza visebiosa solidlflcan- sbriga tutte le faccende necessarie* prirra rra-tf«taz'one si puà 

che fa la nostra strada. 75 ehilomeUL Le possenti escavatrici inviate dall’tlnioiie Sovietica durante tutta la vita si trascinano nido e lì allevano i loro piccoli .1 tesi rapidamente al contatto con dalla costruzior.e del nido alla cura co-*ìldcrarc pler..Tre-ite riuscita, se si 

Afa «•niTip le rhiedevo da nrin- attaccano la dura roccia bianca dietro, come il forzato la catena. Nasce cod la vita della famiglia.’l’acqua. delle uova, che egli difende contro 

Ala, come Le cùieaevo oa pnn sofferenza. il pesciolini vengono al mondo sotto- Gii uccelli non vanno più oltre gli intrusi. ET ancora il padre che «** •=’' 

^ 10 , in Che * n»rrliè non QUesta cia d’acqua artifl- la norma del 40% • oggi abbiamo Trasportiamo momentaneamente l’occhio, che noi vogliamo credere ' neU’arte della nidificazione. I pesci sorveglia i piccoli una volta nati qf ^ribstj^n^rldicrall ^e * 

Mraie par duo. ror„c percne non ^ partire dal JS55. qI ter- già inizialo il piano di lavoro pre- il problema in un mondo dove ccr-'attento, dei loro genitori. Guardar.-,sono superiori per Immaginazione, e li protegge. Si è visto un padre i quali è cosi dtffict'e ogeì .-aceessò 

rimango nel mio guscio, percne piano quinquennale, farà visto per il 1952». tornente la sofferenza morale non‘do gli usi di questi pesci not.amo po.chè alcuni di essi utilizzano co- pesce-gatto accompagnare senza so- «He esposizioni e al mercato den'act* 

non credo esaurito il mio compì- risparmiare at battelli e olle stavi — E ora come fate per azionare esiste, ma dove i «senza famiglia» che essi sono assai simili a queUi.me nido Tinterno della loro bocce sta i suoi p.ccoli. 'Tra i pesci che o-^crna ^ j c 1 . 

to di uomo di cultura inviando che corrono sul Danubio verso il le escavatrici elettriche? » contano a milioni, a miliardi, degli uccelli. Certi nidi sono a vol-Jo ancora meglio una tasca marsu- praticano rmeubazione boccale, si p, hiì ■ » 

artìcoli a «Il Mondo >? Perchè,,’ mare ben 400 km- dt natngazione. —■ Funziona una centrale più tarliamo del pese:. Quando le ann- te di fortuna; la fessura di uno. piale, che si apre sulla superflble osservano pesciolini cercare rifu- nioRa'fce't. De Grada Stefano Cat- 
invece di scrivere un libro, sia* , - piccola, che è stata costruita ne! ghe o le sardine s*. riuniscono in scoglio, o una conchiglia vuota, o,del loro corpo. L’tncubaztcne nella gio, in qualche occar.cne, nella relè, Roberto Calandra. Antonello 


invece di scrivere un libro, sia* - piccola, che è stata costruita ne! ghe o le sardine s*. riuniscono in scoglio, o una conchiglia vuota, o,del loro corpo. Lincubazione nella gio, in quale 

onre'un bel libro, poniamo, su Lo nOflirO 11118X0110010 J949. a 25 gradi sotto zero. immentì «banchi, riproduttori, » una vecchia scarpa, o un rottame bocca è uno del fatti più strabi- bocca patema 

Lorenzo il Magnifico ne «crivoi ' '■ ' . . ' ‘ Con la stessa sicurezza con la maschi e le femmine non cono gettato sulla q;riaggia. |nari ^e esistano in natura. Pen- Avendo lasc 

Liorenzo 11 Aiagnilicq, nC »CriYOj _ _ ________ a Tj. nnv» rlx-nnVìialr I T.» nova mnoonn dannvte a in Sate che Un nesce-ffattn della rosta una volta im i 


Trotnbadorl. Vann’.\ntà, segretario, ha 


ia. jnari che esistano in natura. Pen- Avendo lasciato In un acqua-io, attribuito. aH’u-ianbnità. gli Jm- 

► deposte o ini sate che un pesce-gatto della costa una volta, un pesce-gatto con 13 dei 

•raoto «ITaltra: atlantira desìi Stati Uniti nrodiire «noi nlrrlnl n"*® «»••« di Messina » (1« fOOnvi a 


avrebbe dato sempre ragione ed q regime popolare ha trasformato 1 l’inizio é stato difficile: pii operai è flato fecondato da quel maschio? diventano veri e propri temzzicrl peri^^o. 

io avrei fatto davvero nn solilo- le minoranze oppresse m .na-{qualificati si contavano appena a Una giovane aringa che viene al e manovali. Una coppia di i»sci. Lincubazione Miniale 


cantata da Dante nella «Divina srhm’rdt per l'opera: «Paesaggio a 
è prò- Commedia». Taorr-In»; «Premio Parlsvecttio» 

impo»: Le aberrazioni dell’Istinto non (L* iriitolato alia menwrla di 

i nella «i.fravl. . «.«.re i« un giova.*» artista ireesinese tomahs- 


autorizzam tuttav» a negare la raurrcnte tconiparso • da attrtbntnl 
9 ,*** 9 P®** sd artitl partecipanti la priina volta 
beU’lstinto di quello della pater- , una Mostra Nazionale, diviso tra 


.V granif esercito del lavoro: tren- nuovi tecnici, nuovi apeeìaUstL Rari tono i tipi di pesci che perflcie «t va quarto di metro qua- aopo avena reconaaia porta a ter- oeuTstinto di queuo aeiia pater- , una Mostra Nazionale, diviso tra 

torto; e non conta sapere alla n- mmtlo uomini — operai oenufi dal- Chi è obituato o misurore le ope- non presentano questa condizione drato. mine la nidiata Ano al «momento nltà, se non della maternità dei Cettina De Pssqualo e .Antonio Va¬ 
ne quale dei contendenti abbia fabbriche, contadini vecchi e re dell'uomo senza curarsi degli Iniziala della loro vita. Un pnmo Ha ff più bell’esempio di nido è doloroso». * pesci! Felici le specie dove i pie- T***^*"!? 

vinto; conta I impegno, l’animo giovani, artigiani, tecnici — hanno uomini che le realizzano eertamen- Upo è quello In cut avviene l’ag- il rifugio tessuto dallo «spinello», Bisogna ancora parlare, tra le coli esseri crescono in famiglia e .n 

che c! mettiamo; il quale, se è preso d’assolto la Dobrugia e in te ti stupirà nel tentir» l’tngegnere gnippamento, per un periodo tran- costruito con tante piccole parti di stranezze del mondo subacqueo, dei non « senza famiglia • come la mag- commSss'o.^ ha considerato 
«chietto, porta sempre a un fe- cinque anni trasformeranno il eli- Gruiberg, direttore generate dei tìtorio, di un aolo maschio c di [piante acquatiche. In modo tale da costumi scandalosi di ra piccolo glor parta dei pe^. concorso un bel < Paesaggio » di Fran- 

lioc risnltato. Ora a me sembrava sua, e la natura della più arida re. lavori, parlare eoa la stoara arati* una sola la snmin a, che precedelatmbrara a nido di un uccello, pesce del nostri fiumi eba Raglia, UON BIRTUf c«co Trombadorl. perehft non inedito. 
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Pan. 4 — « L’UNIT«’» 




' « » ^ . N ^ ' • » 


•/*' ’ 


^ ‘V » 


Sabato 6 ottobre 1951 


Il Novara è favorito 
oggi con la Triestina 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


SERIE B:'I A ROMA SOLA AL COMANDO? 

il Salerno e Messina 
si m nla la class iilca 

Compito assai difficile per il Piombino nella gara 
esterna con il Catania - Molte le gare incerte 

Questa volta si può parlare a col Messina) che bastano da soli 
proposito della possibilità che la a dare un’idea del gioco d’attacco 
Roma, dopo la qumta giornata di della Roma. La Roma di questo 
campionato, resti sola al comando anno ha però, come abbiamo già 
della classifica. Date uno sguardo osservato, un allenatore che sa ov- 
alla graduatoria (Piombino e Ro- viare (al contrario del compassato 
ma punti 7; Genoa e Brescia pun- Senkey del Genoa) a queste defi¬ 
li 6; Salernitana, Vicenza, Siracu- cienze con una impo.stazionc assai 
sa e 'Treviso punti 5), osservale più positiva del gioco offensivo, 
le partite in programma e vi ac- anche se nel confronto dei singo- 
corgerpte che quasi certamente i li giocatori la compagine giallo- 
giallorossi saranno soli domani se- rossa deve cedere il pas.™ aj più 
ra al comando della classifica. dotato Genoa. Per questo abbiamo 
La Roma ha infatti in program- fiducia che la Roma di oggi, del 
ma un incontro casalingo con il rc.sto apparsa 'già migliorata ri- 
Trpvlso; il Piombino va in tra.sfer- spetto alle prime partite, pos.sa 
ta a Catania; il Genoa dovrà mi- battere il Trevi.so. Attenti, però, 
surarsi fuori casa con la Salerni- Il Treviso ha finora disputato un 
tana; il Bre.scia incontrerà sul prò- campionato coi fiocchi ed è riii- 
prio terreno un Pisa in ripresa, scito a rimanere imbattuto nelle 
Se i conti torneranno, dunque, i primo quattro giornale 
gialloro.ssi si prenderanno il ba- Occhi aperti .su Livorno-Fanful- 
stone del comando, strappandone la, Brescia-Pisa e Viconza-Monza. 
l’altra metà dalle mani del Piom- Di que.sti tre incontri seguiremo 
bino. con particolare curiosità il terzo. 


Igiftal, Il portiere volante 



Domani la Parigl-Tours 
per la «Desgrange-Colomfto» 

ooeA <yw> SOTTO? 

A Wife Pep 

ritirata ta ticeiiza 

Sandy Saddler sospeso 


La seduta [[HIRII: CIIIHfìH 

RIDUZIONI GNAU: Colonna, Ollm- 
pia, Planetario, Sala Umberto, 


sione 

deciso 


RIDUZIONI GNAU: Colonna, Ollm- 
pia. Planetario, Sala Umberto, 
-■ ■■ w Smeraldo, Salone Margherita. 

(Contlnnazlone dalla I* pag.) htd.t» 7^^**.* i e. 

• , ,, , _ NOTTAMBULI : Pantomlne di E. 

e^giuntOi che gli Bmcricdnl con* Gujon canzoni di Souvage Radio 
sideravano Trieste come una que- Parigi. Ore 22. 
stione di scarsissimo rilievo, si de- PALAZZO SISTINA: ore 21; « Forse 
ve convenire che il riconoscimento «^he sud forse che nord » 
delle legittime aspirazioni italiane **n**l*^®'c°a® 21; C.la Gioi-Clmara- 

mu VALLE: ore 21; Via^Nlno^esozzl 

decisivo (applausi dei deputati d.c.). , ciao nonno . < 

La parte conclusiva del discoi so 
De Gasperi l’ha dedicata alle que- VARIETÀ’ 

stioni economiche. Anche qui nulla Alhambra; Il grande tormento e C.la 


fuoco 


ni 


r^. 


WV-..- . ^ 




pugile Willie Pep e la sospensione sisienzu americana et e stata assi- La Fenice: Viva Robin Hood e Rlv. 
a tempo indeterminato del campio- curata, ma le cifre non sono state Manzoni: Spett teatrale con Franca 
ne mondiale dei pesi piuma Sandy ancora fidate; ci sono però valide Ricci mar» » niv 

Saddler per il loro comportamento ragioni, ha aggiunto, per ritenere ^*a«L^ato 

ì scorretto frante l’incontro soste- che gli stanziamenti per l’Italia ^ Ossessione dei passato 

il, nuto il 28 settembre. *1,*^.^?/*"° corrispondenti alla cor- ' -ocmb 

J _ dialità » dimostratagli dagli ameri- ARtriB 

Il provvedimento è aravissìmo, e cani. Niente di concreto De Gasperi 1 Esedra; Totò terzo uomo 

ci dispiace che le agenzie americane ha detto neanche per quanto ri- g.-iyato il cavaliere 

si siano limitate alla fredda notizia guarda le commesse belliche. Solo ^«ccioia. l arrivato u cavauere 

di cronaca e non abbiano spiegato per gli aiuti militari diretti egli ha CINEMA 

i motivi che hanno spinto la Com- affermato che le cifre effettive si A.B.C.: Avventura a Womlnig 
missione dello Stato dì New York avvicineranno a quelle già antici- Acquario: Milano miliardaria 
ad un simile passo. Evidentemente paté da qualche giornale. Dopo Adriacine: Assalto 
Pep non è più nelle grazie dei si- aver parlato del pre.stìto rii dieci 
i onori della Commissione, comunque milioni di dollari alla Cassa del ^{^a- Delitto lì mllrosllpil 
1 la punizione inflitta a lui ed a Sad- Mezzogiorno, della promessa di al- Alcyòne: Vagabondo a cavallo 
I dler fa supporre che dietro Vin- tri 90 milioni di dollari di credi- Ambasciatori: La porta dell’Inferno 
f contro del 26 settembre c’era qual- to, delle promesse suU’emigrazione, Apollo: Capitan demonio 
I cosa di poco chiaro. Per questo delle promesse di approvvigiona* Appio: L’avventuriero di New Or-» 
I avremmo voluto dalle agenzie ame- menti di materie prime e delle in- i™i ■ 

j rienne «n commento adeguato . tese per l’investime.nto di capitali AlclbMenl?” rarenfs^ “errlbles 

I “ - - -- ^ americani m Italia, De Gasper. na (18-20-22) 

' Vittoria di Umborto Droì iniziato H pistolotto nnale. Arenula: 11 fìgUo di Lassy 

i I j* r !• I* lu America — egli ha detto — Arlston: Mi svegliai signora 

I al viro vi laSlìQlla c’erano appena tre ministri italiani Astorla: L’aquila del deserto 


Vittoria di Umberto Drei 
al Giro di Castiglia 


contro 33 ministri di altre nazioni... 


Astra: Grand Hotel 


stono del comando, slrappandono la Brescia-Pisa e Viconza-Monza. ^ ^ 1 - TOLEDO, 5 —■ L'italiano Umberto RTA'Nr’O tPPT TTn’altrn vn’*a 'Atlante; Viva Robin Hood 

r,,lr, metà d»n„ nj sej„,r™o ' , _ ÌSLV, 

particolare curlocit.à q terzo . - ., . ^ , i ^ 6.40’53". Secondo DE GASPERI — ...eppure mi Aurora: Amante indiana 

la appn.s^ionati del partita di mercoledì scorso a Londra l’Inghilterra ha deluso ed è stata costretta al pareggio Poblet; terzo Gulrrezabal; quaito sono state tributate manifestazioni -, ,,, 

rare il Catania, anche se la sqCa- nliTdmr nllonatore S Vicenza è ‘««“a Pr-'^ncia (2-2). Ma rnlr®“ un L’ita/iano Zampleri non M è pre- SlrSl'Jlla con mtJa li -Beìnmì" ì’LveSlero d^l New Or- 

dra siciliana è co.strctta a giocare Frnssi nsscrtore del gioco «a M» ceso Vignai, che qui vediamo protc.so in un volo^ spettacoloso, mentre ilc\ia in^«corner» un tiro del gentato alla partenza. In classifica -aiutarmi alla stazione con tutta la jeans 

un^llra DarliU in campo neutro (la conni^ d? mezzo nlì nvnnzata ‘ cntravanti « bianco » Milburn che nella foto non si vede. Nella foto c invece visibile Tincrcdulo com- generale. Ruiz occupa il primo posto: famiglia. A New York sono stalo Bologna: L’avventuriero di New Or. 
Domenica EC 0 ?sa il oin n ^onntrMin^rn LSin/ìo al la ^ piacimento dei difensori francesi Firoud c Jonquet per la prodezza di Vignai, «portiere volante. 4) Fanti; 7) Drei; io) Rivota. applaudito dai lavoratori italiani Jeans 

- Fulvio h:,' -;... . ....... - - otrtirirdrref,o«'’rb,„c.,'’S5““ SSl:; JalaCS*- 

Previsioni per domani Ioga altunta^^dalla Roma nella s ° MaIIm DammI per il PRIMATO nel trofeo “DESGRANGE COLOMBO,, I Sono mossi per venirmi a salutar* — i 

BOLOGNA-FIORENTINA _ X-2 NOllO KOIIICI - Chi ricorda%’atmosfera umiliante Caprantchetta: Ultimo ricatto 


rìr.T sirilinna è rnstrptln -1 oincarp ani «Innn n M ^esc Vignai, Clic qui veniamo proic .10 in un volo speiiacoioso. munire «evia in «corner» un uro iic 

im’allr-' oartit-, in cnrnpó neutro n-.”’^nnnoir^ ^-ili'^^nvVnroto* centravanti «bianco» Milburn che nella foto non si vede. Nella foto è invece visibile Fìncrcdulo com 

DominiVa'^ scojsn II Piombino ' tii con U ccnlratloTco destinalo'orlò- ploclmcnlo del direnati trancci Ficond c Jonquel per la prò,lena ,li visual, .porliccc volante • 


Previsioni per domani 

BOLOGNA-FIORENTINA X-2 
COMO-MILAN l-X-2 

INTER-TORINO 1 

JUVENTUS-ATALANTA 1 

LUCCHESE-PADOVA 1 


voro di raccordo). Fulvio ha già 
ftoni uvuto buon gioco sulla tattica ,nna- 
Ualll Ioga attuata d.alla Roma nella se- 
X-2 conda giornata del campionato, e 
j,v _2 crediamo che altrettanto potrà fa- 
’r re contro la squadra di Frossi. Il 
* Livorno dovrebbe «tiiperaro facil- 
^ mente l’o.stacolo del Fanfulla ed il 
I Bre.scia, che que.st’anno' ha avuto 


NOVARA-TBIESTINA non vale un inizio bruciante, dovrebbe bat- 


(anilcipata ad oggi) 
PALERMO-LAZIO 
PRO PATBIA-SPAL 
SAMPDORIA-NAPOLI 
UDINESE-LEGNANO 
SALERNITANA-GENOA 
VERONA-MARZOTTO 
VICENZA-MONZA 
CATANIA-PIOMBINO 
(a Messina) 

Partite di riserva: 
REGGIANA-SIRACUSA 


terc il Pisa. 

I-X Rimangono, infine. Reggiana- Per l’Incontro di domani con il 'Tre- 
V <:irnpiicji Vpnp»l.n-Mp«rtnn Vcrom- Viso Vlanl ha convocato tredici glo- 
^ « ciòmo Qpnn ‘^''^'ri; Ri.soi ti. Tre Re, Nordahl. Car- 

1-2-X Marzotto e Stabia-Modena. Scon- darelli. Acconcia, Venturi. Merlin. 
1 tri molto equilibrati, in sostanza. Pensslnotto. Udtini. Galli, Sundqvlst. 
X-2 fatta eccezione forse per Rcgcia- Zecca e Capacci. La formazione do- 
1 na-Siracusa, dal quale la squ.idra vrebbero formarla 1 primi undici dcl- 
, emiliana dovrebbe uscire vittoriosa. •‘^•««^0 ma non è escluso che Zecca 
- t -.-.-...«,« 1 . trovi 11 posto in squadra, o in so- 

X-1 DINO BEVENTI stituzione di Bettlni o a mezzala de- 

- ■ - etra nel ruflo di Perlsslnotto che 

L’ANTICIPO DI SGRIR A rimpiazzerebbe In tal caso Merlin al- 

"" l'aia. 

1-X iVnv»v’fi-'T'i’ìtf.Géfim Comunque Vlani si pronuncerà sta- 

ITOVtirU'’I I ir-MIIItl ggfj, o Uomanl. Intanto radunerà 1 


Molici Romei PRIMATO NEL TROFEO **DESGRA NGE’CQLOMBO„ 

13 cojyujcaii alVattacco di Kubler 

Zecca potrebbe giocare 

Per l’Incontro di domani con il Tre- W • W W 

domam nella rarigi-lours 

Pensslnotto, Ucttint, Galli, Sundqvlst. 


L’ANTICIP O DI SERIE A 

Novarn-T rie.stiiia 


Lotta serrata ira Francia e Italia nella classifica per na¬ 
zioni - Coppi II grande assente della ^ara - 24 italiani al via 


Chi ricorda l’atmosfera umiliante caprantchetta: Ultimo ricatto 

della Conferenza di Parigi, chi sa Castello: Anna Karenlna 

che in America tutti hanno molto Ccntoccllc: La pattuglia dei eenza 

da fare, può rendersi conto di che wntni 

cosa significhi Tesser riuscito a far- cjocUo: li grande tormento 

mj ascoltare. Solo la stampa di sini- cola di Rienzo: L’avventurlero di 

stra ha parlato male di me. mentre New Orleans 

io in America non ho lanciato nean- —. . 

che un anatema contro i comunisti. _■ njiDITni « nnOCIT 

E De Gasperi ha letto con voce 31 wAlllUL B uUndll 

cavernosa alcuni brani di articoli 

e di notizie apparse sulTUiiilò e spenderete bene il vostro dd- 
sulTAuatitiV accusando la stampa di varo per 
opposizione di ostacolare » la ra¬ 
pida vendetta della storia >>. E con L'INCREDÌBILE AVVENTURA 

questa frase di sapore revanchiste. , 

detta per sollecitare i consensi del- {fi MD HOllAin] 

le destre. De Gasperi ha concluso 

la sua esposizione applaudito calo- 9’ giorno di successo 


L'INCREDIBILE AVVENTURA 
di MR. HOLLAND 


9"* giorjio di successo 


REuGIANA-blKALuaA INoVclm^ I l*ÌPStÌllfl Comunque viani si pronuncerà sia* (Nostro sorvizio porticolAr#) loro squadre, saranno ventiquattro, si 8volgemnno in quindici giorni esposizione applaudito calo- | 9 giorno di successo | 

Le altre gare di Serie B non ^:„or.n nffo’i giocatori qTcsta matUna e ^"n è PARIGI. 5 - /zi stagione interna- Cnsr Magni. Zamjnni. Bmt e Barnm I! sovrano aveta pr^o P<^to 6U ro^mentc solo dai suoi deputati \ -^^1 

inrluse nella schedina sono; Brc- t^IIIOCil c.scliiso che li faccia aJJenare allo donate del ciclismo sta ormai ai>- l’C»^ '<» Canna; Bevilacqua. De Santi, una Umu’.ta rea.e elevata nello Sta- Subito dopo la seduta e stata Colonna: li ponte dei senza paura 

et: s-'- ■“ rr?«%r.,.Currr,,‘’pS^; c%sr. 

Messina. non dovrebbo farsi sorprondore obbI dl°-"slo bOTlfCS'™?’’buo,fJ°T5- i"» «5'- '’°b •'più inlcrestantc è slato il cmVallo° ógni donna ba u suo 

dal rosso alabardati. Infatti gli nz- jp condizioni di Venturi, che ha 2/ ottobre, con it Giro di Lombardia Sa.tmocnt per la Legnano. Bearont c americano cu|ier> ® altri com discorso che ha pronunciato subito fascino 

fgsrmntn «ili tironrio terreno d-il Piemontesi, dopo aver perduto avuto l’altra notte qualche linea dt — la corsa che gli amici ttaliam citta- t^ardncci per la Frejus; Co.sola per ponenti del corpo diplomatico dopo Ton. VIOLA, indipendente di Delle .Maschere: Milano miliardaria 

_ _P bella giornata Iniziale contro il Milari. fclibrc c Ieri si sentiva un po’ de- mano t delle foglie morte» — sarà»! Atala, c poi conte individuali La sfLotu degli atleti celata aperta dgstra_ Egli ha iniziato affermando Delie Terrazze; fi dottore e le la- 


dl‘^''"st7bpnl-''non*sono*’bu‘ì.ni“in^ '«o cajnìol'o^de'lVanimta IBSl! Fot. il V^r la Bianchi; Soldani. Albani e bclatore briiannxo Stevenson, quello Ben più interessante è stato il cmValì^'ì^o'gni donna ba n ,uo 
vU7ll conXmnrdi CituS ^he ha 21 ottobre, con il Giro dt Lombardia SaUmbeni per /a Legnano; Prdroiii c amerk^no Cuffery e vari altri co.m- discorso che ha pronunciato subito fascino 


50 gna pur riconoscere che se a .. 

tanto riuscirono gli amaranto, la |g SUUdIìl 
r.lessa cosa potrà fare più agevol- ^ — 

mente il Catania che non avrà BOLOGNA. 5 


la squalifica di Tubare 


La CommisxLonc 


contro il fattore pubblico, eìcmen- di Appello Federale (C.A.F.) 

4^ iniTTnT 4 .*intrt tip?* finn ^ntindrn co» L^^i fitamano In un alberso di Bo** 
to imponantc per una squaara co- esaminare in una riunione 


gli altri giocherà anche Lofgren. 

la sera dei 13 ottobre 
il G. P. Capitolino Notturno 


Vittorie: L’avventuriero di 
Orleans 

osceno: Amanti perduti 
: E1 Paso 
: li re della Jungla 


M,lano.San,Bmo, tato la calorosa accoBllenrc rlea- Dona; Il re della Jungla 

eae ,édr'?'^^'L?»"do'’;;l»=» ^ àeV Trfleo. Ma Sua" wTouo '".'f EÌSirV ASSo^fg”». Mlnlver 

nfra niia.Yi rfiiprrrntn di .«rifa 1 ® ^ ^ S|t ’l? .... I .a ruta ea evea Fa r, ì era Jara —Fra eaV, ra 11 —, — ù ;r5 _ 1 FUf CSC. I^C— PU 


nica quasi duecento atleti di sette 
o otto nazionalità, fra t quali sarari- *' 

no compresi tutti t più bei nomi del 
ciclismo europeo. Per questa gara i “““ 


JEAN BOURLON 


Domani avranno Inizio le compe- iha che ce nc importa che il presi- Tarzan e le schiave 

t'zloni, con gare di atletica, lotta, v^^hte del Consiglio sia un grande Fiamma: Mi svegliai signora 

1 . . " ««Aksnn MrrHM >4 S / «•> *^>4 A *• A. .TI ft M 4 A c* t _ rvsi.._ _a _ 


“7“ logna per esaminare m una riunione - - ' - - ciclismi europeo, p’er questa gara i - » sollevamento pesi. resT del “^o‘~n7;;r''‘" ... 

Annoio ^ Il G.S. Capitolino organizza per la campioni di oyni paese honno rinim- AD ALEiSSANDRIA D’EGITTO - 1 ' ef t „ „ *• Flaminio: Milano i 

slancio. dal Legnano contro la punizione in- sera del 13 ottobre II GJ». Capitolino -w imncniii di oani sorta e . - itnmnnn ^ proposito del Patto atlantico Foellano- Milano i 

In piu, occorre ricordare che il fjjtta al giocatore Tubaro (3 gloma- Notturno, g.ira podistica che si evo!- ^ Par^of si è irrito varialo IlìSHIflIlfSlfÌ ÌPI*I L^ IIUOVS SUuB ^1113113 Viola ha detto di non riuscire a Fontana:’ La giovai 

Catania, dopo aver scontato la te di squalifica ^mmlnate daUa gerà su un percorso di Km. 7.^ nel “«S* PusL^^o newitaha inaUgUraU IBri comprendere quale interesse avreb- GaSal VuomÒ ’ 

un. "Sm ^uSuJSuS""” •”* 5,r,oSBT"S.r?vu”J; ill,o7a'na,,a1:::^Ua:,Z"^à^^ \ GÌOCIIÌ Mediterranei '’®" » I na tlonale b, riMba a combutara guerra o- 

partita interna, dovrà osservare un Nn^flonaTe" italiano del Giro delta - 11 consiglio Nazionale deimSP dubitai? eh?una guerra^Sgl° 

turno di due trasferte con.sccutive. P,7*t®tuaziin/““ regolare Nnzlona^.^^&edra.^ J^.^San Campania, che non sarà disputato aLESSANDRLA. 5 — Atleti di dieci avverte tutte le sue organizzazioni nere SSrSnTL® r^? in^Sfl«a Cosacco i 

11 che rende più urgente per i si- “ “app^scntante del Legnano non Corso! P. Venezia. Plebiscito. Via Ara- d %ra^a non'avrX oggi dinanzi a di aver cambiato sede. Il nuovo democrazia. lÌ vera missione ì?^"“.AbbTam^%“int 

dilani la nece_ssita di non perdere era presente. cocll (da ripetersi due volte). " « ^ Re Faruk nella cerimonia dapertum recapito romano è in via Civita- delTItalin nell’arena intemazionale Italia: Nuvole 


AD ALESSA NDRIA D’EGITTO 

Inaugurati ieri 
i Giochi Mediterranei 


lieto e sollevamento pesi. uomo se non sa difendere gli inte- Fiammetta: Therce secrete (17,30- 

ressi del suo paese? 19,30-22) 

A ri aia.! Flamlolo: Milano miliardaria 

U niinvfl Qf*lfp rni11!in!l «rA patto atlantico Fogliano: Milano miliardaria 

lltlUVa ocUC ruilldlld Viola ha detto di non riuscire a Fontana: La giovane guardia 

I C D novifinttltk comprendere quale interesse avreb- Galleria: L'uomo del Nevada 

Dell UéIùW.I. 1132103316 be l’Italia a combattere una guerra Cesare: Grand Hotel 

-, „ - r ! , , P®r i?h Stati Uniti e ha aggiunto poldcn: Grand Hotel 

li Consiglio Nazionale dell’UISP dubìtnre che una guerra del pp- fmi'crlalc: Totò terzo uomo 

.. taa _—__tue uua guerra «ei ge j-nnorn? r-nenr-fn nom 


ciliani la necessità di non perdere presento, 
altri punti nelle partite che, bone 

o male, risultano .giocate in casa. - 

Prima dell’incontro di Roma, ci . , 
sembra che in ordine di impor- L, 
tanza vada considerata la partita in 
programma a Salerno tra la Sa- 
lernitana e il Genoa. E questo iM m M\ 

non solo per Tinflucnza che il ri- -rw m *1 
.multato deU’incontro potrà avere ai v 
fini della classifica, quanto per le 
nuove indicazioni sul gioco delle 4 

squadre che esso può offrire. 11 ■■■ 1 

Genoa soffre dall’inizio del cam- 
pionato di male d'attacco e nono¬ 
stante le cure maggiori siano sta- 
te indirizzate nel corso della cam- f, lOCOQl 
pagna-acquisti proprio al rafforza- 
mento della prima linea, i rossoblù SU KOlfl 
continuano a giocare sterilmente e 
con scarso senso positivo. 

• Abbiamo già esprc.'Jso la nostra MILANO, 5 — La 


I cocll (da ripetersi due volte). 


L’OSCURITÀ’ HA IMPEDITO LA SORPRESA 


Al quinio «sei» 9lf erio 

è in vaniaggio su Cucelll 

LMocoQtro terminerà stamane - Vittorie di Cardini 
sn Rolando Del Bello e della Migliori sulla Bellani 


Bartah con 65. da Ganlhier con 51. _ _ _ M ^ __ santi dichiarazioni. Egli ha detto Orfeo: Verso le coste di Tripoli 

da impanis con 40, da Coppi con 37. che qualche anno fa aveva il so- Ottaviano: Viale dei tramonto 

CfC. Poiché per le corse in linea del spetto che l’URSS volesse scate- Palazzo: El Paso e Riv. 

Trofeo vengono attribuiti 20 punti ■ nare una guerra ma noi si è accorto Primavera: Accidenti alla guerra 

al primo arrUxito, J7 al secondo. JS -" ..t,» hi fronte al nmaressivo arma Palestrina; L aquila del deserto 

I ”c.nlr.ll«ll.. «rrznn. guidali iRche «ornile nnierDt 

Z'.‘"‘''àL - ibto b-n conflitto, ma ha tentato m Pte.,e,«:_n co,.bco 


----- --. " • ~ -a • * lai nella Democrazia. Da vera missione i-is: .Abbiamo vinto 

be assicurato alla gara napoletana ® * *” '’'* Civit - deiritalia nell’arena internazionale Italia: Nuvole passeggere 

- ta ^^nza deV BarfJu. ^ HaprA Mediterranei, che I vecchia 1 - Tel. 861-245. - i, possìbile per im- Massimo: La corsara 

ccc. -- - ■ ' ^ pedine che scoppi un nuovo con- ^ìetrònollbf - I ^\®acL^df G Ut 

ita Parigl-Tours/a pota ai campioni a .mi flilto mondiale. A questo punto i Moderno- ^otò terzo uomo® 

— soprattutto — per ria del Trofeo UNA PRIMA ROSA PER LE OLIMPIADI deputati d. c. hanno cominciato a Moderno Salcttaì L’uomo deUa torre 

Dcsgrange-Colombo. E* noto che alla — ■» — - interrompere con grida scomposte Eiffel 

Vigilia delta penultima prova la clas- _ _ _ _ Voratore, costringendo il presidente Modernissimo: Sala A: Il cerchio di 

g stfica vede m testa perdg Kubler ^ Gronchi a intervenire per ristabì- fuoco; Sala B: li grande tormento 

W con 96 punti, seguito da Fiorenzo lire la calma. Ma Viola ha conti- 

Magni con S7. da Bobet e Koblet con •• nuato a irritare profondamente la odelscalchi-^Tro*^bn*l 

• 77. da van Slcenbcrgrn con 68. da maggioranza facendo altre intero.- oiymmarPranzo annotto ^ 


posti sotto controllo 


continuano a giocare sterilmente e _ ' - «to t^i conflitto, ma ha tentato in Preneste: n cosacco nero 

con scarso senso positivo t n r-, ih buo xi ormaf la vittoria fiìmlc del Trofeo Su designazione del Commissario gloni Vittorio (1500 piani): ManzutU tutti i modi di rollecitere una in- Fontane: Vagabondo « ca- 

• Abbiamo già esprc.'sso la nostra MILANO, 5 — La pniila giornata però Cuccili aveva un buon ri- g soltanto vorhi corridori tn Tecnico Oberwcgcr, vengono posti VaienUno (5000 piani): Martufi Egli- tesa e tm accordo internazionale, «nirinaip- Grand Wnim 

opinione sulVattacco de) Genoa c del gironi finali del singolare ma- torno o faceva suo 11 «set» per ./ nache narMi aolrcKhe ’rin- controllo tecnico federale in berlo (maratona); Montanari Woifan- Se l’Unione Sovietica, egli ha escla- ò”.r|np»fT. ponj ,..vrn»a 

«on staremo a ripeterci. Ma ci achile ha fornito due risultati a 6-4. La quinta e declelva partita • oj^iipnee tuttala annare as-!preparazione olimpio- go (iro-200 piaot): G«uaIdo maio, volesse veramente la guer- Reale: .Aquile del deserto 

sembra, opportuno aggiungere che sorpr^: Oardtnl ha baUuto Bolan- doveva e«ere Interrotta per^^ro^u; o/=rÌ, che mà ^ ra. non aspetterebbe che U blocco Rex: L a^enturiero dl"l^w Orleans 


New Orleans 


corsaro verde 
del Nilo 
l’isola con te 
i padre della 


in una formazione rinnovata. Majdeltneava sicuro, per un'eudente guo^j^ per 7 . 9 , 6 . 3 , 6 . 3 ; 1 „ preceden- meno'ambita é auella 

vedrete che con gli uoi^ni di que- stanchezza accirsata dal fiumano. U la giovane Lazzarino aveva do- azioni, che si otuene somman- 


fcienco aegii ancit conirotian: ^ fHteroL vittori r-^rio firA-->*miComc un romunista! . 

Ballotta tómondo (salto con l’asta); ^ani) ' UC0-200| s^n^ppnilto: H dtavolo^in^c^^^^ 


rtteimc. il Gte. 0 . arriverà pi." pia- oanllpl B. flunqu. .upamto Ro- ruto^ «dote «1. con«»».te Bo- «TiSoToH »«.'«•‘’ÀdriaSn.a'S fte .«.te op,t,o«o<,.- S,a°“.S'Ìa'm! ■'i.-KéiHo'jW! M 

no a dare una nuova fisionomia ^.,^0 ner 6-1 4-6 6-1 ^2 Guln- loena ner 6-2 6 -X S-r «Il» "clno Salvatore (Eh km. marcia); Chle- Bergamini Anna (lOO plani); Bertoni c « ’ «^er.tura di lady X 

olla sua impostazione d’attacco e scendevano* in camno Cuc^l e - - - - - Giulio («alto con Fasta): ConsoJinl Letizia (100 plani): Cesarinf Vittoria rinasco che degli uomini 1 quan —^pn®^"*?’Nevada 

via Via che SÌ addeu- w UìJìf Halle T • T4-„1* pnmo porto cè «na fotfo seiTofa/fo Adolfo (disco): Corsaro Gianni (10 (100-200 piani): Cordiale Gentile Ede- si definiscono cristiani non com- 1!" " i ^ bandoieras 

vivo torL^ ..n eml! ^ « LaHOS 3> IH Italia Frantda (p. 397) c Italia (p. 387). km. marcia); Dani Marcello (m. 400 ra (disco); De Bernardini Paola (100 prendano il valore profondamente h 

'Ito od mr eo. prime battute ad un Incontro emo- - - seguite dal Belgio (p. 278). dalla plani); Dordonl Giuseppe (50 km- piani); Greoni Milena (lOO oiani 80 cristiano di una nolit’ca di ìnte-» ^rnb^cata 

La Roma, del resto, non soffre zjonante. Merio vinceva li primo BUENOS AIRES. 5 — La «quadra Svtesxra fp. 2lSì. ecc. marcia); Fall Bruno (io km. marcia); ost.); Martelli Vera (100 piani?; Musso tra i popoli di tutto n mondo TnceUro- 

nuche lei del gioco di prima li- , 5 ^ 4 , con disinvoltura per 6-1. poi di caldo argentina «Lanus» partir* ^ campo dei partenti i ricchissimo ?"hiput Armando (400 ostacoli); Friz- Maria (IOO -200 piani)- Piccinini Ame- « enrinrnt,iin-ìn„-\^ Vp^®*,f' 

rea? Gli incontri disputati sino ad ^ il 20 dicembre alia volta deU-Europa. " zoni Mauro (100 piani); Glovanneitl lia (peso): Plerucd Silvana (^iVo in 

oggi hanno fornito una serie di ri- tu numerosi liwntrl con ^ ^ ® Silvano (marielio): Grossi Luigi (400 iungò/i^ntaiL): Rossi Aida ^avel- d ufficio di De Ga- vTirer?a”-’ ® ^Rniver 

multati (2 a 1 col Fanfulla, lai ancor» il terzo (6-4) e si portava in rappresentaUve di sei paesi, tra end *** ^^pPi. ostacoli); Leccese Franco (10O-2CO loiro); Rossi Marisa (100 pianL 80 speri e stata svolta quindi dal d. c. miliardaria 

cól Viccraa, 2 a 1 col Pira, 1 a 0 vantaggio nella quarta partita. Qui l’Italia. Gli italiani in gara, suddivisi nelle piani); LudoII Avio (marte’.io); Mag- ostacoli). ^ ^ CODACCI PISANEUjL lean« ■'^^enturiero di New Or- 

■iiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniuiiiiii»i«iit*»*»**i»***M»*****”*<*****************'**********************"*******”***”******”*”’******”*****”*************”*****”*”**********”******‘*”****”*’******”************”*****”*******B*<»*>*M»»*»«*»*i«>nnMiMiiiiiiiiiii^^ 

«■' ■■■ - ■■ ■■■ I I ^ ■ I jchi; poi, quando fu uscito: I — Luisa, da alcuni giorni. va-Iqualche ripugnanza a divenire lai _ Non mi hai canito? — do-lvni di «.««.co mio marUo riAi o.-.- . 


•»’d*’«t»; Anna Karenina 


Appendiem deW UNITÀ 


li; ^t, quando fu u^ito: — Lmsa da alcuni gi^i. va- qualche ripugnane a divenire la _ Non mi hai capito? — do- voi di essere mio marito. Da par- — Sii beredetta «..hunla miat 

— Eccoci soli figliuola — dis- le a dire dal momento che penso mogUe di Sanfebee? mandò il padre. te mia ho promesso. ^ dL«è if urim-w figliuola mia! 

: io non sono inquieto per te a due <»se sole, alla morte e a La giovane trasalì e guardò il — Certo, padre mio; ma la do- Se Luisa era stata poco prepa- v principe. 


Luisa Sanfeliee 

Or&xicle rozn.aflXxzo 

di 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 


ÌT» 


L’azione ha luogo a Napoli nel 1798. Un gruppo dt patrioti att^de %Y{ dSe^Smate 

tra le rovine del Palazzo della Regina Giovanna un messo. Salvato ° ® formate 

Palmieri, che deve giungere per mare da Roma. La barca che lo . .. .. 

conduce arriva al castello a fatica nella notte tempestosa. Successi- ^ “P^^ o 

rumente Salvato Palmieri, ferito in un agguato, viene posto al sicuro oon capirmi, lAiis^ Io h domjm- 
da una giovane e bella donna, Luisa Sanfelice. Tornando indietro nei ^ se tu non and qualctmo dei 
fempo, assistiamo airultimo colloquio di Luisa con il padre. 

lerninr. u«. 'fl Sanfclice o incontrati altrove. 

n prìncipe alzò lentamente la Poi. volgendosi a Senfelice: — Non uscivamo mai, padre 

testa verso l’amico e disse con — Perdonami Luciano, mo io ndo, e presso il mio tutore io non 

detMie voce: ' sento che la morte si avvicina, ho mai visto alcun giovane, tran- 

— BG hanno avvelenato... Mi e vorrei rimanere un momento ne il mio Catello di latte Micìie- 
stupisce soltanto che abbiano at> solo con mia figlia... Non essere le, che veniva ogni quindici gior- 
teso tanto a farla Mi hanno la- geloso, ntm ti chiedo che pochi ni a riscuotere la piccola pensio- 
sdato tranquillo per tre anni, ed minuti, e te l’ho lasciata quattor- ne da me stabilita a sua madre, 
io ne ho aiHiroflttato per fare un dici anni. — Sicché, tu non ami nessuno 

po' di bene a questo disgraziato n cavaliere strinse la mano che d’amore? 
paese. l’amico gli tendeva e si allon- — Nessuno, padre mio. 

E posò le labbra sulla fronte tanò a testa bassa. Vi fu un momento di silenzio: 

della figliuola singhiozzante. 11 prindpe lo segui con gli oc- poi il prindpe riprese: 


quanto per il tuo stato: per ima te, ho fatto un sogno: avresti I principe. 

tua sostanza ho preso le misure__ _ _ ^ ^ 

necessarie: ma sono inquieto per 
la tua felicità.» Via, dimentica 
che io sono quasi un estraneo per 
te, dimentica che siamo stati se¬ 
parati per quattordici anni: fin¬ 
gi di essere cresduta vidno a 
me e con la dolce abitudine di 
confidarmi tutti i tuoi pensierì— 

Tu hai didannove anni, non è 
vero, Luisa? 

— Si, padre mio. 

— E non sarai arrivata a que¬ 
sta età senza amare qualcuno. 

— Amo voi. padre mio; amo 


3 ? 



- 


i 






— v-eno, paure mio; ma la ao- ise lAiisa era stata poco prepa- -p ~ii„„ - - - 

manda che mi fate era tanto lon- rata a una proposta simile, il ca- aggiunse Euisa 

tana dal mio pensiero! valiere Io era anche meno: egli k-jT—.; voglio ^sob- 

— Bene, Lui.sa, non ne parila- guardò a sua volta padre e figlia, j-f-er? m 
mo più — disse il principe, che poi dette in una improvvisa escla- ‘ ® 

credette vedere un’opposizione mazione: H principe chinò la testa sul 

mascherata sotto quella risposta. — Àia è una impossibile! petto. Una lacrima sfuggita dai 

— Ma io non vi ho risposto — Impossibile? E perchè? _ occhi cadde sulla mano di 

ancora — disse la fanciulla. domandò il principe, Luisa, che, sollevando il braccio. 

— Allora, rispondi™ Oh! Non — Ma guardaci tutte e due! mostrò silenziosamente al ca- 
abbìamo tempo da perdere, sai! Guardala lei, che si presenta sul- ' aliere. 

— Padre mio — disse Luisa — soglia della vita in tutto il fiore — Ebbene — disse a un tratto 

io non amo nessuno; ma se an- gioventù, che non conosce Sanfciice, — giacché tutti e due 

che amassi qualcuno, un desiderio l’auiore, ma aspira a conoscerlo, così volete, io acconsento, ma 
espresso da voi in questo mo- mentre io™ Io coi miei quaran- metto una condizione. 

mento sarebbe un ordine per me. foffo anni, i miei capelli grigi, la — Quale? — domandò il prin- 

—■ Rifletti bene — insistè il l’abitudiiw cipc. 

principe con tm’espressione di — Il matrimonio avverrà fra 


gioia nel viso. 


non e possibile! 


«•il., m, t .,1 «....ie-»» Dn anno. Durante quest'anno, 

— Ho riflettuto, padre mio — n prinrìy^*^tóe ima^o" d^l '^rà la società noti 

riprese la fanciulla che pareva ili al mondo anror veduta, conoscerà quei 

attingesse la fermezsa della ri- 1 monuo. giovani che ancora non conosce, 

sposta dalla solennità della situa- T ama tutti Se fra un anno nessuno degli uo- 

zione. ® ^®Uo stesso amore: l’imo e mini che ella avrà incontrati le 

— Luciano! — chiamò il nrin- di noi è stato suo padre, piacerà; se fra un anno ella sarà 

cipe. tu per il sangue, io per l’cduca- pronta come oggi a rinunciare 

SanfeHiv» antrò zionc.„ ma tra poco questo amore a quella società; se fra un anno 

~ flmioo Trita ^ basteri. infine ella verrà a dirmi: « A- 

«•«ente. dU dte4 dTr ~rtu?iì’ ^co mio voglio <sore ta fu, 

Luisa tesa la mann al famitafa Perduta. , ^ ' . . sposa », allora IO non avrò pm 

— A cS T obbiezione da fare, e se 

la’ -TSSiiJdà n aa^a ^ "0" sarò convinto, perlomeno sa- 

Domandò stupito il cava- che rifiuta. Egli amava come fi- rò vinto dalla prova. 

. glia, ma non ne vuol sapere di __ _ 

— Mio padre dice che egli me come moglie, mentre io che 

morrà felice se noi gli promct- già l’amavo come padre, pur tut- prendendogli le mam. 

tiamok io di essere vostra moglie, tavla lo accetto per niìo sposo. (Conttnm) 



«Ta hai gldaBaevc •ani, aea è .vere, LaisaT-v» 
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ALL’INTERNO 



ALL’EST 


O 


COMMENTI E REAZIONI DOPO L'INIZIO DEL DIBATTITO PARLAMENTARE 


PER SABATO PROSSIMO 


173 MILIARDI DI SOVRAPROFITTI IN PIU' DAL 1948 AL 1950! 


I socialdemocratici delusi f^]S!!.iÌML>sìgenza^^^^ aumentare i salari 
dal discorso di De Gaspori all’esame delle CdL dell’Alta Italia 


Oggi parleranno ÌNenni e Pajetia - Acque mosse al Consiglio d» c, ? 


L’Inizio del dibattito di politica Bendo queste riserve state sciolto o staziono c Irredentista > a Tr.este. CISL c UH. e sarà effettualo 

estera alla Camera, aperto dalla pìat- diradate » Barneat ha dichuirato so- nel corso della quale sarà forrmilata tutta Italia II ricorso oH« 

Jjeri.T'stoui^natS^enS ?latt^ó TO..‘Smlto!^d? Taf- l*Ulla“no*'r*^^“ richiesta al governo sciopero è stato determinato i,aue notizie afllulte la notte ecor- rione che oggi 11 segretario generalo, profondlto dlbatUto lo nunwrooo ao- oora una volto la tunzlone di ma- 

ce-trale deUa giornata politica di frettato a smentire ’e notizie secon- . dall lnaccetlablle posizione del sa dalle province fiottentrlonall si de- senatore Roveda svolgerà al Consl- semblce e convegni di baso che nutengoll del padronato che 1 dirl- 

ier; Arxh« se non si sono avute do le qtiall egli si irebbe orientato :« rappresentanti delle attende che linea la mobUitarione di estese cale- gUo Narionalo. hanno posto con energia l’esigenza genti nazionali della CISL. «l ao- 

press di posizioni ufficiali del di- nel senso deUa coliaboraz'or.e al go- LPOIUiini IH r milCia avrebbero voluto subordinare gorle lavoratrici, pronte a ingaggiare 11 consiglio nazionale del metal- di scendere in campo contro il pa- no assunta, anche in questa occa- 

ve .11 g.-ipii deH Assomblea, nume- verno; Romita ha autorizzato una (^loyinni rRnlnmili l’accordo circa la decorrenza la »»dingUn per ottenere gli aumenti lurglcl deciderà l’urione da Intra- Oronato. . sione. 

rosi uomini politici hanno espresso agenzia di stampa — la « Kronos » delle quote di rJvsIataiJóoe già •“ produrioiie di prendere per gli aumenti del salari 11 legame che allaccia la lotta j^r « . « »• 

il Ijo giudizio siiiia relazione dei — «a smentire nella maniera più PARIGI. 5._Nelle prossime due concordate, all’accettazione da e d^ll stipendi secondo le indica- lattento del salari alle dlf^ della l Itimentl di Morellt 

«tonce'dlere e suU’orleniamento go- categorica la voce relativa a un mio domeniche si svoluerannò m lutti Parte del governo delle rlvcn- Milano si riuniscono le se- ^ ^,.*^7*** ^ **®*' H^finto riguarda l lamentosi c 

presunto desiderio che » resiis toi^ fa le elS,on[ cTntonali che dicazioni dSe aziende stesse. I ^^^lere del Lavoro del- «confederale corso che ha assunto la riferimenti dell’cn Morelli 

11 gruppo soclaJdemocratlco. che ni al governo ». Calosso. inltne. ha corrispondono orc«:s'a poco alle eie- ranorescntanti del lavoratori ‘ All’lmporiante "o* luglio scorso. jìrf ^ ^ «“ pericoli di inflazione che com- 

dov^iva riur-rnsl nella serata di ieri detto: % I risultati dell’ormal più v?ncii^li rappresentanti del >avow,or, T ‘ ‘ portVrebbe un aumento del salari, 

per stabilire la propria condotto, ha che famoso viaggio di De Gasperl j impartiti ‘governativi e di de costretti ad uggnunte eondl/loni di vita del la- ii direttlOO degli edili a, orario ponendo ^contem^o'rai^^^^ “«"bienU sindacali si osserva 

inviato invece ogni decisione, glac- sono rimasti un mistero» stra si coàlìzzin^ ovunoue ripresa dell’agl- juraton parteciperanno gli onorevoli La decJ.slone di affrontare «rgon- f‘ nra 1 ésleenra di SlSr?dt oumento del salari sanamen- 

chè 1 dirigenti del gruppo stet^so Non sono mancate, nel corridoi di ppjjjro i comunisti il governo ^tc- osservando come abbia- temente la lotta per la conquista de- produttivo antieconomico de- orientato nel senso di Intaccare 

hanno nle\bto che non vi ^no. Montecitorio, vivaci battuta po!eml- fortemente che i risultati suo- esperito ogni mezzo per evi- ^ h ^ ^ aumenti aalarloH e rnssorbimen- dalla politica ùì riarmo E* parte degli scandalosi sovrapro- 

ìA ri nh ArATinTil rifiì nrfìslrieotft rtel lui itriinrme tue 1 risuuaii SUO- * . ® . mento de! tenore di \lta delle masse tr\ oaiia tnnnn ri*nnAn» riicnAAiitvcita a uvuiuc utum poiititu u» riarmo, r, ** _ o x 


all esame aeiie toL oeii Alia nana 

della segreteria nazionale■———— ■' — - ■ -■ ■ — ■ - . — 

sciopero che è stato deciso dal- La lotta ber eli aumenti salariali alVo,d.e* del Consiglio nazionale dei metallur- 

le federazioni aderenti alle tre o r», i i t. . t. 

organizsazioni sindacali cGii.. gjct - bciopevi a lorino contvo Itt Tiduzwne di orano e per una produzione di pace 


ier; Anche se non si sono avute do le quali egli si sarebbe orientato 
prese di posizioni ufficiali del di- nel senso della collaborazione al go- 
ve.li grij.fi deirAssemblea, nume- verno; Romita ha autorizzato una 
rosi uomini politici hanno espresso agenzia di stampa — la « Kronos » 


Domani in Francia 
elezioni cantonali 


!fon 6 lSL"™e?eminS'‘n^ori‘e'"Sl‘"di T'.ITZ raccohf d” ninoTome ufgiuduio fare uiterVorrdfsagr aUe^opola- larondrlri ?Tu^due..«'‘dc^inna™ sraSta‘TnoU‘°^ilu«‘’Srriom V 

determinare un nuovo esame della ^mpag^ meìta^o Lom^U .11 politica dalle uUime elezio- *!onl. narionalo elusiva del Comitato dlrottlvo degli canaeftA m a^nmsto 

Rituuzior.e «Più che un discorso», presidente del consiglio, che aveva"* Uè tre federazioni tomeran- L’urgente eslgeura ai ottenere 1 edili, che è tornato a riunirai ieri , battuElia per l*^mlKlioraTnontl dolo ad assorbircela produzióne di 

he d.chlarato all’agenzia « ARI » lo rniriato 11 dlscomo promettendo di rimandato a dopo le elezioni Incontrarsi dopo l'e/fet- «’'Bl'«rmnem, .alarluli e all’ordine sera a Roma. arlril ^ mlglioramontl sa- dolo f ‘ 

on. V4;Dro'.U, c &i è trattato UA una riferire quello che aveva "detto, fat- tl i i gr i Frrovvodinmnti che es- a,,- t ,lAiin crlnnem ner ron- K*«rno anche <U‘l lavori del Co- Questo nott/.le non Rlunpono Ino- jg-i * 11 - ptAT Aeronautica 1 lavo- Industrie * ^ 

cronaca, orche abbastanza stringa- to. raggiuntoal è limitato Invece s- accingeva a prendere m que- Illazione delio sciopero per con Centrale della PIOM. che «pettate il progrcs.st\o peggloramen- rato? dó la «Tl « meccnn^^ l a" S ita urmnte e noaslblle limi 

to. del viaggio In America. Noi cl a parlare di ciò che aveva detto: giorni in materia sia di poli- cordare 1 eventuale prosegui- nella sua riunlonD tìl lori a Torino to delle coiull/lont di Utu delle mas- 3 < vaiiiòvrolT «'attreMaturr» 

saremmo aspettati qualcosa di più cose che già avevamo saputo dal bea interna che di politica estera, mento deU’azione. ha approinto lo .cchoma della rela- hC lavoratrici ò stato oggetto di aj>- miteiivione » ’.piicn^m , fnr'nr^ « u* i ^ 

critico e preciso, per poter dare al Giornali e che era supernuo ripetere_____ scandalosi 

nostro grujjpo la possibilità di fare Anche delle accoglienze e delle feste ^ ----__________- dl^scloiierò. Anatoahe interruzioni d! P,' ^ dlrnostrato da un Impr^ 

Un esame approfondito della ml 66 :o- ricevuto eravano già stati Informati 1 ^ U ^ _ . _ a __ mi invnrrt ^ AfrAftm fA niin raffronto tra la massa dei 

“■ filino Rflfin hO fll tOPnO nOP lo oomino 


„„„V„ _m. .i.ii, „_:.Irr ^.1.. ... U su» poliUc» dnllo uUlmc clej.o- il»i,l. nujonolc progresu.o Im^oietl,nonio dello mo»- w nllmgato 11 me.cato. eloionilono 


Il presidente dei PLl., Invece, 
avrebbe a quanto riferisce l'« ARI » 
— ha esi>r 6 S-so la sua soddisfazione 
per la missione del presidente del 
consiglio e avrebbe aflermato che 1 
liberali votcronno a favore della po¬ 
litica estera del governo. 

11 dibattito proseguirà oggi Viva 
è l’attesa per 11 discorso che pro- 
nuncerà in matttoiato il compagno 
Pietro Nonni Nella giornata di oggi 
è previsto anche il discorso del com¬ 
pagno Giancarlo Paletta. 61 prevede 
che U comjisgno Togliatti interterrà 
nel dibattito martedì prossimo 


già avanzate in anticipo, non es- j 

I COMIZI PER IL « MESE » 

OGGI 

RAVENNA: *en. Umberto Temciiii. 

DOMANI 

R. CALABRIA: on. P. Togliatti. 
TERNI: on. Luigi Longo. 

ROMA: sen. Pietro Secchia. 
AGRIGENTO: on. Antonio Pesend. 
AVELLINO: on. Ginieppe Berti. 
BELLUNO: on. Vincenzo Cavallari. 
BOLZANO: ten. Adele Bei. 

BRESCIA: on. Camilla Ravern. 
BRINDISI: Enrico Berlinguer. 
CALTANISSETTA: on. C. MagHelto- 
CARBONIA: sen. Velio Spano. 
CASETTE D’ETE; S. Maccarone. 
CATANIA: on. Giovanni Bottonetli. 
CUNEO: sen. Celeste Negarrille. 
FIESOLE: on. Natale Jacoponì. 
FIORENZUOLA D*A.: on. L. Tarozzi. 
FOGGIA: on. A. Marabinì. 

FOLIGNO: Mario Osti. 

MANTOVA: on. Giuseppe Dona. 
MONTEVARCHI: Ezio Taddei. 
PESARO; sen. Cesare Matstni. 

PESCIA: Celso Chini. 

SASSARI: ten. Ottavio Pastore. 
SULMONA: Lucio Lombardo Radke. 
TERAMO: Gelasio Adamoli. 

TORINO: oa. Giancarlo Pajetta. 


SOFERCHIERIA DELLA MAGGIORANZA AL SENATO 


__ * « im * M 8 cloj>ero. Analoghe lnterruz 4 onl di stonante raffronto tra la massa dei 

Oltre 5000 ha. di terra per la semina iììiìììiìiì^ììi 

strappat i dai coniadtni all’Ente M apemma pspsi 

____ pegni di guerra. ^ totalmente annullato dal ver- 

" ” L’imminenza dello nuove batta- t'>K‘noso aumento del costo della vi- 

Immediata riparfizione della tenuta Musiguano del principe Torlonia - L’Impegno per la quotizza- cff'SE 

zioae di altre migliaia di ettari di terra - Prosegue con vigore la battaglia nelle campagne romane jin difesa del jiadronnto, dapiirlma di salarlo Inghiottito dalla massa *dl 


VITERBO. 5. 


Nel quadro dell’atUidtà iiolltlcaLp^g^, ^ ottenuto 


e migliaia di ettari di terra - Prosegue con vigore la battaglia nelle campagne romane jin difesa del jiadronnto, dapiirlma di salarlo Inghiottito dalla massa di 

^ con una dichiarazione deH’on. Mo- disoccupati che grava sulle retribu- 

reill e quindi con un comunicato zloni della pojiolazlone ojierala; la 
Un grande sue- democratici della provincia al qua-1 — lo svitui>po deirazlone «Inda-iratorl addetti ai servizi domestici bùidul® diramato ieri sora dall’uf- quota medio mensile dei sovrapro- 

iito dai contadi- le partccipora’nno 2B -sindaci e nu-jcale per il rinnovo de! Contratto dii familiari. La proposta era stata stampa della CISL. La dichiara- fltu per ogni Individuo del nucleo 


paruv) m piaz^ aei e a- Maremma ha dato formale 5 ità di dare soddisfazione alle le- Sui problema del rinnovo del Con- pur nella formulazione dì alcuni rimedio alla altuazione di nar reccumuiazlone della ricchezza 

ranno aperti da la rcAz^one o ee- ggji^uj-azione che entro il mese e gittime aspirazioni dei contadini tratto di Lavoro la Conflndustrla ha deputati della maggioranza, costi- indigenza delie masse la:oratricl va da una parte e della miseria dalla 


gret^.o poiaico on GO. e at g i tempo utile per le legate alle sorti della rinascita del- rlapcalo alla colL eh© darà una ri- tuisce un successo dei parlamentari ricercato nella diminuzione del altra- 

ift'^Der^razto^ Cri 6 tla'nn*^°pedate le semine, sarà ripartita e assegnata la provincia di Viterbo. .fper primi la nresentarono. prezzi. ' 

la Democrazia CMstlann. e date le contadini la tenuta « Cutignano » - que*»ta rlspoata il C.D deciderà la —. ■ . , —, E’ intanto Interessante rilevare co- Cnn44on«iln<>n of,ntv4»«n 

^ ® f 1 _: ^..1 «U stessi difensori de, padr:. SpettaCOlOSO SCOntfO 


di quc*»ta risposta il C.D deciderà la 
sua Urea d’azione jier otlonere rapi¬ 
damente quel trattamento contrat¬ 
tuale ebo tutti gli altri lavoratori 
Itul.anl godono già da alcuni anni. 
In jiart’.colar modo il premio di pro- 


CS-IctloTin o /Intn Ip Semine, baia riiiaiuid e aaseaiiuia •<.» uv iiivi.i - - - . .r . . t-iinil la ai ratinai IMIU. 

cTe S4laSf n ù ai contadini la tenuta . Cutignano . - « C.D deciderà la -- 

preoccupazioni cne seqieogiano. piu 'Tr.rlnnia v, •vii» n» a"® Urea dazione per otlonere rapi- 

o meno sotterraneamente, nel p^- del Pnncipe lorioma j loVOri dcl direttivo damente quel trattamento contrai- AperfO Ò CaSteifrailCO 

rito di maggioranza, la sessione del Si Iratta di uno del piu grana , i . z» che tutti gU altri lavoratori „ ^ . ... . 

Consiglio Nazionale non trascorrerà latifondi ualiani dell estensione di degli alimCntariStl Itul.anl godono già da alcuni anni. ì| (OnV60nO doll antìfasdilIN) 
probabilmente dei tutto tranquilla, oltre 5.000 ettari che cade cosi sotto jjj jiarticolar modo il premio di prò- * ________ 

Ieri sera. Intanto. 11 gruppo del de- possenti della lotta conta- o^i a Genova si riunisce 11 Comi- duzlono MODENA 5 — Si aore domani 

putaU d-c. si è riunito «otto la pre- dina. Un grandioso passo in avanti Direttivo Nazionale della Fede- - nel^pomericcìo a Carielfranco S 

sldenza di Bettlol per esaminare la viene compiuto verso la distruzio- nazione ItoUana Lavorotorl Industrie «U.liiHIa ha KunSo coÓl oc ,o 

situazione In visto. apjruTvto. del ne dei residui feudali nelle cam- Alimentari, l lovorl prosegulromno I aSSICUfailOne ntalaifie doU’flnbfaw ano nf minio 

Consiglio Nazionale. Hanno parlato pagne viterbesi. nelle giornata di domenica. • • , • j • aeu anxiiascismo emiliano al quale 

Bapelll, Delle Fave, Pailenzono, Te- L’Ente Maremma si è inoltre im- u Direttivo è chiamato od eBaml- HÌ laVOratOH 3 dOITlKlIiO ronlf^óorHnnnn noUiGhnltZ 
sauro e Piccioni pegnato ad effettuare immediata- nare alcuni importanti problemi: - . rono condanne politiche nel locale 

Va segnalato anche l’annuncio da- mente la quotizzazione per il sue- _ la lotto della CGIL per un au- La Commissione Lavoro delia Ca- 
to dal MSI. ohe M segretario nazlo- cessivo passaggio in proprietà del mento generale del salari In mppor- mera ha approvato il testo di una , 

naie del Movimento. Da Mareanich. contadini di 1200 ettari di prò- to al basso tenore di vita delle masse proposta di legge per l’estensione «*™*'«*'- ^ lavori dei convoco sa- 
Intende tenere domani uno manife- prielà del marchese Sacchetti in lavoratrici Italiane; dell'assicurnzione malattie al lavo- ranno prescriziatl dall on. Ansimo 

. _ agro di Tarquinia, di 1200 ettari di _^_ .Marabim e dal sen. Umberto Ter- 

' proprietà del principe Torlonia a - - .“ racini. L on. Marabini j^rlerà do- 

IGGIORANZA AL SENATO .Tri:Ji, r"Ì NUOVA FASE GEL MOVIMENTO CONTADINO jrenza, mentre il compagno Terra- 


rassicuraiione malattie 
ai lavoratori a domicilio 

La Commissiono Lavoro delia 


A rfn r *4 K stessi difensori dei padro- Spettacoloso scontro 

Apeno a lastenranco omo non po-^ono esimersi clal- XrAA. 

,1 , ... . l’ammettere la gravità delta situa- Ud Uli9 « | jUU» 6 UH dllHnlianZa 

Il convegno cieii anntascismo rione salariale in Italia, che ha cau- 

■ - salo agitazione e fermento presso TORINO, — Uno spettacoloso 

MODENA, 5. *— Si apre domani vasto categorie di lavoratori. incidente che miracolosamente 

nel pomeriggio a Castelfranco Emi- Per (|uanto concerne l’invocazione non ha causato vittime è acca- 
lia l’annuncinto convegno regionale governo perchà siano diminuiti duto questa sera, poco prima del- 
dell'antifascismo emiliano al quale i prezzi è ovvio rilevarne l’inconclu- le ore 23, in corso San Maurizio, 
parteciperanno coloro che sconta- denza di fronte al progressivo preci- angolo via Dcnina. 
rono condanne politiche nel locale pltore della situazione, provocato Una « 1500 » targata MI 135846, 


! d.c. Degano ai Comuni 
rautooomia finanziaria 


Civitella Tesi, di circa 400 ettari 
di proprietà Boncl a Ischia di Ca¬ 
stro e di 500 ettari di proprietà 
Ascenti nel territorio del comune 
di Viterbo. 

Nei comuni dove ancora non sono 
stati emanati i decreti di espro¬ 
prio i contadini hanno ottenuto al¬ 
tri significativi successi mediante 
accordi diretti con 1 proprietari. 
Cinquanta ettari sono stati ottenuti 
a Capranica, 270 nelle terre di pro¬ 
prietà del comune di Vetralla, 100 
ettari a Sutri; oltre 100 ettari sa- 


Comincia in Vaipadana 
la lotta per la terra 


ranno presenziati dall’on. Anseimo vereo l’aumento della imposte buI 03 anni il fielio Paolo di 6 e’ta- 

.Marabini e dal sen Umberto Ter- dj le XlWo Cana^SHa inve^sm^ 

racini. L on. Marabini tarlerà do- T P P un’autombulanza del Municipio 

mani sera in una pubblica confo- ««*«™«’ guidata dal 50enne Giustìno Ar¬ 
ronza, mentre il compagno Terra- Rialm JtA ort>MÌ cari 

Cini chiederà domattina il conve- ^ a' ptu-t rioili violenza .lAll’iir 

gno con un discorso in Piazza dei Nel vari Consigli del ministri che rautombu?aSa^venhva 

Martiri '‘1 ««’no succeduti In queste ultime P*®"**^® 1 automouianM vemva 

settimane è stato annunciato che proiettata a qualche metro di di¬ 
te tariffe ferroviarie saranno stanza la « 1500 » cozzava contro 
auntentate, i fitti daranno au- albero, sradicandolo, si capo- 
mentatl, il prezzo del concimi sarà volgeva, sradicava un altro albe- 
aumentato, Il gas sarà aumentato; ^o, faceva un altro salto mortale 


Due bimbi morti per paralisi 
causata dalf acqua ghiacciata 


A iJIJqifflIlf MMl MCl ICl .^**'®V* -GC4 aM 1 .WJLJLCG ■ . m grossi centri, come è accaduto a ed infine si fermava, capovolta, a 

_ Cinquanta etton sono ^ati ottenuti _A_ MODENA, 5. — Una tragica fine Milano, le tariffe del servizi pubbli- a circa venti metri dal punto ove 

—— a Capranica, 270 nelle terite di prò- «nc-™/» ranna-rn eac/'tatt> t j- - . hanno incontrato due bimbi Di Pa- cl sono state aumentate. Pertanto lo era avvenuto l’urto. Nonostante 

Ieri mattina la maggioranza d.c. zare 11 fiesante giogo che I gruppi P*"*®*? del comune 01 verràiia, ino DAL NOSTRO INVIATO SrEClALb lunghe e difficili lotte condotte un v’ullo, Enzo Bersani di anni 7, c annunciato convegno delle Camere il pauroso volo, però, nessuno del . 

del Senato con uno dei soliti col- monopolistici vogliono imporre al ®'*«**'* ® Sutn, oltre 100 ell^ m- FERRARA, 5. — In questi giorni *‘«'«10 fa. Maria Cerv’ogli di anni 2. i quali, del Lavoro dell’Alta Italia che af- quattro occupanti della macchina 

pi di forza ha approvato l’art. I Paese, ha dichiarato Fortunati il as 5 egnaii ai coniactini 01 * 10 - apparire cui muri delle ** Presenta alla ribalta mentre .«davano giocando nei pressi fronterà oggi II tema dell’aumento ha riportato gravi ferite. Il solo 

del progetto della maggioranza quale ha conqiuso dicendo che l’au- *0 seguito all accordo cne ct- Ferrara un manifesto, at- spelte nuovo napctto alla abbeveratoio per be.riiame del salari corrisponde a effettive Paolo Zappolet è stato ricoverato 

della Commissione competente sul- togoverno degli enti locali servirà Perfezionato domani, rer luui gj quale al formano, qua e là. condotta j^nno passato. profondo più di un metro e mezzo, condizioni di crescente miseria e a- in osservazione. Neppure i tre di¬ 

la finanza locale respingendo con ad aggredire ed infrangere il mo- ^ ‘ altri comuni delia provincia qo- (.gpgnnejjj gente e si intrecciano . ,,V ® appunto di questa lotta e vi cadevano dentro rimanendo ca- venie avvertito l’urgenza costituisce pendenti del Municipio che si tro- 
134 voti contro 64 l’art. 1 del con- nopoUo economico che soffoca la opera la s raicio animate discussioni; dell aspetto nuovo che ha assunto baveri per paralisi cardiaca esscn- 11 merKo delle Organizzazioni slndo- vavans suH’autombulanza hanno 

tro-progetto preparato dall’Oppo- vita dei cittadini italiani. dove non sorio stati emanati anco- «L’Ente Riforma ha pubblicato I il suo siriluppo che si e j’acqua ghiacciala. cali unitarie mentre smaschera an- riportato la minima ferita, 

rizione Contro le richieste dei senatori *■«* * decreti dt esproprio, si è con- janl di esnronrio ner circa nove- 0®®upa1«> «JBRi H Convegno Intcr- 

‘ Il teko d-c-, ponendo I comuni democratici hanno parlato il d.c. venuto di fare sul posto delle riu- ^ì,a‘ettari di terra% di questo si Pr?vincialc della Confederterra a 

alla mercè del governo, assegna, in TAFURI (relatore) e il ministro Tuoni ®pn i proprietari e l rappre- dovrebbero accontentare i 187.844 “^tio parteci^to 1 rappresen- ¥ _ _ _ » • 

misura proporzionata alla popola- VANONI, che, difendendo il prò- •''untanti dei contadini al fine di re- abitanti dei Comuni interessati dei ® rrara. . avenna Rovigo. a g~^ "mi màd^ ff/Y d*érW*'Md3' 

zione, una quota del provento del- getto d.c-, hanno fatto appello alia penre e distribuire le terre per ggsso Ferrarese». Cosi sta scritto v"? sono intervenuti &I9AM/ 

l’imposta sull’entrata, ad ogni co- compattezza della maggioranza. tuttti in tempo utile per le semine, jqj manifesto, che dice Inoltre: *■ S^Rrefario nazionale della Confe- 

mune col risultato che gli elettori Nel pomeriggio. Il Senato ha ap- Questi primi successi non rallen- «Bisogna espropriare tutte le terre „®Jf,®'^r^’® j’*?, l! _ 

locali si troveranno nell’impossibi- provato con un altro colpo di mag- '«’tio lo spirito di lotta c di vigi- di proprietà delle società del Delta ^ Federbrac- -t-mm ^ -T f * 

htà di distinguere 1 buoni dal catU- gioranza, il bilancio della Giusti- «nza delle masse contedme. Dagli (Gallare. S.B.T.F.. Lodigiana. eie). «a»*"®»! IHIYQJHQ rUrtQ il OlOTTtO 

vi amministratori. zia dopo che hanno parlato i d.c. impegni presi in prefettura biso- j «oidi per la guerra siano Inve- -t 

Il testo dei senatori democratici DONA’TI, LAVLA e MARCONCINI, Pfia giungere rapidamente aH’im- jtitj ja terra. Il capitale agro- P®*" ** Pane ea il lavoro e divcn- w 

vuole, invece, restituire interamen- q liberale FAZIO e il soclaldemo- mi.ssione efffttiva e immediata dei rio venga messo a disposizione del «aia ora lotta per la conquista aci- 

te allo Stato il carico delle speae cratico FIUPPINl. il quale ha contadini nelle terre. contadini assegnatari». - 

fatte per suo conto dagli enti lo- chieeto che la libertà condizionale A questo scopo si tengono ovun- La gente discute commenta ap- ^ ° ,„i n,?^ a , i« *"1 - ° wm ■■ ^ 

cali comprese quelle antincendio, possa concedersi una seconda voi- que affollatissime assemblee di prova. E’ il grande problema de! ^ ^ H H 

e pel 50 per cento le spese per som- ta In caso di lievissima, preceden- contadini. Della Padano che ritorna con forza - ® ^ H 

ministrazione gratuita dei medici- le condanna di diversa indole. Il Dopo il Consiglio comunale di alia ribalta della regione e deH’in- s<> «anra gli ati^^^^^ 

nali, per spedalità e pel manteni- repubblicano Indipendente DELLA Viterbo c l’amministrazione prò- tera nazione, con !a miseria dei P^P”®Tar> aswnie.sii e sp^ g*g\TÈ H 

mento degli inabUi al lavoro. SETA ha «volto un o.d.g. per chie- vlnciale anche il comune di Ischia suoi 300 mila abitanti, con le difft- H ■ H, 

Il Senato è arrivato al voto dopo dere. In applicazione della Costitu- di Castro, a maggioranza d.c.. ha coltà di vita dei suoi braccianti. _ * mntadmi dpi nella Pa-' 

una lunga bathiglia sferrata, a no- zione, la cancellazione di quelle approvato all’unanimità un ordine mezzadri, compartecipanti, dei suoi ^ ^ ^ roaeienza là* 

me delle sinislre, dal compagno norme che risultano offensive per dcl giorno di so.stegno e di inco- esercenti, artigiani, di tulli coloro ^ nrporre PAmaVe il — 

FORTUNATI che con un brillante le minoranze religiose e che esi- raggiamento alla lotta dei conta- che nel Delta vivono del proprio » ,,rooriet..ri rh» ncrorr» di-' ^ 

intervento ha dimostrato come le stono nel codice penale fascista dtni. E* viva intanto l’attesa per lavoro. E’ :l problema che ritorna _ , ,~rn*ai rnntadini ^ _i a.»* • • 

proposte dell’Opposizione, tra le tuttora in vigore. il convegno degli amministratori cor. l’esperienza delie grand-.ose. lio scoiso ÓLo sotto la direzione' ^ DGntìfrÌCÌ0 

quali quella in Discussione, si ispi- • - — .r • . ’ m «wiv 


con 


Combattete la carie 
durante tutto il giorno 

Chlorodònt 


rino alla nuova funzione riservata 
ai comuni dalla Carta Costituzio¬ 
nale. Dal 1943 al 1946 si è compiuta 
una rivoluzione nel Paese e per¬ 
tanto non si può continuare a ri¬ 
mandare e a rinviare le riforme 
che la nuova realtà storica impone. 
In essa i comuni costituiscono le 
forze storicamente nuove destina¬ 
te al consolidamento della strut¬ 
tura repubblicana. 

L’oratore ha sottolineato la con¬ 
traddizione profonda tra il Comu¬ 
ne voluto dalla Costituzione e 
quello che risulta dal progetto d.c. 


RIVELAZIONI AL PROCESSO PER 1 FATTI DI P0RZU8 

La “Osoppo,, strinse patti con ia *‘X Mas,, 


Lo 6 co:so anno, «otto |a direzione 
•lell" Consulte poo«>lar, e attraverfioj 
1.1 i.ost‘tu,.ione e il rafiorzamcrlo { 
di un vaile fronte unitario. la lotta- 
del Delta condusse a un grande ri- j 
suiLito; il governo fu costretto a' 
riconoscere questo territorio come’ 
zona depressa ed estendere a! com¬ 
prensorio la legge «tralcio. Ora che < 
cosa sta succedendo? { 

L’Ente Riforma ha iniziato la sua 


2 


dentifricio 

mentine 


te al coTiMiiaamenuj aeua svrur- ■« <»•.& <««•!«<■ anta •«a«»a 4 a Hat faHaachi attività, ma con una lentezza che 1 

tura repubblicana, UflG QOnnS SlIllllCttC CnC SUft flgllB CFft tlflft Spift pS^Slft Qol IcOcSCni denuncia chiaramente le reali in-- 

L’oratore ha sottolineato la con- - 1 . 1 1 - ~ tenzioni del governo e del ministro| 

oSltùzio^'e gal MOSTRO IMVIATO SPECLAU aw. Zoboli difensore di -Ninci. e BuzzeUi chiedono che, dovendosi 1®*!’-^^®?’*“”- «P*®”» etes.^ on le' 

quello che risalta dal progetto d.c. LUCCA, 5. — Ieri in serate si *deU^e^ogatorio di GraS‘"fveSu VnSno'^ri- tenutesi I Pa^a.'^^mlritò te Più 

r.o dipendere per le entrate dal gruppo divisioni Garibaldi del Friu- alf?‘un^ cl* te^drila'^X^Mas e Mano Cab*? se- esponenti. Ormai qui nelle campa -1 

potere entrale. H, medaglia d’argento. EgU riferì- pnto e, fra altri attesati, ima ca- te della X Jtas e Mano t^osi se ne^uno dubita che 

D’altra parte, a giudicare «ulte sce sull’azione costante svolta dal ammirati^ lettera oliPrt^^attì >’Ente agisce come principale pun-i 

razionaUtà e «ulte moraliU di un comando delle forze garibaldine Sedo inviate a . JUnc^ dal mag- ^”^no di U^ne, tello della grande proprietà ! 

tnb-jto locale dcKtooo e»’?..!" * «TTi. dr^mblo d .JoOKi. b.'.tegfia. . Le richi^ <tei 3»)_mlla do! del-! 






cu! tiighi mterni di costoro é la loro per la maggior parte familiari degli Ioto 


governo s-®"*® comandi osovani. Gli in- rescussione acne pani lese ^no L’Ente Riforma deve procedere ra-: 

Siccome esistono comuni In cui trighi mterni di costoro e la loro per la maggior parte fiimil^ri dc^i d" Pidamente agli espropri e alla ai-- 

per ragioni obiettive non »ì può avversione «Ha collaborazione con osovani fucilali e non possono por- «rrtto da m ai p^j. ^ ^^ 3 ,^ creato 

11 nareMio occoiTe Un Ì garibaldini portarono invece più tare dementi concreti per lacccr- tutte le C^ppo dei frapporre indugi di nessuna 

raggiungere il pareggio, occorre un » ^ _^ «ti fatti Ma Friulii con Valerio Borghese .sten- . j" 


n narpvvio occoiTe Un Ì garibaldini portarono invece più tare elementi concreti per laccer- Mine le frapporre indugi di nessuna 

conrorso L’OpMsizionè vuole che volte alla rottura dei comandi uni- lamento della verità aii fatti. Ma Friuli) bOT^ratlca colitica e de- 

Questo concora^ si manifesti con ci o di coordinamento die si an- anche qui l’edificio menzognero do alla deposizi o ne di * ve agire secondo t bisogni della 

?a ^iteS^?^kllo Stete dei ca- davano creando. -Ninci- riferì*e ddle accuse subisce un colpo de- Pf,®® popolazione e non secondo i desi- 

rlchi ch?ad esi”toctano. com® »» giunti ad im primo|Cisivo. E ciò ayiv^e con la dep^ JS.. 3eri e gli interessi deali agrari, im- 


0 Q 


Ogni astuccio dei dentifricio 


Chioredont 


anticarie 


fl<4.iria nai Tanfrónti dèi comuni 'espressa ancne nei tatto cne questi, a t'orzus aasieme a Bona, m yn- u^“-«cne e anzi tenuto a rafforzare con 
^ doloro ammfJùs^tori le rtnl- assai superiori numericamente ed lenza in istruttoria definisce te Tur- ordinazioni di trattori e di macchl- 

«tre rit«\goS^?e?c«oac! di am- organizzativamente agli osomani, chetti ^rroneamente credute ^ia-. fabbricha, molte delle quali 

Sd^rareTpubbUco d?Mro S- avessero acconsentito ad affidare. La msdr^ invec^ riconosce one- sono in crisi per mancanza d! com- 

si^Sio sàrn.d <“ '"»« ssc-s: rj'SST.n.* .s; ssr s?? »" r w»iS; si ssSììssi»',?'!* ^ 

?r«? dt qi^a’Mpaci'tr'”«lme’'n Oubsó ibnumUnte, vitbvma. Itti» partiittM, Mila qual, dlcbla- ^^.f’Llte'abtomSnl ’>'<>'** « boterà la le««» — al oro. 

..««i HI ima del- Pur esscndo Un onesto e capace razione «1 specifca chiaramente ^ orietarl «u tutti I terreni da espro- 


contiene anche una scatola di Mentine KF. 
che prolungano la benefica azione del fluoro 
a protezione dei vostri denti 


rammess^ da una ditte Indortriale. np te colteborazione «i garioai- gii avv^« «u. e ^ 

Soltanto col potenziamento della dini Per questo fatto 11 CLN pro-lcuratore Generale alllblscMO, 
vite comunale^ rluadrà a «pex- vinciate promossa un'inchiesta. LoiA questo punto gli on. Ferranti 
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ULTIME rUnità NOTIZIE 


IL GOVERNO D OVRÀ’ RISPONDERE MARTEDÌ' A MONTECITORIO 

La proroga della denuncia dei redditi 
chiest a con una mozione alla C amera 

L'iniziativa di deputati comunisti, socialisti, socialdemocratici e liberali 

Ascolta M^dcn (li tulli. Lii piova (li ciò è che! Il testo della mozione 
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il con tribu ente! 

' I contribuenli italiani in (iiie.^U* 
scttiniane sono (li\entati i IìkIì 
prediletti del l'Omtiio. ('oh im- 
teriia sollcciliidin:', ad edifica/io- 
iic ' del loro aiiiiiio e ad ausilio 
delia ioro mente, AUiigoiiu sforna¬ 
ti articoli dalla staiupu deinocii- 
stiana e cosidetla indipendente, 
si or^aui/zano conferenze in cui 
(j dato sentire la parola di < esper¬ 
ti <, si distribuiscono opuscoli 
(piasi a fuiiietii; il cinema e la 
radio hanno iiusso a disposizione 
le loro piu snt'KestiNC impindra 
ture e le voci più suadenti, 'l'nt- 
to rpiesto per convincere il citta¬ 
dino italiano a presentare, entro 
il prossimo IO ottobre, la dennn- 
cia dei redditi. 

Francamente alla riforma V'a- 
iioni in Italia nessuno crede; non 
ci credono i contribuenti, non ci 
credono ì funzionari delle impo¬ 
ste, non ci crede probabilmente 
nemmeno il ministro. 

La verità è che il {joverno e la 
maggioranza democrislinna sono 
stati i primi ad annullare (pial- 
siasi buse per una fiducia fra il 
fisco e il contribuente e per primi 
hanno barato al giuoco. Fucile è 
dimostrarlo. 

Intanto, presupposto di qualsia¬ 
si fiducia sia nei rapporti fra Fesco 
e contrfijuente che in qualsiasi 
(diro fatto politico è ritnpegnu 
alla comune osservanza della nor¬ 
ma costituzionale. La nostra Co¬ 
stituzione, al primo capoverso 
deH’urt. 53, dice: c 'Fotti sono te¬ 
nuti a concorrere alle spese pub¬ 
bliche in ragione della loro ca¬ 
pacità contributiva ». Ciò vuol di¬ 
re che non solo chi più ha più 
deve dare, ma che colui il quale 
non è dotato di capacità contri¬ 
butiva non deve pagare un soldo 
di imposte. E quando il cittadino 
è dotato di capacità contributi¬ 
va? Solo allorché ha soddisfatto 
le esigenze di un sia pur modc-l 
.slissimo tenore di vita. Ebbene, 
in risposta a tale principio assai 
semplice e da tutti (almeno in 
teoria) condiviso, il governo ha 
c.sentato dalle imposte coloro che 
percepiscono redditi inferiori olle 
240.000 lire annucl E ciò in Italia 
in cui lo stesso governo deve am¬ 
mettere che, per una famiglia ti¬ 
po, il minimo indispensabile per 
A ivcre è rappresentato da tre vol¬ 
te tanto. 

Ma il carattere di classe della 
cosidetta riforma appare a luce 
meridiana ancor più da molti al¬ 
tri suoi aspetti. Il testardo ri¬ 
fiuto che il governo e la sua mag¬ 
gioranza hanno opposto a ogni 
richiesta che Fopposizione ha 
avanzate» in nome di tutti gli one¬ 
sti contribuenti ne fa fcnle. L’ele¬ 
vamento del minimo imponibile a 
un limite equo, la diminuzione 
delle aliquote in specie delle im¬ 
poste gravanti sui redditi di la¬ 
voro (dipendente o non); una più 
pronunciata progressività di tutte 
le imposte, più sinceri e demo¬ 
cratici sistemi di accertamento 
che pervengano a far giustizia 
degli immorali e intollerabili com¬ 
promessi fra il fisco e i grossi 
contribuenti, Fapplicazione di 
sanzioni che servano a costringe¬ 
re veramente ì grossi patrimoni 
a dare ciò che debbono? Ma nean¬ 
che per sogno; queste sono state 
le richieste dei rappresentanti del¬ 
la Opposizione e per ciò solo do¬ 
vevano essere respinte! Fatto sta 
che non esiste cittadino, quali 
possano essere le sue idee poli¬ 
tiche, il quale non si sia accorto 
come, nonostante i quintali di car¬ 
ta distribuiti in queste settimane, 
le cose, per gli onesti, per bene 
che vadano, continueranno come 
prima. 

Per bene che vadano, diciamo, 
perchè mentre le denunce non 
porteranno nessun elemento nuovo 
per il reperimento e Facccrtamen- 
to dei grossi redditi esse servi¬ 
ranno a mettere in grave preoc¬ 
cupazione i piccoli c i medi red¬ 
ditieri non fosse altro che per 
il timore di sanzioni a seguito 
di errori nelle risposte alle nu¬ 
merose e complicate domande del 
questionario. Gli impiegati e gli 
operai, ai quali le imposte ven¬ 
gono trattenute sullo stipendio o 
sul salario, continueranno così a 
pagare fino alFuItimo centesimo; 
continueranno i commercianti, gli 
artigiani e i coltivatori diretti, 
ai quali specialmente tante pro¬ 
messe erano state fatte dalla D.C. 
in periodo elettorale, ad attende¬ 
re con terrore gli accertamenti 
del fisco, continueranno alcune 
centinaia di cavalieri d’industria 
ad esportare alFestero i capitali 
che nessun ufficio accerta, a pre¬ 
sentare bilanci con una con¬ 
cordia veramente commovente. 
Tutti, dal presentatore al funzio¬ 
nario del nsco e al ministro del¬ 
le Finanze sanno perfettamente 
che sono falsi e per mezzo dei 
quali riusciranno a for passare 
per «spese generali» (non sotto¬ 
poste a tassazione) della loro fab¬ 
brica o della loro tenuta i milioni 
sperperati, in lieta compagnia, 
a palazzo Labia o in qualche ele¬ 
gante stazione climatica. 

Dì queste osservazioni la mag¬ 
gioranza in Parlamento ha credu¬ 
to sbarazzarsi con nna alzata di 
mano; oggi però i motivi della 1 


nostra opposiriuiic .sono sulla bor¬ 
ea (li filiti. La piova di ciò è clic 
intiiiito intorno all'e.sigenza (iiù 
ìmnirdinta sentita (la tutti i con¬ 
tribuenti, la proi-oga ciof; del ter¬ 
mine del prossimo IO ottobre sta¬ 
bilito pei la iiiesciitu/ioiie delle 
deniincie dei redditi, si è realiz¬ 
zalo il con-iCfiM) di vari gl oppi 
della Ca meni e proprio ieri è sta¬ 
ta presentata ami ino/ioiie in pro¬ 
posito u firma di deputali co¬ 
munisti, socialisti, socialdeiiiocia- 
tici c indipendenti. 

Sentiremo m* il governo vorrà 
tener conto dei giusti voti in essa 
espiessi; in ogni modo l’iinilà rag- 
giniita con la nioz.ione è il miglior 
auspicio per una intensa e proli- 
cim lotta in favore di lina mag¬ 
gior giustizia tributaria iielFiiife- 
resse del l*ae-,e. 

VINCENZO CAVALLARI 


Ecco il testo della mozione presentata alla Camera per chie¬ 
dere la proroga del termine di denuncia dei redditi: 

La Camera dei Deputati, 

in considerazione della viva incertezza tuttora esi¬ 
stente Ira i contribuenti e in specie fra i piccoli e medi 
operatori economici riguardo alle modalità per la compi¬ 
lazione dei moduli di denuncia dei redditi 

compresa della responsabilità notevole che il con¬ 
tribuente si assume con la presentazione della denuncia 
interpretando i voti unanimemente espressi 
invita il Governo a prorogare di un congruo periodo 
di tempo il termine di consegna della denuncia attual¬ 
mente fissato al prossimo 10 ottobre. 

F.to; Cavallari, Pesenti, Cerabona, Ariosto, 
Gliislandi, Pirazzi, Mafioli, G. Nitti. 


DOMANI RICORRE I L 2. ANNIVERSARIO DELLA NUOVA GE RMANIA POPOLARE 

Sesta riduzione dei prezzi in due anni 
nelia R epubblica Democratica T edesca 

it ribasso concerne generi alimentari e beni di consume per percentuali dal 10 al 70 per 
cento - Grntewohl parlerà a Berlino sull'unillcazione e risponderà al programma di Adenauer 


BERLINO. 5. — Domenica 7 otto¬ 
bre la Repubblica Democratica Te¬ 
desca ffcaleggia il li anniversario 
della sua fondazione. In questa oc¬ 
casione, oltre alle innumerevoli ma¬ 
nifestazioni indette in tutto R oae- 
se. il Presidentp del Consiglio. Otto 
Grolewohl, pionuncerà domani alle 
ore 18. un importante discorso 
alla Camera del Popolo di Berlino 


delegazioni straniere, tia cui quella 
del Consiglio dei Ministri dell’Unio- 
iie Sovietica. Dopodomani, invece, 
pailcrà a! Teatro dell’Opera di 
Berlino il Presidente della Repub¬ 
blica. Wilhelm Pieck. 

Nel coreo di (jucste celebrazioni 
sarà fatto il bilancio dei successi 
finora conseguiti dal popolo tede¬ 
sco sulla via dello sviluppo della 
democrazia popolate, bilancio lar¬ 
gamente positivo, come stanno a 
dimostrare la grandiosa onera di 


ricostruzione delle rovine causate 
dalla guerra, l’espansione della pro¬ 
duzione industriale e agricola in 
senso pacitico e il costante aumento 
del tenore di vita delle masse la¬ 
voratrici. 

Proprio i! governo ho sn- 

nunciato una nuova iiduzione dei 
prezzi, la sesta negli ultimi due 
anni. La riduzione concerne diver.si 


alla pre.senzu del deputati e dellefSeneii alimentali e beni di consumo 


CRESCENTE OPPOSIZIONE DEI POPOLI AI PIANI DEI BELLICISTI AMERICANI 

La Tnrehia non invierà nuove troppo 
por con tinnaro raggrossiono in Corea 

Ufficiali nipponici a Fusan per epurare il governo sudista - Centinaia di americani disertano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 5. — La rispo.sta di 
Ridgvvay all’offerta di riprendere 
immediatamente a Kaesong le trat¬ 
tative per l’armistizio non era an¬ 
cora .stata consegnata ai cino-co- 
roaiii quattordici ore dopo che il 
generale americano aveva annun¬ 
ciato per radio di respingere l'of- 
fc.sta. Gli ufficiali di collegamento 
americani avevano promesso di 
consegnare il testo alle otto di sta¬ 
mane al ponte di Pan Mun Jom, 
esattamente tredici ore dopo la 
emissione della radio americana, 
ma gli elicotteri non sono stati 
puntuali. Gli americani hanno ac¬ 
cusato la nebbia e hanno fissato un 
nuovo appuntamento per una mez¬ 
z’ora dopo, ma una volta di più 
non. vi si sono presentati, sebbene 
Il ponte di Pan Mun Jom si trovi 
soltanto a un quarto d’ora di volo 
dal Quartiere Generale americano. 

Le propoMte di Ridgway 

Basando^ sul testo trasmesso 
dalla radio, gli osservatori a Kae- 
song considerano la rù^iosta di 
Rideway come un nuovo tentativo 
di bloccare i negoziati. Si tratta 
sempre della vecchia proposta di 
un incontro nel «no man’s land „ a 
Bongj’onni, ma presentata questa 
Volta in modo leggermente diverso. 
La mancanza di sincerità nella of¬ 
ferta fatta da Ridgway di riunirsi 
«a metà strada Ira le due linee di 
combattimento», è chiaramente di¬ 
mostrato dal fatto che essa giunge 
soltanto qualche giorno dopo l’an¬ 
nuncio deir«offensiva di autunno», 
proprio quando, secondo la stes.sa 
macchina propagandistica america¬ 
na, Fattairo viene .scatenato su tut¬ 
ta la estensione del fronte. In tali 
condizioni, l’offerta Calta appare 
chiaramente come una ipocrita 
farsa. 

Solo la zona neutra di Kaesong 
può offrire i requisiti e Patmosfera 
necessari al proseguimento dei col¬ 
loqui. Le vie di accesso per le due 
parti sono tanto favorevoli quanto 

10 erano al momento in cui Ridg¬ 
way l’aixiettò come sede delle trat¬ 
tative. La neutralità di Kaesong è 
stata rispettata dal cino-coreani 
esattamente come fu proposto da 
Ridgway. I delegati americani vi 
si sono recati quotidianamente per 
settimane intere, passando con tut¬ 
ta tranquillità nel territorio tenuto 
dai cino-coreani. Un ordine per¬ 
fetto vi è sempre stato mantenuto 
dalla prima fino all’ultima riunio¬ 
ne, nella misura in cui ciò dipen¬ 
deva dai coreani. Le sole violazioni 
commesse, così come lo stc.sso 
Ridgway ha dovuto ammettere, so¬ 
no opera delle triqipe poste sotto 

11 suo (Mimando, eccettuato un solo 


ca.so in cui i cino-coreani, per un 
errore tecnico, hanno commesso 
lina banale infrazione. I fatti dimo¬ 
strano che i soli colpi di fuoco 
tirati nella zona neutra sono par¬ 
liti dalle truppe di Ridgway, che 
la .sola azione offensiva condotta 
sul fronte durante le trattative è 
venuta dalle truppe di Ridgwa.v, e 
che i .soli .sforzi tendenti a ripren¬ 
dere le trattative .sono .stati fatti 
dai cino-corcani. 

Ridgway, adesso, ne sa abbastan¬ 
za per non vedere più in tutto ciò 
delle manifestazioni di debolezza 
da palle dj quc.sti ultimi. L’offen¬ 
siva d’estate di Van Flcet, che fu 
accompagnata da innumerevoli ma- 
nife.stazioni di presunzione, dovet¬ 
te essere interrotta dopo che le 
tnrppe dell’O.N.U. ebbero .subito 
perdite estremamente gravi, .senza 
che esse avessero guadagnato un 
.solo pollice di terreno, cosi come 
Bradley ha fatto nobire durante il 
suo viaggio in Corea. Le minacce 
di Van Fleet di attraversare lo 
Yalu, sono state presentate da 
Bradley con un tono più misurato: 
egli ha dichiarato soltanto che 
«considera le forze americane ca¬ 
paci di impedire che i rossi le som¬ 
mergano ». 

E’ chiaro, per Ridgway e per il 
mondo intero, che ratteggiamcnlo 
dei cino-coreani, in favore delle 
trattative e di una loro rapida ria¬ 
pertura, non è Un segno di debo¬ 
lezza: esso significa soltanto che i 
cino-coreani conducono una batta¬ 
glia nella quale godono dell'appog- 
gio delle forze pacifiche del mondo 
intero, che es.si combattono pci'ohè 
la pace regni in Corea come altro- 
ve, e che e.Hsi vogliono impedire 
una terza conflagrazione mondiaie. 

I piani di guerra americani sono 
intanto condannati da strati ogni 
giorno più larghi dell’opinione 
pubblica mondiale. 

I turchi «e ne vanno 

L’opposizione popolare alla guer¬ 
ra di aggressione contro la Corea 
è cod forte che perfino duo Ira j 
satelliti più fedeli dell’imperiali- 
snio americano, i governi olandese 
e turco, sono stati iP questi giorni 
costretti a dissociarsi dai piani del 
Pentagono. 11 primo ha accettato, 
come è noto, il ritiro dalla Corea 
del battaglione a suo tempo po.sto 
al servizio dogli americani; il se¬ 
condo ha annunciato al Quartier 
Generale di Ridgway che le per¬ 
dite sofferte dalla brigata turca di 
4.500 uomini non saranno ^o.stituitc 
e che non verranno inviati in Co¬ 
rea altri contingenti di uomini. Co¬ 
me sj ricorderà, la brigata turca, 
mandata al massacro dai generali 
americani per coprire la ritirata 


dei marines. ha subito perdite .gra¬ 
vissime. 

Infine, il Quartier Generale ame¬ 
ricano è sempre più preoccupato 
per la crescente opposizione mani¬ 
festata dalle truppe combattenti 
alla continuazione delle ostilità. Ci¬ 
tando un rapporto segreto del nuo¬ 
vo comandante del Decimo Corpo 
di Armata, generale Clovis Byers, 
la Telepres.s rileva come il fallo 
che le trattative di Kac.song si sia¬ 
no arenate abbia fortemente disil- 
laso le truppe ameriiMne e .sud- 
coreane, le quali speravano arden¬ 
temente che 1 colloqui di Kaesong 
avrebbero portato alla sollecita 
cessazione delle ostilità. 

/ 

Diterzioni in masaa 

I .sentimenti dei combattenti con¬ 
tro la continuazione della guerra si 
sono manifestati — dichiara Byers 
— col rifiuto di ubbidire agli or¬ 
dini superiori in numerosi reparti 
e nel volontario abbandono di al- 


cicie posizioni al fronte da parte 
di interi gruppi. I disertori ameri¬ 
cani e .sud-coreani, eludono la vigi¬ 
lanza della polizia militare ame¬ 
ricana e raggiungono i porti della 
Corca dei sud nella speranza di 
trovare qualche mezzo per abban¬ 
donare il paese. 

Byers cita esempi di casi veri- 
ficati.si a Fusan, a Masan, a Tacgu 
e in altre città dove disertori han¬ 
no as.saltato depositi di viveri c di 
munizioni dell’esercito, Nxtmcrosi 
incidenti, compre.se alcune sparato¬ 
rie, sono avvenute fra disertori e 
guardiani dei predetti depositi mi¬ 
litari. Interi gruppi di disertori dei 
reparti sud-coreani si sono rifugia¬ 
ti sulle montagne, donde attaccano 
i convogli di autocarri diretti ai 
fronte. 

Le relazioni fra i soldati ameri¬ 
cani e sud-ocreani sono peggiorate 
al punto che si sono verificati per¬ 
sino scontri armati. 

WILFRED BURCHETT 


i cui prezzi (jono stati ribassati per 
percentuali che vanno dal 10 al 70 
per conto. I te.ssuti ribasseranno del 
35 Vt . le confezioni del 20V», ]e pel¬ 
licce del 25';». le marmellate del 
SO’/*, i mobili del 23%. le pellicole 
dal 30 al 50',; , le porcellane del 
20 *'/», gli utensili di alluminio del 
IS'l'o, il thè del 33“'». lo zucchero 
del 20 '/*. il .sapone del 12 %. 

L’annuncio di que.ste riduzioni, 
del resto attese, è stato salutato dai 
berlinesi, e non solo quelli del set¬ 
tore orientale, con grande entusia¬ 
smo. La popolazione dei quartieri 
occidentali, infatti, dove 350.000 di¬ 
soccupati sono l’espressione della 
disastrosa politica economica di 
Reuter e di Adenauer, viene in 
massa ad acquistare nel negozi del¬ 
la Repubblica democratica. Stamane 
alla conferenza stampa del Ministro 
deH’informazione. sì è potuto per¬ 
sino sentire i giornalisti occidentali 
chiedere alle autorità democratiche 
di aumentare il numero dei negozi 
lungo tutta la linea di demarca¬ 
zione. 

Questa richiesta, fatta in un mo¬ 
mento cosi delicato come l'attuale, 
è un’ennesima prova della situazio¬ 
ne davvero terribile in cui sj trova 
il popolo della Germania occiden¬ 
tale. ricaduto nelle grinfie dei ma¬ 
gnati dell'industria, della casta mi¬ 
litare e dei gerarchi nazisti con il 
beneplacito delle autorità ameri¬ 
cane. 

E’ perciò che l'opinione pubblica 
della Germania occidentale guarda 
sempre con maggior speranza alla 
unificazione del paese c rafforza la 
sua pressione sul governo di Bonn 
in que.sta direzione. Oltre ai risul¬ 
tati clamorosamente plebiscitari, 
per Funificazione e contro il riarmo, 
che hanno dato in tutta la Germa¬ 
nia occidentale i sondaggi fatti da 
vari organismi specializzati, si deve 
registrare un forte aumento delle 
manifestazioni popolari come quel¬ 
la avvenuta ad Essen, dove diverse 
migliaia di giovani hanno inscenato 
una grande dimostrazione contro la 
progettata introduzione della co¬ 
scrizione militare ed hanno brucia¬ 
to sulla piazza centrale della città 
un cartello riproducente il testo 
del disegno di legge. 

E’ con questa pressione popolare 
che va messo in relazione il viag¬ 


gio a Berlino del Cancelliere atlan¬ 
tico Adenauer il quale pronuncerà 
nel settore occidentale della città 
un discorso che, secondo l’agenzia 
americana A.P., « potrebbe avere 

un’importanza decisiva sulla possi- 
HjiitH un'intsss trji —£t cd Ovest 
pei- Funificazione del paese ». E’ 
chiaro che questa affermazione va 
presa con beneficio d’inventario, in 
quanto il Cancelliere ha dimostrato 
finora soprattutto dell'ostilità verso 
Funificazione. Resta pur vero tut¬ 
tavia che Adenauer sente di non 
poter più assumere, per lo meno 
formalmente, un atteggiamento di 
pura e semplice rottura. Accanto al 
BUI» viaggio a Berlino, Adenauer ha 
preso infatti l'iniziativa di chiedere 
alle autorità occidentali di infor¬ 
mare le Nazioni Unite della sua ri¬ 
chiesta che si svolgano elezioni ge¬ 
nerali in tutta la Germania in base 
al programma in quattordici punti 
approvato dal Parlamento di Bonn. 


Negli ambienti bene informati, si 
ritiene che il Presidente Grotewohì 
tratterà ampiamente, nel suo di¬ 
scorso di domani, la quéstione del- 
l’uniflcnzione e darà una risposta al 
programma proposto da Bonn. Non 
cè duliuiu che ii discol so di Giù- 
tewohi sarà una nuova offerta di 
pace e di unità. Sapremo comun¬ 
que nei prossimi giorni se i 14 punti 
di Adenauer si fondano su inten¬ 
zioni serie oppure mirano soltanto 
a guadagoar tempo e a imbrogliar 
le calte . 

I Vietnamiti impegnano 
duramen te i GOl onìalisti 

PECHINO, 5. _ Forze popolari 

vietnamite hanno attaccato oggi gli 
avamposti dei colonialisti francesi 
12 miglia ad est di Ughiaio. Venti 
miglia a nord nord-est di questa 
città, la battaglia infuria da ieri. 


Il processo di vitomo 


OLI IMPERIALISTI SVELANO APERTAMENTE I PROPRI PIANI DI MASSACRO 


Il proposito di usare ralomica in Corea 
rivelalo dal deputalo americano Dean 


WASHINGTON, 5. — La cam¬ 
pagna negli Stali Uniti in favore 
di un colossale ampliamento degli 
stanziamenti per l’atomica e per 
l’uso di tale micidiale arma in 
Corca ha toccato oggi uno dei suoi 
massimi vertici con il discorso del 
presidente della Conimis.'sione ame¬ 
ricana dell’energia atomica, Gor¬ 
don Dean. 

Il Dean, parlando aH’Univcrsità 
di California, si è detto «orgoglio¬ 
so» di poter annunciare che «in 
seguito ai grandi sviluppi della 
tecnica gli Stati Uniti stanno en¬ 
trando in una fase in cui potran¬ 
no disporre di una così grande 
quantità e di cosi vari tipi di ar¬ 
mi atomiche (die potranno utiliz¬ 
zarle in molti modi sinora impos¬ 
sibili». «Ciò significa — egli ha 
aggiunto — che noi stiamo rag¬ 
giungendo la capacità di far fron¬ 
te ad una data situazione con una 
arma atomica fatta su misura per 
la Situazione stessa ». 

Il presidente della Commissione 
atomica ha quindi vantato le pos¬ 
sibilità degli Stati Uniti di com¬ 
piere massacri su scala assai più 
vasta che nel passato affermando 
che «i nostri concetti fondamenta- 


UlV «RA1D„ SPORTI VP SENZA P RECEDENTI 

Atterraggio di due aviatori 
su una cima dei Monte Bianco 


GINEVRA, 5. — Due giornalisti 
svizzeri, appassionati di aviazione, 
hanno effettuato oggi il più sensa¬ 
zionale atterraggio dell’anno, ten¬ 
tando pure il primato di atterrag¬ 
gio in altitudine. 

Il < Piper > dei due giornalisti, 
Zehr, di La Chaux de Fonds. e 
Darmstaedter, di Ginevra, è decol¬ 
lato da La Chaux de Fonds alle 
10,45. Alle 1^30 il velivolo si po¬ 
sava sulla pista di fortuna prepa¬ 
rata da un gruppo di guide «ul ne¬ 
vaio del « Demodu Gouter » del 
massi(Mio del Monte Bianco preeso 
la capanna Valici, a una altezza di 
4330 metri. ’ 

Il corriepondente delFANSA da 
Ginevra, Lombardi, che si trovava 
su di un aereo partito da Torino 
ha sorvolato la pista poco dopo 
l’atterraggio, a poco più di 90 me¬ 
tri di altezza, constatando che il 
velivolo aveva rotto l’elica nella 
neve durante l’atterraggio. Dieci 
minuti dopo una grande scritta 
nella neve chiedeva di paracadu¬ 
tare un’elica. ■ 

L’aereo del corrispondente del- 
l’ANSA ai è diretto aublto a Gine- 
vra per provvedersi di un'elica. 


Mentre i due aviatori erano in 
attesa tìie tra Ginevra, Berna e 
Parigi SI decidesse qualcosa nei lo¬ 
ro (Mnfronti, l’aereo è stato tra¬ 
volto da una violenta ventata che 
Io ha capovolto spingendolo sul¬ 
l’orlo di un precipizio. 

Un messaggio inviato per radio¬ 
telefono dal vicino rifugio di Vallet 
informa che uno dei giornalisti è 
rimasto ferito, senza peraltro scen¬ 
dere a dettagli. 11 messaggio dice 
anche che l’aereo ha dovuto esse¬ 
re abbandonato e che i due uomi¬ 
ni hanno iniziato la discesa a piedi 
con alcune guide alpine che ieri 
avevano compiuto la scalata per 
approntare la zona d’atterraggio. 

L’Albania protesta 

(Wkt Kwwiilw l tifile 

TIRANA. 5.-11 Ministero degli 
affari esteri della Repubblica popo¬ 
lare di Albania ha Inviato al gover¬ 
no di Jugoslavia una nota di pro¬ 
testa contro 14 nuove provocazioni 
commesse deliberatamente dalle sue 
forze armate contro il territorio 
albanese, fra il 14 ed II 39 settembre 
di quest'anno. 


XI Govarno albanese — dice la no¬ 
ta — protesta contro questi nuovi 
atti aggressivi, debberatamente com¬ 
messi dalle forze armate jugoslave 
di terra, del «mare e del cielo con¬ 
tro l'inviolabilità territoriale deila 
Repubblica popolare di Albania. Es¬ 
so richiama l’attenzione del Gover¬ 
no di Belgrado sul fatto che. negli 
ultimi tempi, le sue forze armate 
hanno intensificato le loro attività 
provocatorie contro la nostra Re¬ 
pubblica. 

n Governo albanese addossa a 
quella Jugoslavo la piena responsa¬ 
bilità delle conseguenze derivanti 
dalla sua politica ostOe alla Repub¬ 
blica popolare di Albania ed al suo 
popolo. 

Il vice ministro degli affari esteri 
della Repubblica popolare di Alba¬ 
nia. Prlftl. ha Inviato Inoltre una 
lettera alla segreteria deRe Nazioni 
Unite, per protestare contro sei nnu. 
ve provocazioni commesse dalle for¬ 
ze armate greche nei riguardi della 
frimtiera albaneae, dal 3S al 39 set¬ 
tembre. nsil eorso delle quali una 
guardia confinaria è stata grave¬ 
mente ferita. 

La lettera rileva ehe li Governo di 
Atene, nonostante le ripetete pro- 
te.ste del Governo della Repubblica 
popolare di Albania, continua • 
commetterà nuovi atti criminali 
coatro di 




(»lì stiiii/Jainonti atomici 

qiiinliipiii'iili negli Stufi liiili? 

llrr* * /fi , I s’'.*nm» f o.f, «ìir t (*^1 *fì I,- Vft J 
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n titolo del • Tempo > rivela con brutale franchezza gli scopi della 
manovra provocatoria del presidente americano 


li di ciò che è una guerra atomi¬ 
ca debbono subire un mutamento 
rivoluzionario. Abbiamo ora la 
possibilità di fronteggiare in cam¬ 
po una forza di invasione con una|stetà controllata», un sentimento, 
potenza di fuoco (die dovrebbe eli- jc/oé, posto a metà tra Vindijfe- 


tra pa^na (juesta sintomatica in¬ 
formazione: ■r L'obiettivo psicologi¬ 
co dei dirigenti della difesa cl- 
vile è quello di creare una -an- 


potenza 

minare qualsiasi superiorità nu¬ 
merica di cui il nemico possa di¬ 
sporre»» 

Questo elogio di tipo nazista del¬ 
le possibilità di distruzione che lo 
imperialismo americano ritiene dì 
possedere, viene commentato dalla 
agenzia americana VP nel senso 
che «(lai discorso si è potuto com- 
prendere una possibilità che me¬ 
rita rilievo: Dean, cioè, ritiene che 
possono essere impiegate in Corea 
armi atomiche. E’ corsa voce — 
continua l’agenzia — che questa 
possibilità sia stata anche contem¬ 
plata ^al generale Omar Bradley, 
qua^o ha dichiarato che le forze 
delle Nazioni Unite hanno la po¬ 
tenza di distruggere gli eserciti 
comunisti in Corea, quantimque 
questi siano superiori di ntunero». 

Le ì-steriche minacce dei .gruppi 
dirigenti americani i (juali, dopo 
aver impiccato Fincendio della 
guerra in Corea, sono costretti ad 
ammettere il fallimento del loro 
piano e meditano quindi il ricorso 
alla criminale arma atomica, ven¬ 
gono mascherate dalla stampa sta¬ 
tunitense come una « necessaria 
con.*eguenza » del fatto che in 
URSS sarebbe esplosa una seconda 
bomba atomica sperimentale. Sen. 
za preoccuparsi del fatto che l’an¬ 
nuncio dato da Ttuman a cpiesto 
proposito non ha ingannato nè la 
opinione pubblica americana nè 
(Biella europea, la propaganda sta¬ 
tunitense continua a rkamare in¬ 
torno alle provocazioni ideate al¬ 
la Casa Bianca, nel tentativo dì 
creare un diffuso stato d'animo di 
isterismo bellicista. Ma, come suo¬ 
le spesso accadere ai. delinquenti, 
i qiàilì nqn sono in grado di com¬ 
piete il delitto senza lasciare trac¬ 
ce, uno dei -maagiori qu(}tidiani 
americanL il «N. Y, Times» nello 
ste.sso momento in cui «getta Val- 
tarme» per la supposta «bomba 
atomica sovietica», pubblica in aì- 


indiffe 

renro e un panico latente». 

La notizia «gialla» lanciata da 
Truman sembra di diritto rientra¬ 
re nel quadro degli «obiettivi psi¬ 
cologici » dei dirigenti americani: 
ma le notizie relative al discorso 
di Dean e alle decisioni di Ba- 
dley ammoniscono sulla gravità di 
questa campagna la quale non si 
limita a voler creare una ^tua- 
zione di isterismo bellicista ma 
preannuncìa gravissimi pericoli 
per la pace del mondo e per cen¬ 
tinaia di migliaia di vite umane. 

In ambienti ben informati si di¬ 
chiara che la situazione odierna è 
as!uì sìmile a quella che si deter¬ 
minò nel dicembre dell’anno scor¬ 
so, quando le minacce chiaramen¬ 
te espresse negli Stati Uniti di 
usare l’atomica in Corea determi¬ 
narono la dc(nsione di Atllee di 
recarsi negli Stati Uniti. 

K VHtoiio al ViniMle. 
per gli arreiWì é Unirà 

In seguito al gravi fatti di Xercara. 
dove ìe polizia ha proceduto airar- 
resto di 40 contadini, l’on. Di Vitto¬ 
rio si è recato ieri a presentare le 
sue rimostranze al comm. Broise. 
Capo GrùdneUo deU'on. Sceìbo. 

L’on. Bltossl per la stessa ragione 
si è recato dal Ministro del lavoro 
oa. RubinoccL 

I due Segretari della OOIL sono 
stati assicurati dei sollecito interes¬ 
samento da parte del Governo. 


Viscinski riceve 
rame ricapo Kirk 

MOSCA, 5. — n ministro de^ 
Esteri sovietico Wsoinski ha rice¬ 
vuto oggi Tambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Mosca, ammiraglio Alan 
Kirk. La visita è avvenuta su ri 
chiesta dello stesso Kirk, 


fContlnnazlone dalla X* pag.) 

Procuratore Generale: Anche io 
mi oppongo! 

La Corte decide di non accettare 
il documento del quale il prof. 
Sotgiu ha dichiarato di essere in 
possesso. Un giornale del pomerig¬ 
gio, però, Paese-Sera, ha pubbli¬ 
cato la memoria delVavv. De Ma¬ 
ria di cui qui riportiamo i passi 
più interessanti. 

» Pisciotta e Giuliano — dice il 
memoriale — dopo aver preso il 
caffè, andarono a letto ed io riac¬ 
compagnai al portone il X rimpro¬ 
verandolo aspramente per avermi 
posto in così tremenda situazione, 
ma egli tornò a rincuorarmi che 
Si trattava solo di qualche giorno 
appena: che anche lui si trovava 
in simile imbarazzo e che si era 
trovato nelPimpossibilità di ospi¬ 
tarti nella sua casa. L’indomani il 
X mi diede lire 2.000 per affron¬ 
tare le spese a cui andavo incon-\ 
Irò. Qualche sera dopo, quasi alla 
vigilia di Natale, i due banditi si 
allontanarono armati tornando do¬ 
po uno o due giorni. Dove si ero- 
no recati? Temevo che la loro sor¬ 
tita potesse avere scopo a delin¬ 
quere per cui non vedevo l’ora in 
cui se ne sarebbero andati per 
sempre. E timidamente, col cuore 
in gola, in quell’occasione chiesi lo¬ 
ro se si fossero trovati bene in 
caso min. Sperano di avere la con- 
ferma del loro definitivo commia¬ 
to. Invece il Giuliano rispose che 
si erano trovati bene e che si sa¬ 
rebbero fermati ancora ». 

Ed eccoci alla notte del 4 lu¬ 
glio 1950. 

» Quella notte verso le ore 0,30\ 
(mentre stavamo tutti a letto) sen¬ 
tii bussare al portone di Via Man-, 
none. Mi sveglio e poco dopo sen¬ 
to chiamare dal cortile. Mi affac¬ 
cio e vedo che è il Pisciotta. Ne 
informo Giuliano e scendo ad a- 
prirgli la porta del cortile. 

Entrò e notai che era vestito ele¬ 
gantemente: abito grigio, camicia 
di seta aperta, senza cappello e 
senza armi lunghe. Mi disse che 
era Venuto a cavallo fe chiese no¬ 
tizie sulla mia salute e di mia ma¬ 
dre e s* Giuliano era di sopra. 
Indi salimmo entrambi e trovam¬ 
mo Giuliano seduto nel letto che 
disse al cugino: »E tu?» Non ri¬ 
cordo di aver sentito la risposta 
del Pisciotta perchè io adesso in¬ 
tervenni per accomiatarmi, dato 
che loro potevano dormire nello 
stesso letto che era alquanto gran¬ 
de. E mi ritirai nella mia camera 
accanto dove mi addormentai. Ma 
ecco che, verso le ore 3 del mat¬ 
tino, mi sveglio di soprassalto alla 
detonazione di colpi di pistola ed 
intravedo dei lampi nella camera 
dove dormivano i due banditi. 
Sorpreso e terrorizzato pensai per 
un momento ad un assalto delia 
polizia. Mi sedei sul letto chie¬ 
dendo a voce alta cosa succedesse 
ed ecco che attraversa rapidamen 
te la mia stanza il Pisciotta che 
mi dice: »Avvucatu, sparanu, spa 
ranu». Mi alzai ia mutandine ma 
non vedo passare Giuliano. Per 
chè? Era passato prima e non me 
ne ero accorto? Sconvolto e timi¬ 
damente mi affaccio alla camera 
di Giuliano e lo trovo (alla luce 
filtrante delle persiane) disteso su¬ 
pino come se dormisse. Mi avvi¬ 
cinai al letto chiamandolo, ma 
Giuliano non risponde e lo trovo 
ferito a morte, immoto, con le 
labbra e gli occhi socchiusi come 
se si trovasse in uno stato di son¬ 
nolenza. In uno stato di quasi fol 
Ha, scendo a chiudere la porta di 
dove era fuggito Pisciotta, risalgo 
per vestirmi e poi entro da mia 
madre, dandomi pugni disperati al¬ 
la testa, annunziandole che Tun 
era stato ammazzato. Intanto sen¬ 
to bussare fortemente prima al- 
l’una e poi alValtra porta del cor¬ 
tile. Che fare? Chi sono? 

Disperato varco la finestra del 
bagno ed attraverso i rami di un 
albero, mi butto nel mio giardi¬ 
netto olio scopo di raggiungere la 
casa di X e di raccontargli tutto 
e la gravissima situazione di tro¬ 
varmi per colpa sua con il cada¬ 
vere di Giuliano nella mia casa. 
Ma al rumore della caduta un o- 
gente mi impone di venir f^pTi e 
contemporaneamente vedo un al¬ 
tro, che dopo ho saputo essere U 
capitano Perenze, il qttale -ridi- 
seende in quel momento dal primo 
piano e mi dice:’»’Andiamo e su». 
Ed accertatosi che to ero U De Ma¬ 
ria a fece salire di sopra. Ivi, 
nella mia camera, U Perenze dis¬ 
se a me ed ai miei: «Qui non è 
successo nulla, fate scomparire le 
macchie di eangue». Poi si por¬ 
tarono nella camera dove giaceva 
Giuliano e vestitolo àlla meglio 
venne trasportato nel cortile as¬ 
sieme al suo tascapane ed alle sue 
armi. Allora il capitano mi eirdi- 
nò di chiudere tutte le porte « le 
finestre ed irnsaediatamente dopo 


si intesero alcune raffiche di mi¬ 
tro nella direzione del cortile. An¬ 
cora inebetito, come un automa, 
mi buttai sul letto e piansi, pian¬ 
si come non avevo mai pianto in 
vita mia ». 

Questo è quanto De Maria non 
ha detto, stamane nell'aula di Vi¬ 
terbo; quello che ha detto è mol¬ 
to meno interessante di questo me¬ 
moriale che pure altro non è che 
la tesi difensiva del De Maria. Se¬ 
condo il teste. Giuliano in sei mesi 
non parlò mai di Portello della 
Ginestra, lasciava intendere di sta¬ 
re per espatriare negli Stati Uniti; 
faceva i compiti scrivendo su car¬ 
ta protocollo una riga si e una 
no perchè poi Vavv. De Maria cor¬ 
reggesse gli errori di ortografia * 
di sintassi. 

L’interrogatorio, con questo, è fi¬ 
nito. Su richiesta dell’avv. Sotgiu 
il Presidente si rivolge a Pisciotta 
per chiedergli se sia venuto il mo¬ 
mento di rivelare se il De Maria 
è Vavvocaticchio o diversamente di 
fare il nome del fantomatico per¬ 
sonaggio. 

« Pisciotta — ha ammonito il Pre¬ 
sidente — non vi sembra venuta 
l’ora di fare il grande gesto e dire 
finalmente chi è questo awocalic- 
chio? ». «Non è lui — ha risposto 
Pisciotta — lui lo conosco bene, e 
non è Vavvocaticchio. Il nome, l'ho 
piò detto, non lo posso fare ». E 
con questo la deposizione di De 
Maria è finita La Corte si riserva 
sulla richiesta di alcuni avvocati 
di citazione dell’altro presunto av¬ 
voca ticchio. Giuseppe Marotta e 
ordina che venga introdotto Igna¬ 
zio Miceli. 

•/Sono arrestato per appartenen¬ 
za a banda armata — egli ha det¬ 
to — ma effettivamente non so 
spiegare la ragione del mio arre¬ 
sto. 

Presidente: Ma in che modo ve¬ 
niste a contatto con Verdiani da 
una parte e Giuliano dall’altra? 

Miceli: Verdiani mi aveva fatto 
fermare e durante uno degli inter¬ 
rogatori mi aveva detto di riferire 
a Giuliano queste testuali parole: 
•■Con qualunque mezzo, con qua¬ 
lunque garanzia, se desiderava e- 
spatriare ». 

Quìndici giorni dopo la mia scar¬ 
cerazione Venne un messo che mi 
disse di farmi trovare alle ore 4 
del pomeriggio sullo stradale dt 
Ciacalone. Dopo mezz’ora che io 
ero arrivato all’appuntamento, ven¬ 
ne un giovane e mi disse: »E’ lei 
Roma? » Quella era la parola d’or¬ 
dine, ed io risposi di si. Dopo mol¬ 
ti giri viziosi il messo mi portò 
da Giuliano. So che mi avete cer¬ 
cato, che cosa volete? Io riferii 
VamlMsciata di Verdiani e Giulia¬ 
no disse: »Con quel signore ci vo¬ 
glio parlare io». Verdiani era a 
Roma, ed io scrissi per fissare l’ap¬ 
puntamento. 

Presidente; Ma perché Verdiani 
si rivolse proprio a voi? Come fa¬ 
ceva a sapere che eravate proprio 
voi l’uomo che poteva aiutarlo? 

Miceli: Prese, u chiù stupitu, si¬ 
gnor presidente. 

Presidente: Ma diteci allora al¬ 
lora come si svolse l’incontro con 
Giuliano. 

Miceli; Come ho detto, io scrissi 
a Roma. Giuliano scriveva anche 
Itti, e faceva pervenire a me le 
sue lettere, per mezzo di un fatto¬ 
rino. Verdiani poi mi rispondeva e 
quando arrivava il fattorino, io fa¬ 
cevo pervenire le lettere a Giu¬ 
liano. Ci mettemmo d'accordo per 
un incontro verso il Natale del 1949. 
Verdiani ed io dovevamo vederci 
a Marsala nell’albergo Ambascia- 
tori e qui ci sarebbe venuti a 
prendere una macchina che ci 
avrebbe trasportati nel luogo del¬ 
l'appuntamento di Giuliano. Pas¬ 
sando da Borgetto presi con me 
Domenico Albano. Sa, eravamo co¬ 
noscenti, ed erano momenti peri¬ 
colosi. Io pensavo a tante cose-. 

Presidente: E avete messo in pe¬ 
ricolo tm altro! 

Miceli; Ma cosi. Presidente, era¬ 
vamo di più assai! Arrivati a Mar¬ 
sala, trovammo Vispettore Verdia¬ 
ni. Eravamo sotto Natole e l’ispet¬ 
tore aveva portato qualche dolce, 
un panettone e due bottiglie di li¬ 
quori in previtìone dell’incontro. 
Arrivò la macchina di Giuliano e 
ci portò nel luogo delVappunta- 
mento. Io non sentii cosa si dis¬ 
sero nel colloquio, ma ricordo che 
si parlava di espatrio e di recipro¬ 
che promesse. Le ultime parole di 
Verdiani furono: • Mi raccomando 
Giuliano, di non sparare!*. Al che 
il bandito rispose: rio mantengo la 
mia paróla e lei mantenga la tua!*. 
Si trattava di liberare i Utmiliari 
di Giuliano. 
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